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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore MartinelH per giorni 3.

Annunzio di elezione di Vice Presidenti, di
Segretario e di Vice Segretario di Gruppo
parlamentare

P RES I D E N T E. Il Comitato diretti-
va del Gruppo parlamentare democratico
cristiano ha eletto i senatori Dal Falco e De
Vita Vice Presidenti, il senatore De Carolis
Segretario ed il senatore Spigaroli Vice Se-
gretario del Gruppo stesso.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di iniZiiati-
va dei senatori:

PASTORINO, FOSSA e MERLONI. ~ « Modifica
alle leggi 14 agosto 1960, n. 826, e 11 ottobre
1973, n. 636, per quanto concerne le moda-
lità di pagamento della tassa sui contratti di
borsa)} (1463);

Discussioni, f. 898.

SCARDACCIONE, DE MARZI e ZUGNO. ~ « Nuo-

ve norme concernenti la durata del contratto
di affitto a coltivatore diretto» (1464);

BASADONNA, NENCIONI, BACCHI, TEDESCHI

Mario e T ANUCCI NANNINI. ~ « Riconosci-

mento del grado di ufficiale di complemento
deH'Arma di artiglieria agli ex ufficiali appar-
tenenti alla disciolta Milizia artiglieria con-
traerea (MACA) » (1465);

REBECCHINI, BARTOLOMEI, DE VITO, BELOTTI

e GIRAUDO. ~

({ 'Pagamento con effetto libe-
ratorio delle spese degli atti lpIubbli:ei terri-
toriali mediante accredito in conto corrente
o iCon commutazione in assegno)} (1466);

CROLLALANZA e NENCIONI. ~ « Provvedi-
menti per il risanamento igienico-urbanistico
e per la tutela del carattere artistico, monu-
mentale, storico e turistico della città di Ba-
ri» (1468);

GADALETA, MARI, MADERCHI, BORRACCINO, CA-

LIA, DE FALCO e SPECCHIO. ~ « Provvedimen-

ti per il risanamento igienico-urbanistico e
per la tutela del carattere artistico, monu-
mentale, storico e turistico della città di Ba-
ri » (1469);

ROSA, Russo Luigi, AVEZZANOCOMES e CI-

RJELLI. ~ « Provvedimenti per il risanamento

igienico-urbanistico e per la tutela del carat-

I tere artistico, monumentale, storico e turi-
stico della città di Bari )} (1470).

È stato inoltre presentato iiI seguente di-
segno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sui
trasporti marittimi tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo della Repub-
blica popolare cinese, concluso a Pechino 1'8
ottobre 1972 » (1467).



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11916 ~

17 GENNAIO 1974240" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Il senatare De Mar~
zi, anche a name degli altri firmatari, ha di~
chiarato di ritirare il disegno di legge: «Ma~
difica al n. 2 dell'articolo 7 della legge 14 ago-
sto 1971, n. 817, sulla proprietà coltivatri-
ce » (870).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella -seduta di ie-
ri, la lO" Cammissione permanente (Indu~
stria, commercio, turismo,) ha appravata il
disegno di legge: «Aumento del cantributa
statale all'Ente autanamo "Mostra~mercato
nazionale dell'artigianato", in Firenze»
(407).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invita il senatore
Segretario a dare annunzia del sunto della
petizione pervenuta alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

Il signal' Carla Barsini, ed altri abitanti
del comune di Capraia e Limite (Firenze),
chiedono che siano, presi adeguati provvedi~
menti contro !'inquinamento del fiume Ar~
no. (Petizione n. 58).

P RES I D E N T E. A norma del Rega~
lamento questa petizione è stata trasmessa
alla Commissiane campetente.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

({ Interventi straofldinari per l'agricoltura
nel Mezzogiorno» (1185)

P RES I D E N T E. L'ardine del giar~
no reca il seguito deHa di,scussione del dise~

gno di legge: «Interventi straardinari per
l'agricoltura nel Mezzagiorna ».

Ha facoltà di parLare l'anarevole relatare.

Bue C I N I, relatore. Onarevole Presi~
dente, signor Ministro, anorevoli wlleghi, il
dibattitO' sul disegno di legge n. US5 si col~
laca in un momento part1colarmente diffiCÌ<le
e drammatica per l'agricoltura del nostll'O
paese, momento reso ancora più complicato
dalle preoocupanti notizie che abbiamo avuto
per quanto accade al :Iivel1odella Comunità
europea, per .Ie recenti ,fratture che ,si sono
verificate in occasione deHa discussione della
politica dei prezzi e della richiesta di dimi-
nuzione deHe importazioni della carne dai
paesi che non fanno parte deUa Comunità
europea. È quindi logico e naturale che nel
dibattito i colleghi che sono intervenuti, i
qua:li hanno dato un contributo notevole,
abbiano, sentita la necessità non soltanto di
farsi partavace delle tristi 'situazioni locali da
essi vissute, ma soprattutto di aff,ranta,re t'e-
mi i quali non sona strettamente legati alla
legge in questione e per i quaH meglio di me
il Ministro, dell'agricoltma saprà dare ade~
guata risposta. Io debbo limitarmi a fissare
i limiti e gli obiettivi del disegno di :legge.

Dico subito che si tratta di una legge che
rappresenta una saldatura tra i miglioramen-
ti fondiari previsti dai vari piani verde ed i
provvedimenti più organici che dovranno, es-
sere emanati, coonestati e conseguenziali con
la legge di recepimentodelle direttive comu~
nitarie, aU'esame deH'altro ramo del Parla~

I mento. In tal senso i pl'Ovvedimenti di questo
disegno di legge vanno definiti straordinari:
non nel senso della eccezionalità, senatore
Majorana, ma nel senso di una saldatura in
attesa di un quadro più organico.

Con il disegno di legge in oggetto sono sta~
te date, però, nuove impostazioni; debbo dare
atto della oollaborazione, del contributo p:re-
zioso della Commissione agricoltura di que~
sto ramo del Parlamento per la rielaborazio-
ne che è stata fatta di un primitivo disegno
di legge gavernativo. La legge opera nel Mez-
zogiorno; per quanto Irigualida il Mezzagiorno
voglio riassicurare il senatore MatVotta che
la 6iÒlia è campresa, rperchè il territorio, in-
dicato come Mezzagiorno del nost'ra paese
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camprende il consorzio di bonifica del T'ran~
to (che èa:l canfine £ra le Marche e rAbruz~
zo), i consorzi di banifica di Latina e di Fro~
sinone, il ciroondario di Cittaducale, in 'PJ:10~
vinci a di Rieti, e le J:1egioni dell'Abruzzo, del
MoHse, della Campania, della Puglia, della
Basilicata, della Calabria, della Sicilia, della
SaI1degna, nonchè nsola d'E<lba e i comuni

di' IsaIa del Giglio e Capraia isola. Si t'l'atta
quindi di investimenti in un settore dichia~
rato priaritario dal Governo e dalle forze
politiche che lo sostengono.

La nota caratteristka è che con il disegno I

di legge è stata fOI1mulata una pragramma~
ziOlne indkaJl]Jdo gli abiettivi della spesa,
obiettivi che si riferisoono alle struttUlre che
esistono a monte ed a valle dell'azienda agri~
,oola, e precisamente: la oastruziane e illriat~
tamento di strade vicinali e interpoderali,
la costruzione di aoquedotti ed elettrodotti
rurali, la realizzazione da parte di coopera~
tive, di consorzi o di enti di sviluppo di im~
pianti per la ,raccalta, oonservaziane, Ilavora~
zione, tlTasfarmazione e vendita dei tp:rodatti
agricoli e zoatecnki e 1011'0sottoprodotti, con
l'aggiunta, da parte della Commissione, del~
l'esecuzione di opere minori e aziendaJi di
irrigazione, stante l'importanza che questo
settore ha per l'agriooltura.

La motivazione del provvedimento è so~
prattutto quella di arrestrure il pauroso esodo
dalle campagne: un esodo che non è fisiolo~
gko, cioè connesso a una società nuova, che
progredi,sce con i nuovi r.isultati della tec~
nica, ma che ha aspetti patologici, se è vero
che circa 4 milioni di ettari nel nos"bro ~:Jaese
sono abbandonati e non coltivati e se è quin~
di vero che l'esodo, con tutti i pmblemi an~
nessi e connessi, CJ:1easoprattutto un vuoto
pauJ:1oso nelle campagne. Credo che l'obiet~
tivu di fondo sia oggi quello di aI1restare
questo esodo.

Una delle novità intl'odotte nel disegno
di 1eg,ge è l'ammontare dei contributi che
sona pl'evisti, per quanto riguarda la co~
stI1uzione 'ed il riadattamento delle strade
vidnali ed interpoderali e per quanto ,rj.
guaI1da la costruzione di acquedotti ed elet~
trodotti rurali, nella misura massima del

100 per oento,salvo la facoltà delle regioni
di stabilire diverse percentuali a differenza

di quanto pl'evedeva l'originario progetto
che stabiliva contributi massimi del1'87,50
per cento per queUe pluralità di aziende agri~
cole interessanti uno o più nuclei stabili di
famiglie residenti anche in borgate rurali,
indipendentemente dal numero degli abi~
tanti. 11 disegno di legge aprprontato da]
Governo stabiliva inveoe che il contributo
dell'87,SO per cento era riservato a quella
pluralità di aziende agricale interessanti una
popalazione nan inferiore a 100 abitanti.

11 senatare Pistolese ha presentato un
emendamenta per ripristinare il vecchio te~
sto. Occorre invece tener conto deUa realtà
saciale del nostro Mezzogiorno, dove è pos~
sibile trovare bo~gate ed aziende sprurse, pri~
ve dei servizi essenziali; se vogliamo aiu~
tare anche queste aziende, che rappresen-
tano un elemento di difesa dell'ambiente e
del suolo, è necessario fOTnirle dei servizi
essenziali.

D'altra :parte, i'l contributo del 100 per
cento implica una situaziane di eguaglianza
tra cittadini che vivono in città e cittadini
che vivano nelle borgate o nei casohri di
campagna, perchè nOln è giusta che Il'elet~
tricità od altiri servizi facciano ca!rico sulla
collettività per i centri urbani, mentre, per

I leggi p:r;ecedenti, quanda si tratta di casolari
di campagna, si pl'etende un cant:ributo a
carico dei contadini.

Per le altre provvidenze ,SOlno invece 'Pl'e~
visti contributi fino al 70 per cento. A que~
sta punto il senatore Majorana ha affermato
che, per quanto rigual'da l'elettrificazione
rurale, l'Enel, che è un ente a partecipazione
statale, dovrebbe sopperilre totalmente a
queste esigenze. Ma s3Jppiamo che soprattut~
to per i casolari sparsi !'incidenza del costo
è tale che l'Ene], stante l'attuale legislazio~
ne, pone a carico degli utenti pesanti con-
tributi. Can il oantributo che noi assicuria~
mo, invece, l'elettrificazione può essere assi~
curata senza ohe l'utente, e quindi il conta~
dina, debba pagare akunchè :per avere la
luce elettrica.

La cif'ra di 150 miliardi, suddivisa in 4
esercizi finanziari, !rruppresenta un incremen~
to del fondo per il finanziamento dei !pro~
grammi regionali di sviluppo. Detto fando,
onorevoli colleghi, è previsto dall'articolo 9
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della legge 16 maggio 1970, n. 281, relativa
ai provvedrmenti finanziari per l'attuaziane
delleregiani. L'articola 9 stabirlisoe che ram-
montare del fondo è determinato per ogni
quinquennio dalla legge di approvazione del
programma ,eoonomico nazionale 'e per La
quota annuale dalla legge del bi,Jancio. Sta-
bilisce ancora, l'articolo 9, che i criteri di
rrpartizione fra le regioni sono formulati
dal CIPE eon partioolare rriguardo alle esi-
genze di sviluppo del Mezzogio11llo.

In mancanza del programma eoonomico
nazionaLe per questo quinquennia ~ e su
questo punto ci permettiamo di rrchiamare
l'attenzione del Governo ~ questo provvedi- ,

mento sta proprio a significa1re un'ulteriore
saldatura can quella programmazione che,
a nostra avviso, deve 'prendere Te mosse pro~
prio dane di,rettive comunitarie. Gli stessi ,
fondi sO'no pO'i ripartiti sentita una commis-
siane inteI1regionale formata dai presidenti
delle giunte delle regioni a statuta oI1dina-

l'io ed a statuto speciale, così come detta
l'articolo 13 della legge n. 281.

Allo stata, fina ad oggi, qual è, onorevoli
coHeghi, la dispanibilità del fando per il
finanziamento dei pI10grammi regianali di
sviluppo? Ricordiamo tutti il contributo che
questa ramo del Parlamenta ha dato in 'Oc-
casione della discussiane del bilancio di Ipve-
visione 1974, quando i 140 miliamdi preven-
tivati sano stati inorementati fino a 330 mi-
liardi, con 190 miliardi di aumento, relativi
propria alla vooe «fonda di finanziamenta
dei programmi di sviluppa regianale ». A dò
si aggiungono, per quanto riguarda Ìil 1974,
i 130 miHaI1di pvevisti dalla ,legge 7 agosta
1973, n. 512, per il finanziamento delile atti-
vità agricole ~ legge che richiama appunto,
all'artkO'la 1, il fondo di finanziamento di
sviluppo dei programmi regionali 'e che 'pre-
vede 74 miHardi per il 1973, 130 miliardi
per il 1974, 100 milia'I1di per H 1975 ~ 'per
un totale quindi, per quanta riguarda il
1974, di 460 miliaI'di, a oui si aggiungO'no
i 20 miliardi 'previsti dalla legge in 'esame.

Senonchè, signor Ministro, da più parti
viene denunciata Ila non operatività deLla
legge n. 512 perchè la stessa è ancorata al
caordinamento con la legge clireoepimento
delle direttive comunitalfÌe in materia di
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st'rutture agricole. E giustamente ieri, in-
terrompendo un collega ~ il che poi ha
rappresentato un chiarimento ~ lei si è

rammaricato, da una parte, per la lotta
che sta conducendo come rappresentante del
nostro Governo a livello comunitaria e da,l-
l'altra per le difficoltà oggettive che le di-
rettive comunitarie presentano per ,la 1011'0
applicazione in Italia, dal momento che tut-
ti abbiamo rkonosciuto che queste direttive
hanno preso come modeHo altri paesi, men-
tre la realtà frastagliata e frazionata del no-
stvo MezzogiOlrna esige un adattamento sul
quale è necessario discutere e dibatteve. E
questo può giustificare la lentezza dell' esa-
me delle direttive stesse da palI'te della Ca-
mera dei deputati.

Pertanto, senatore Pistolese, il 'pI'Oblema
è proprio di evitare ulteriOlri 'lungaggini. In~
fatti, per noi, la questiane non iriguarda tan~
to la sufficienza o l'insuffiaienza dei mezzi ~

tutti infatti riconosdama che i mezzi sona
insufficienti ~ quanto la necessità di Slpen-
dedi 'subito e possibHmente bene sensibiliz~
zando le regioni. Quindi abbiamo disanco~
rata l'erogazione di queste somme dane di-
rettive oomunitarie proprio per apprestare
immediati iSÌvumenti a disposi:lione delle re-
gioni. Questo è stato lo spi:rito oon cui è
stato 'soppvesso l'artioolato relativo al 000'1'-
dinamento con le ,direttive comunitarie so-
prattutto ricordando i limiti di questo dise-
gno di legge ,che vuole essere una saldatura
tra il vecchio ed ill nuovo. Dioo spendere
subito peI1chè la nost,ra preoocupazione è
questa. Non a caso qualche collega ha ricor-
dato che la procedura e la burocrazia per
le opere pubbliche sono così lunghe che nel
momento in cui le opere si vanno a vealiz~
zare H costo preventivato può nllppresentare
la copertura forse di un terZJo di quello che
originariamente era stato disposto. Si ri~
cOa:'da qualche esempio per quanto ,riguarda
progetti che vanno al FEOGA per i cont!ri-
buti del 45 per cento che ill FEOGA dà, pm~
getti per :la 'oui approvazione a livello di
Comunità europea possono essere necessari

anche due anni; un altro anno poi passa per
H oontributo ulteriore disposto dal Mini'Ste~

ro ,dell'aogri:coltura e per la ratifica o l'appro-
vazione da parte della Corte dei conti del
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decreta del MinisterO' deU'agricailt'lt!ra: sana
tutte ,lungaggini che speriamO' che in que~
sta materia non abbianO' a verificarsi per~
chè desideriamO' che le somme ~ almeno
questa è l'intenziane del legislatore ~ sianO'
subita spese per le opere ,inf:rastlrutturali.

Così fissati i termini, i limiti e -le mati~
vazioni dell'attuale disegna di legge, voglia
esprimere un sentita ringraziamentO' ai se-
natari che sana intervenuti nel dibattitO'. IiI
senatore Marotta con acoenti pas-sianali ha
ricordata lasO'latia Trinacria, >la Sicilia gra-
naio d'Italia...

S A N T A L C O. Una vO'lta.

B U C C I N I, relatore. I IricoJ:1distorici
ci riempionO' sempre ri1 cuore di una piocO'la
speranza almenO' per quanta riguarda il fu-
tura dal momentO' che vi è sempre un mO'-
mento di cO'ngiuntura. Il senatore Marotta
soprattuttO' ha denunciata il paurO'sa esodO'
dalla Sicilia. QuandO' però egli paI1la di in-
vestimenti industl'iali e quindi di priorità
che in questa sensO' patrebbera essere fissa~
te tra l'agricoltura e la industria, davrei iri~
col'dare che l'impegna attenuta da questo
Gaverna prevede per il Mezzogiarna una
industrializzazione che davrebbe assarbire
le f0'rze che, naturalmente e fisial0'gicamente,
pOSS0'na usoke dall'agricoltura.

Il senatare Pistalese ha lamentata l'insuf~
ficienza dei mezzi, il mancata caordinamen~

to' can Ie direttive camunitarie ~ -sul quale
ha avuta già occasione di dire ~ e sop-rat~

tutta il fatta che le aziende private non sa-
rebbero state incluse nel punta d) dell'arti~
cala 1: anche questa rappresenta una s,s:elta,
senatore Pistalese, perchè è vero che sulJa
cooperaziane passiamO' discutere a lunga de~
nunciandone le carenze, è vera che la caa~
peraziane è poca sentita per la diffidenza in~
nata dei cantadini del nastro MezzogiornO';
tuttavia riteniamO' che la caaperativa sia
l'unica farma con >la quale anche ragricol~
tura patrà salvarsi nel nostra Mezzogial1na.
Dal m0'menta che i PIiivati, per quantari~
guarda gli stabilimenti di raccolta, canser~
vaziane, lavaraziane, trasfarmaziane e vendi~
ta dei prodatti agricali, sappiamO' chi sana
(in genere grossi imprenditari) abbiamO' fat~

Discussioni, f. 899.

to una scelta nel sensO' che abbiamO' valuto
preferenzialre le ca0'perative ed eventualmen-
te altre f0'rme di associazi0'ne, se l' Assem~
hlea concol'da...

P I S T O L E SE. :lE.incostituziona>le.

B U CC I N I, relatore. Nan è inoosti-
tuzianale ma è relativa ai limiti in cui que-
sta disegna di ,legge si caH0'ca, in cui gli
enti di svi:luppa e 10'1"0'cansorzi pO'ssana
godere di questi contributi per i quali il
legislat0're ed il Gaverno, in una chiara vi~
si0'ne politica, intendanO' preferenzial'e a<1cu~
ne farme piuttasta che ahre; per non parla-
re del fatta che ,i privati O'ggi, cO'n il potere
che hannO', operanO' in materia agricola per
grasse speculaziO'ni, di cui purtrappo 0'ggi
lamentiamO' canseguenze drammatiche.

I.l senatare Gadaleta, auspicando un qua-
dra arganica che attualmente mancnembbe,
ha valuto richiamrure l'attenzione soprattut-
to. sul problema della mantagna, presentan~
da un emendamentO' assieme ad altiri espa.
nenti del sua GruppO', in cui si auspica un
inc:mmento di 50 miliardi da devolvel'e a tut-
ta la montagna del nostra paese. Ricarda che
H Ipr0'blema della montagna ~ e giustamen-
te è stata riooJ:1data dal senat0're Gadaleta
la dil'ettiva camunitaria che prevede gH aiu~
ti a cO'ndiziane che siano oreate nella mon~
tagna le necessarie ~nfrast,rutture ~ è nel
nostra paese un -problema a sè stante; se
aggiungiamo. anche tutta il settOl'e monta~
gnasa, sia pure aumentandO' di 50 i 150 mi-
liardi destinati solo per 11MezzogiornO', 'Pra~
babilmente nan rendiamO' neanche un buan
serviziO' al Mezzagiorna, nè a tutta i,l set~
tore mantan0', pel'chè gli ipotetici 200 mi~
,liardi davraJnna esseve ripartiti tra il Mez~

zogiarna e tutta la zona m0'ntana, Iriducen~
dosi anche ,l'eventuale investimentO' in Z0'ne
che nel Mezz0'giarna hannO' bisagna invece
di inoentivi. Per questa, pur candividenda 110'
spirito del.l'emendamento, l'indicazione ed il
quadm, nO'n mi semhra questa la sede adat~
ta :per trattare del prablema, davendo ,la
montagna essere 0'ggetta, a. nostra m0'desto
avvisa, di specifici pravvedimenti legislativi.

11 senatore Gaudio denunciandO' Ila grave
situaziane in cui si dibatte dal punta di vista
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agricolo la sua Calabria ha va'Iuta sOiprattut~
to mettere il dito sul drammatico deficit
agrioolo~alia:nentare che soppOirta, non sap~
piamo ancora fino a quali limiti, il nost:J:;o
paese. Su questo che è un grosso dis1corso di
fOindo mi permetto di lasda:r;e la pa1rola all~
l'onorevOile Ministro...

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi lascia
una parola alquanto amara, ma la di:rò!

B U C C I N I, relatore. Signor Mini~
stro, dati i miei ilimiti in materia non mi
azzarderei a dare risposte o indicazioni.
Qui non è tempo di recriminazioni o di pal~
leggiamento di resfPonsabiHtà; ètempD di
grosse decisiOini di carattere politico anche
di natum ecoeziOinale, se vogliamD che il
Parlamento si avvidni ai nOistri disgraziati
contadini.

n senatore POirrD ha anch'egli ,lamentato
!'insufficienza dei mezzi e soprattutto ha vo~
Iuta dl:evare che i problemi della produzione
non 'sanD stati :toocati. Vorrei subito dive che
è proprio intenziOine del disegno di legge non
tOiccare i Ip:mblemi della produzione, ma H~
mitarsi al nOind e al sud dell'azienda agrico~
la. Così anche i<lsenatOiJ1e Scardaocione, che
ha voluto ,lamentare che in materia di agri~
coltura si 'lesina t,rOippo per quanto riguarda
il pubblico denaro. Questo dibattito e que~
sta pOilemica che d :tooca da vicinD VOi:rrem~
ma che fosse risolta se l'onorevole Minist'ro,
in seno al Consiglio dei minisDri, vorrà an~
COll'auna volta farsi eCD delila decisa volontà
del Parlamento, e di questo ramo in parti~
cOllare, 'per cui in agrioDltura è necessario
l'investimento di somme sufficienti ad af~
frontare i problemi di fondo.

Gli altd senatori (Majorana, Pittella, Giu~
liano, Balbo, Sica) per la parte che a loro
c()mpeteva hanno denunciato la grave cr1si
dei carburanti, dei £ertilizzanti, degli enti
di sviluppo. Sugli ,enti di sviluppo vi è tutta
una pvoblematica aperta <con i vari disegni
di :legge che sono stati presentati, alcuni dei
quaH prrevedono lo 'sdog,limento degli ,enti
di sviluppo e 'la loro oompleta 'regionalizza~
zione; altrri invece ipotizzano gli enti stes~
si come organi tecnici. Il' senatore Balbo

ha espresso la preOiocupazione che con que~
SitOdisegno di legge l'ente di sviluppo as'su~
ma anche funzioni di carattere econOimico.
Dal momento però ohe gli enti di sviluppo,
a'lmeno quelli che hanno cOimpetenza regio~
naIe, sono stati r,egionalizzati, essi operano
sempre sotto l,e direttive deLla regione. Que~
sti contributi, signor P,residente, onoI1evoli
cOilleghi, :ritengo siano stati quanto mai qua~
lificanti. Ai senatori che 'sono intervenuti un
vivo ringraziamento. A1la Commissione agri~
coltura del Senato, al suo pl'esidente sena~
tore Colleselli che con tanta imparzialità e
signorHità dirige i nostri lavori un partico~
lare ringraziamento auspicando che H dise~
gno di legge possa avere rapida approvazio~
ne in questo ramo del Parlamento. (Applausi
dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro dell'agricoltura e
deUe foreste.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Presi~
dente, onorevoli senatori, desidero comin-
ciare il mio intervento con l'esprimere un
ringraziamento vivissimo alla Presidenza del
Senato. Si è voluto iniziare i ,lavori di questa
ripresa parlamentare del Senato con un dise~
gno di legge rigual'dante l'agricoltura, dise-
gno di legge che come ammontare finanzia~

l'io è limitato, ma che, a mio modo di vede~
re, ha un alto significato, che credo sia qua-
lificante. Ringrazio, inoltre, il presidente del-
la Commissione agricoltura, senatore Colle~
sem, che con tanto impegno, dedizione e suc~
cesso dirige i nostri lavori nella sede prepa-
ratoria, tutti i colleghi della Commissione
agricoltura ed i senatori ohe sono intervenu~
ti. Senatore Buccini, mi consenta, in modo
particolare, di rivolgere a lei un vivo com~
piacimento per il suo intervento, oltre che
un vivo grazie.

I senatori che sono intervenuti hanno illu-
strato il significato di questo provvedimento
inquadrandolo nella situazione attuale del-
l'agricoltura italiana. Come ho detto altra
volta, il modo giusto di governare è, a mio
avvisò, quello di non porre veli ed io, proprio
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per non porre veH, mi dichiaI'O concorde con
quanti hanno voluto sottolineare la gravità
di questo momento. I senatori della Commis~
sione agricoltura ci hanno dato il loro con~
forto; io vorrei ancora una volta dire in mo~
do esplicito al Senato che sarebbe gravissi~
ma errore non sottolineare la grave crisi che
ha colpito l'agricoltura italiana. Quando ho
messo in evidenza i pericoli derivanti dal si~
stema dei montanti compensativi non sono
stato creduto; ci sono voluti cinque mesi
perchè io potessi essere autorizzato a chie-
derne l'abolizione. A Bruxelles in modo una~
nime i ministri del Consiglio della Comunità
economica europea e !'intera Commissione
hanno riconosciuto che i montanti compen~
sativi sono stati una delle cose più inique e
più gravi a danno dell'agricoltura italiana.
Sono passati cinque mesi con conseguenze
penose per la nostra agricoltura e non vor~
rei che passassero altri mesi perchè si pren-
desse piena consapevolezza del,le difficoltà
deUa attuale situazione.

La situazione è particolarmente grave nel
settore zootecnico; un settore dove i costi
sono aumentati del 30 per cento e i ricavi so-

.no diminuiti del 15 per cento è un settore
che non può continuare a operare. Ed è
questo il motivo per cui negli ulti~
mi mesi abbiamo visto abbattere qua~
si un milione di capi bovini, su 8 milioni
di capi bovini che costituivano il patrimonio
del nostro paese. Cifre di questo tipo non
possono non far tremare e non possono non
ammonire sui pericoli gravi che si addensa~
no suli!'agricoltura italiana. Ho sentito con
piacere fare dal senatore Pittella delle raoco~
mandazioni, che ritengo estremamente sag~
ge, per quanto riguaI1da la politica dei prez~
zi, perohè oggi dobbiamo adottare una poli-
tica razionale ed articolata dei prezzi e non
continuare in un blocco indiscriminato a ca~
rico quasi esclusivo dell'agricoltura italiana.

Mentre questo ci apprestiamo a fare,
guardiamo con fiducia ad alcuni bagliori di
luce che si profilano davanti a noi. Abbia~
ma preparato un piano carni che considero
valido per una ripresa immediata degli alle~
vamenti e non esito a rivendicare di fronte
al Parlamento il diritto e il dovere che ho
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come Ministro dell'agricoltura di rispondere
di qualsiasi iniziativa, piano carni od altro,
che venga presa nel settore zootecnico. Ri~
terrei estremamente lesivo ad una visione di
ordine e di razionalità che iniziative di que-
~to genere venissero prese al di fuori del mio
Ministero o addirittura in contrasto con esso.
E non vorrei che mentre le campagne italia-
ne languono, e non ricevono aiuti, venissero
prese iniziative per comprare terreni al di
fuori dell'Italia e al di fuori del nostro Con~
tinente per spendere somme ingenti e direi
che fra cinque anni quei te['ritori potranno
dal1ci ,la carne che noi non produciamo. Noi
la carne preferiamo produrla nel nostro
paese.

Confido che il Governo quanto prima pos-
sa portare al Par.lamento (vorrei al Senato) il
piano per lo sviluppo della zootecnia e della
produzione della carne. Però dobbiamo diJre
con chiarezza: o un piano di questo tipo è
pluriennale, cioè a dire comprende un arco
di stanziamenti di almeno cinque anni e con-
sidera delle provvidenze ohe comportino i
limiti di impegno di lungo periodo e consen-
tano interventi di base coordinati su tutto
iJ territorio nazionale, oppure noi rischia-
mo di fare qualche cosa che non è producen~
te e che non risponde alla situazione del no~
stro paese, soprattutto tenendo conto che
in Italia ~ e comincio a venire all'argomen-
to di questo disegno di legge ~ anche la car-
ne è prodotta soprattutto nelle medie e pic-
cole aziende. Senatore Scardaccione, 1'80 per
cen to della carne bovina prodotta proviene
da aziende che allevano meno di dieci capi:
le grandi aziende possono sì dare un contri~
buto, ma non illudiamoci di risolvere con lo~
l'O soltanto il problema. D'altra parte, in que-
sto periodo abbiamo constatato come siano
state le medie e le piccole aziende quelle che
hanno tenuto, che non hanno chiuso, che han~
no difeso il numero dei capi Qovini, mentre
sono state le grandi aziende che per prime
hanno diminuito i capi di bestiamo o hanno
chiuso i loro allevamenti.

Un altro motivo di speranza ci viene dal
fatto che nell'altro ramo del Parlamento sia-
mo ad un punto molto avanzato nell'approva-
zione delle direttive comunitarie. Confidi a-
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ma che le tre direttive approvate nella Co-
munità economica europea e tradotte in un
disegno di legge governativo possano quanto
prima venire al Senato per la loro definitiva
approvazione. L'iniziale disegno di legge go-
vernativo è stato radicalmente cambiato in
senso regionalistico; credo di poter dire che
si. è tenuto conto dell'apporto costruttivo di
tutti i Gl'uppi e sono certo che quando
queste direttive saranno approvate un con-
tributo notevole sarà dato all'agricoltura
proprio nel senso da noi voluto. Sarebbe inol-
tre auspicabile, signor P'res1dente, che nelle
prossime settimane, in questa sede o in una
forma da studiare congiuntamente fra Ca-
mera e Senato, il Parlamento italiano po-
tesse essere investito di una serie di impor-
tanti problemi e di fondamentali proposte
che sono state avanzate proprio oggi dalla
Commissione della CEE per quanto riguarda
la revisione della politica agricola comuni-
taria. Queste proposte investono in modo di-
retto i prezzi ed i congegni relativi al grano
duro, all'olio di oliva; i problemi dei grassi,
della zootecnia, del latte. Si dovranno af
frontare contemporaneamente problemi di
trasformazione e di rinnovamento delle
strutture.

Vorrei che il Parlamento potesse essere in-
formato di tutto e che il Ministro dell'agri-
coltura, nel,rèsporre il pensiero del nostro
paese, potesse tener oonto del parere dei due
rami del Parlamento, in modo da avvalersi
del conforto e delle indicazioni che dal Parla-
mento possono venire. Mi riservo di infor-
mare ampiamente la Commissione agricoltu-
ra, senatore Colleselli, su tutta questa mate-
ria e mi dichiaro fin d'ora disponibile per un
eventuale dibattito.

È in questo quadro che si inserisce il dise-
gno di legge oggi al nostro esame. Non vuole
essere una di quelle leggi che vogliono risol-
vere tutto (fra l'aJtro sono le leggi più peri-
colose): questa legge si pone un obiettivo
limitato ma, come dicevo, qualificante. Que-
sta legge vuole innanzi tutto colmare un vuo-
to che si è prodotto e sul quale vorrei che i
colleghi del Mezzogiorno riflettessero atten-
tamente.

È venuto a cessare, oon la fine dei piani
verdi, un complesso notevole di provviden-
ze: si può disoutere sul modo, sui criteri di
quelle provvidenze; lo hanno fatto vivace-
mente anche questa volta i parlamentari del
Gruppo comunista; ma non c'è dubbio che
non sono stati più dati all'agricoltura mezzi
notevoli. Inoltre vi è stato un disinteresse
verso le zone di montagna e di collina da
parte della Cassa per il Mezzogiomo, che il
relatore Buocini ha illustrato molto bene.
Auguro che non sia troppo amara la delusio-
ne di coloro ohe ,pensano che illproblema del
Mezzogiorno possa essere risolto soltanto
con l'industrializzazione: se qualcuno pen-
sa di risolvere il problema del Mezzogiorno
con le enormi aziende di 10.000 o di 15.000
operai, non tiene conto che tali aziende, che
creano problemi sociali enoI1mi, possono es-
sere strutture portanti di uno sviluppo mo-
derno, ma sono strutture che, lasciate a sè
stesse, non servono certo a risolvere il pro-
blema grande e complesso dell Mezzogiorno.
Il Mezzogiorno deve basa're H proprio svi-
luppo, in modo 13!rgo,anche sull'agricoltura.

La Cassa per il Mezzogiorno ha compiuto
le sue scelte; e per quanto riguarda i mezzi
relativamente modesti destinati all'agricol-
tura ha concentrato i propri investimenti o
in progetti speciali o in zone di pianura li-
mitate, abbandonando tutta la zona collina re
e montuosa dell'Italia meridionale e dando
così un contributo negativo a un fenomeno
di squilibrio interno sul quale occorre pro-
fondamente meditare.

Il Mezzogiorno non dà luogo soltanto a un
fenomeno di spostamento demografico tra
il Nord e il Sud: sarebbe poco e forse po-
trebbe essere sano in certi limiti; dà luogo
ad uno spaventoso spostamento di popola-
zione dalle zone centrali alla città, dal suo
centro alle rive del mare; ed il centro mon-
tuoso e collinare si sta svuotando, con pro-
blemi gravi da tutti i punti di vista.

La legge in esame si rivolge a quelle zone,
intende dare un minimo di infrastrutture
ed offre il mO'do di fare aloune strade, di fa-
re l'elettrodotto, di fare piccoli acquedotti -
e di realizzare opere di irrigazione, aziendale
o interaziendale. Sono ,le cose che più rendo-
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no: è come una pioggia diffusa che può ve-
ramente vivificare tante aziende o gruppi di
aziende che si trovano in grosse difficoltà:
ed io ritengo che ne possano derivare risul-
tati utili.

Vorrei dire al senatore Porro di non di-
spiacersi se il provvedimento ha anche un
sapore di ordine sociale; esso ha comunque
uno scopo di ordine economico, perchè quan~
do portiamo l'energia elettrica, quando por-
tiamo l'acqua, quando dotiamo le campagne
di impianti collettivi per la lavorazione dei
prodotti diamo degli strumenti di sviluppo
economico e di sviluppo civile; non è pensa-
bile che la gente rimanga in quelle colline o
in quelle montagne se non ha un minimo di
benessere e, vorrei dire, di infrastrutture di
carattere sociale e civile.

Ma dico qualcosa di più: questo ci dà un
grande appoggio per la politica che stiamo
sostenendo in sede comunitaria. Ci trovia-
mo in una contraddizione: da un lato si vuo-
le la specializzazione sospinta al massimo,
dall'altm ho l'impressione che si badi più a
forme di assistenza che non a una visione
economica dei problemi dell'agricoltura. Noi
3Jffermiamo che l'impostazione dei problemi
agricoli debba avere una base economka.
Non chiediamo doni, non vogJiamo assisten-
za, non vogliamo puntelli: vogliamo che alle
aziende agricole si dia una sana gestione eco~
nomica, che si faccia il discorso dei costi e
dei ricavi. Però, mentre vogliamo questo,
non passi8.Jmo accettare un'impostazione che
slpinga verso una specializzazione spinta al
massimo per cui si rischi di tenere in vita
soltanto le aziende ad efficienza avanzata,
con la prospettiva di vedere un'agricoltura
concentrata tutta in alcune zone della Fran~
cia, del Belgio o dell'Olanda. Noi riteniamo
che anche le zone collinari e montane del-
l'Italia centrale e dell'Italia meridionale, se
dotate di alcuni servizi e di aloune infra-
strutture, possano essere messe in condizio~
ne di gestire l'agricoltura su base economica.

Quando alla CEE abbiamo chiesto inter-
venti di struttura ed abbiamo ottenuto le di~
rettive, ivi compresa quella per la monta-
gna, è vero o non è vero, senatore Cifarelli,
che l'intervento è stato riconosciuto soltanto

se nella zona interessata esiste un mll1lmO
di infrastrutture, il che significa la strada,
la luce, l'acqua, senza di che, ,si aMerma,
quella zona non può avere avvenire?

Ed ecco che con questa legge ~ senza pre.
sunzione, senza clamori, senza retorica ~

diamo uno strumento che può consentire ad
aziende, gruppi di aziende o consorzi di do-
tare alcune zone proprio di queste cose. Tut-
to ciò da chi sarà realizza to? Dalle regioni.
Non vorrei che ci lasciassimo prendere or.
mai da una specie di complesso: infatti tutte
le volte che si parla di un problema den'agri~
coltura si porta in campo la polemica Stato-

regioni. Ora con questa polemka ~ che io
chiamo battaglia di retroguardia ~ rischia~

ma di bloccare tutto. Noi non possiamo vo~
lere ciò e dichiariamo senza riserve che an~
che in questo caso avevamo una strada ob.
bligata: ,la strada giusta di d3lre tutta questa
materia alle regioni. La legge fissa degli
obiettivi e dà i mezzi finanziari alle regioni
che li gestiranno nel modo migliore, con
piena autonomia e con piena libertà.

Pertanto quando si dice che non abbiamo
riconosciuto l'autonomia delle regioni signi-
fica ~ consentitemi di dirlo ~ che non si è
approfondito a sufficienza questo disegno di
legge e non si è voluta percepire quella che

è la volontà del Governo e in modo partico-
lare del Ministero dell'agricoltura che è, tra

l'altro, pienamente consapevole che questa
azione la svolge molto meglio la regione. Sa~
pete piuttosto di che si deve fare carico il
Ministero e di cosa io sono preoccupato?
Del pericolo di una penuria di viveri e di dif-
ficoltà negli approvvigionamenti; ciò di cui

sono preoccupato è che in questo momento
la gente si illude di avere carne a sazietà e
non sa guardare lontano. Fra alcuni anni nel
mondo avremo penuria di carne; e un paese
che si permette di consumare il 50 per cento
di carne importata è un paese che non sa
guardare all'avvenire e che prepara ore mol-
to tristi per la propria popolazione.

È questa la responsabilità di cui si deve
far carico il Ministero dell'agricoltura ed è

su questi problemi che ci dobbiamo impe~
gnare, evitando in ogni modo contese picco-
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le e minute per quanto riguarda l'applica~
zione di leggi di questo tipo.

È stato detto, e diciamolo pure: questi
fondi sono pochi. Non ditelo a me, ne sono I
più che convinto. Si è detto: questi soldi sa~
rebbe bene estenderli alla montagna. Ma io
sono convinto che tutto quanto potessimo
fare per la montagna sarebbe ben fatto. Deb~
bo dire peraltro che per la montagna esiste
una legge. Quando, di fronte alle attuali diffi~
coltà finanziarie, si riconosce necessario con~
tenere la spesa (per il 1974 'la si è ridotta
da 40 a 20 miliardi) il Ministro dell'agricol-
tura non può che rimanerne profondamente
rammaricato, ma questo non è un discorso
che possiamo fare settorialmente, trattan~
dosi di un discorso più ampio.

Consentitemi di esprimere l'auspicio che
la severità che è stata qui usata sia usata per
tutte le spese, in particolare per quelle che
non sono di investimento. Ed è in questo
senso che mi dichiaro pienamente solidale
con il Ministro del tesoro peI1chè, se severità
è necessaria, confido che l'ultimo dei settori
al quale questa vada applicata sia proprio
quello dell'agricoltura, delle campagne, dei
coltivatori italiani. Si è voluto fare uso di ,

questa severità e da parte nostra non dob-
biamo che impegnarci a difendere questo
testo, ma mentre facciamo questo spero che
tante spese di consumo, tante spese corren-
ti, in altri settori che non sono altrettanto
importanti, subiscano 10 stesso trattamento
e si possa dire che questa è la strada che vo-
gliamo seguire per restituire una base di sta-
bilità monetaria ed economica sulla quale
poi la costruzione del nostro sviluppo pos~
sa sorgere più solida e sicura.

In questo senso, signor Presidente, con-
vinto che questo provvedimento abbia dei
limiti nel persegruimento dei suoi obiettivi ed
anche per quanto riguarda le somme a dispo-
sizione, ma convinto anche che si tratti di
un provvedimento altamente qualificante e
significativo di una certa svolta, di un clima
che vogliamo instaurare nel settare dell'agri-
coltura italiana, chiedo aU'Assemblea di vo~
ler dare la propria approvazione.~ Grazie.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli nel testo proposto dal~
la Commi,ssione. Si dia lettura de!l'articolo 1.

R I C C I, Segretario:

Art. 1.

Per l'attuazione, nei territori indicati nel~
l'articolo 1 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1967, n. 1523, di interventi straordi~
nari con priorità per i settori appresso in~
dicati, il fondo per il finanziamento dei pro~
grammi regionali di sviluppo di cui all'ar~
ticolo 9 dell~ l::gge 16 maggio 1970, n. 281,
è incrementato di lire 150 miliardi in ra~
gione di lire 20 miliardi nell'esercizio 1974,
lire 25 miliardi nell'esercizio 1975 e lire 35
miliardi per ciascuno degli esercizi 1976,
1977 e 1978:

a) costruzione e riattamento di strade
vicinali e interpoderali;

b) costruzione di acquedotti ed elettro-
dotti rurali;

c) t'secuzione di opere minori e azien-
dali di irngazione;

d) realizzazione da parte di cooperative
e loro consorzi o di enti di sviluppo di im~
pianti per la raccolta, conservazione, lavo~
razione, trasformazione e vendita dei pro~
dotti agricoli e zoo tecnici e loro sottopro-
dotti.

Le predette somme saranno ripartite fra
le Regioni interessate dal CIPE, su proposta
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
sentita la Commissione interregionale di cui
all'articolo 13 della legge 16 maggio 1970,
n. 281.

P RES I D E N T E. A questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
« con priorità }}.

1. 1 PISTOLESE, MAJORANA, BACCHI, PA-
ZIENZA, NENCIONI, FILETTI, TE~

DESCHI Mario, CROLLALANZA
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Al primo comma, dopo le parole: « 30 giu~
gno 1967, n. 1523)} inserire le altre: « non~
chè nei territori del resto del Paese, ricono-
sciuti montani dalla legge 25 luglio 1952,
n. 991, e successive modificazioni ".

1. 4 ARTIOLI, GADALETA, MARI, DEL PA~

CE, CIPOLLA, ZAVATTINI, ZICCAR-

DI, CALIA

Al primo comma sostituire le parole
da: « 150 miJiardi" a « 1978" con le altre:
« 300 miliardi in ragione di lire 20 miliardi
nell'esel1cizio 1974, lire 60 miliardi nell'eser-
cizio 1975, lire 80 miliardi nell'esercizio 1976
e lire 70 miliardi per ciascuno degli esercizi
1977 e 1978 ".

1. 3 PISTOLESE, MAIORANA, BACCHI, PA~

ZIENZA, NENCIONI, FILETTI, TE-

DESCHI Mario, CROLLALANZA

Sostituire le parole da: «150 miliardi"
alla fine del periodo con le altre: « 200 mi-
liardi in ragione di lire 30 miliardi neB' eser~
cizio 1974, Hre 35 milia:r:di nell'esercizio 1975,
e lire 45 mirliardi per ciascuno degli esercizi
1976, 1977 e 1978 ".
1.6 ARTIOLI, GADALETA, MARI, DEL PA-

CE, CIPOLLA, ZAVATTINI, ZJCCAR~

DI, CALIA

Alla lettera d), dopo le parole: « realiz~
zazione da parte di ", inserire le altre:
« aziende agricole singole od associate non-
chè di ".

1. 2 PISTOLESE, MAIORANA, BACCHI, PA~

ZIENZA, NENCIONI, FILETTI, TE~

DESCHI Mario, CROLLALANZA

Alla lettera d), dopo le parole: « coopera~
tive e loro consorzi ", mserire le altre: « di

ogni altra forma associativa o di consorzi ».

1. 5 MAROTTA, GATTO Vincenzo, SIGNa--
RI, STIRATI, FERRALASCO, CIPEL~

LINI, MARTINAZZOLI, LISI ed altri

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, il~
lustrerò gli emendamenti 1. 1 e 1. 2, mentre
l'emendamento 1. 3 sarà illustrato dal sena-
tore Majorana.

Prima di procedere all'illustrazione di
questi emendamenti e poichè la relazione
dell'onorevole Ministro è stata ampia sul pia-

I no generale dei grossi problemi dell'agricol~
tura, vorrei esprimere all'onorevole Mini-
stro tutto il nostro apprezzamento per la
sua immane fatica soprattutto in campo co-
munitario. Noi gli auguriamo in questo sen-
so il maggior successo per il bene del nostro
paese, così gravemente colpito da questa cri~
si alimentare.

, Venendo all'emendamento 1. 1, proponia~

I

mo di sopprimere dal testo proposto dallaI

Commissione le parole: « can prio:dtà ". Co-

I

i
me i colleghi ricorderanno, nel testo origina-
rio del Governo si parlava di interventi stra~

i ordinari nei settori appresso indicati. Vice-
i
I versa in Commissione si sono volute aggiun~
I

I

gere queste parole. Quest'aggiunta costituj~

I

see una notevole trasformazione, un travisa-
mento della ratio legis, dello scopo fonda-

I mentale di questa legge. Ho detto ieri nel
I mio intervento che nella relazione al testo

I governativo si parlava dello scopo di que~

I
sto provvedimento che doveva integrare le

I
direttive comunitarie che si interessano del-

I la definitiva materia per l'a:mmodernamento

I

delle aziende agricO'le e che invece il prov~
I vedimento in questo momento all'esame del

Parlamento doveva riguardare soltanto alcu~
l ni settori speciali. Onorevole Ministro, quan-

do si allargano questi interventi a tutti i set-
tori, è come se con un solo articolo di questa
legge noi avessimo stabilito che è incremen-
tato il fondo di cui all'articolo 9 della Jegge
del 1970. Non c'è motivo di arrivare a que~
st'ampliamento poichè, così facendo, viene
veramente snaturata la ratio legis del prov~
vedimento stesso.

La critica fatta in Commissione, se ben
ricordo, si riferisce ad un richiamo della 5"
Commissione bilancio, la quale avrebbe det~
to che la limitazione costituiva un modo per
reprimere l'autonomia regionale. Ma non mi
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sembra affatto, onorevole Ministro, che sia
così. Le regioni hanno, in base alla legge sul~
la finanza locale, un fondo per il finanzia~
mento dei programmi regionali di sviluppo.
Ora, se lo Stato ad un certo momento inter-
viene con un finanziamento straordinario di
150 miliardi ha pure il diritto di stabiHre
che questi 150 miliardi hanno uno scopo
specifico, una precisa finalità, diversa da
quella di ondine generale che la regione ha,
per i fondi che le sono assegnati.

Ecco perchè trovo un'assoluta contraddi~
zione tra 10 scopo originario del provvedi~
mento ,legislativo e l'inserimento di un'espres~
sione che, pur sembrando così semplice, co-
stituisce un travisamento dell'originaria im~
postazione legislativa.

Con l'emendamento 1. 2 proponiamo di ag-
giungere dopo le parole: « realizzazione da
parte di » le altre: « aziende agricdle singole
od associate nODlchèdi ». Il nO'stro concetto,
onO'revole Ministro, è ohe non !possiamo
dare un'assoluta precedenza a'l sistema coo~
perativo. Questo concetto è stato specifi~
cato molto pregevolmente dal relatore Buc-
cini quando ha detto che si tratta di una
scelta politica. Noi non possiamo condivi~
dere questa impostazione. Il sistema coo-
perativo è vigente nel nostro paese ed è
perfettamente tutelato e sollecitato da tut-
ti i settori politici, compreso ill nostro,
ma non passiamo stabilire una preceden-
za. Ho letto ieri in Aula le direttive co~
munitarie che lei, signor Mini'stro, ha an~
nunciato che sono a buon punto nell'altro
ramo del Parlamento. Ora, all'art1oolo 7, al~
l'articolo 8, aLl'articolo 9 di queste direttive
è sempre detto che le agevolazioni previste
per l'ammodernamento delle aziende agrico~
le riguardano le aziende agricole « singole
o associate ». Ora non si comprende perchè
in questa ,legge bisogna considerare soltanto
le cooperative e perchè le aziende singole o
le associazioni di produttori debbano essere
escluse. Innanzitutto questo è contro la CO-
stituzione poichè l'articolo 3 non ammette
limitazioni o discriminazioni di un cittadi~
no rispetto ad un gruppo di cittadini quale
può essere una cooperativa; in secondo luo~
go le norme comunitarie che lei, onorevole

J\tlinistro, ha citato e alle quali tutti noi guar-
diamo con notevole interesse, hanno preci-
sato lo stesso concetto e cioè che bisogna
prevedere, con priorità, le aziende agricole,
poi gli imprenditori agricoli che hanno de~
terminati requisiti e poi, come è detto all'ar-
ticolo 9, oltre agli imprenditori di cui agli
articoli 7 e 8, le società commerciali, coope~
rative eccetera.

Su questo punto, onorevole Ministro, noi
insistiamo. Non si tratta di una questione
importante come quella prevista nell'emen-
damento 1. 1 poichè quest'ultimo ha trasfQif~
mato completamente la legge. Ho la sensa~
zione infatti che stiamo elaborando un dop~
piane. In sostanza, mentre alla Camera stia~
ma approvando delle direttive comunitarie
sull'ammodernamento delle aziende agrico~
le, qui al Senato, con 'le parole « con priori~
tà », quindi riaprendo il discorso, facciamo
una legge analoga, cioè facciamo una legge
per l'ammodernamento delle aziende agrico~
le. Il concetto originario era diverso: eTa che
l'ammodernamento doveva esser fatto secon-
do le direttive comunitarie e tutto quello
che è a carico dello Stato, del pubblico inte~
resse e quindi da spendersi con denaro pub~
blico, doveva riguardare invece la costruzio~
ne e il riattamento di strade interpoderali, la
costruzione di acquedotti ed elettrodoti.

Con l'aggiunta fatta in Commissione della
lettera c) «esecuzione di opere minori e azien~
.dali di irrigazione» si renderà conto, signor
Ministro,~ che arriveranno sui tavoli degli
uffici competenti milioni di domande? Non
si tratta più infatti di strutture di ordine
pubblico, ma qui vi è l'interesse del privato
c quindi avrete un'infinità di domande: a chi
darete la precedenza? Come farete una se~
lezione? Mentre ndle opere pubbliche vi è
un piano regionale sulle V1e interpoderali più
importanti, sugli acquedotti o elettrodotti,
quando parlate di aziende private chiunque
abbia una raccomandazione un po' più forte
degli altri potrà avere ,la strada, la luce, l'ac-
qua, mentre migliaia di cittadini e di agri~

I cO'ltori non avranno questi benefici.
Lei ha parlato della necessità di contenere

la spesa pur volendo destinare delle somme
a}l'agricoltura ma noi vogliamo che queste
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somme siano spese bene nell'interesse del
Mezzogiorno che rappresentiamo qui in
Parlamento e che vorremmo veder rifiorire
come era nel passata.

D E L P A C E. Riteniamo illustrato il
nostro emendamento 1. 4.

M A J O R A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ M A J O R A N A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, ieri ini-
ziai il mio intervento dicendo che il mio non
sarebbe stato un discorso di opposizione, ma
un discorso costruttivo con le nostre osserva.
zioni sul disegna di legge. Il discarso fatta
oggi dall'onorevole Ministro ci fa cadere le
braccia, anche se evidentemente ,le cose da
lui dette, la passione con cui egli ha svolto il
tema generale dell'agricoltura ~ che trascen-
de il tema circostritto di questo disegno di
legge ~ meritano il nostro cansensa.

Trovo però che lo stanziamento previsto,
150 miliaJ:1di,non è adeguata ai lavari che si
dovrebbero affrontare per gli acquedotti, gli
elettrodotti, le ricerche di acqua, le sistema-
zioni delle strade poderali e per quelle strut-
ture che sono il presupposto per evitare l'eso-
do dei contadini dalla terra e dare a coloro
che ci auguriamo ritorneranno tra breve al-
la terra la possibilità di vivere saddisfacen-
do i bisogni elementari della vita sociale e
civile.

Voglio sottoporre all'attenzione dell'ana-
revole MinistrO', del relatare e dei colleghi
questa circostanza: la stanziamenta di 150
miliardi nasce da una legge presentata nel
1973 ed elaborata evidentemente prima, as-
sia in una situaziane econamica e finanziaria
ben diversa dall'attuale. Deva inoltre fare
presente che i 150 miliardi ariginari non sa-
rebbero immediatamente spendibili perchè,
seconda il disegno di legge ariginaria, 10 mi-
liardi erano per il 1973; il 1973 è passato, la
legge non c'è stata e i 10 miliardi quindi non
si sono patuti spendere, per cui siamo già in
ritardo di un anno nell'urgente soddisfaci-
mento dei bisogni dell'agricoltura, che can

Discussioni, f. 900.

grande passione e vibrata parola l'onorevole
Ministro ha esposto. Altri 30 miliardi si dove-
vano spendere nel 1974; infine 40 miliardi
nel 1975 e 35 miliardi in ognunO' degli anni
1976 e 1977. Praticamente quindi questa som-
ma di 150 miliardi viene messa a disposizio-
ne degli agricOIltari a spizzichi, addirittura a
pillole: essi in pratica nan potranno raggiun-
gere nessun concreto risultato, anche cansi-
derando che non si tratta di uno stanziamen-
to per una determinata opera da fare in un
determinato territario; esso si applica in
tutti i territori soggetti alla Cassa per il Mez-
zogiorno, cioè la Sicilia, la Sardegna, la Ca-
labria, la Lucania, la Puglia, parte della pro-
vincia di Frosinone, eccetera. Si tratta co-
munque di territori estesissimi; come si do-
vranno dividere questi pO'chi miliardi fra
tutte le regioni interessate? Ogni regiane
avrà aSiUa disposizione somme addi'rittura
ridicole, assolutamente insufficienti.

È per questo che, valendo adeguare la leg-
ge ai bisagni (bisogni posti dallo stesso Go-
verno e riconosciuti unanimamente da tutti
coloro che hanno partecipato alla discussio-
ne) abbiamo pensato che il meno che si do.
vrebbe fare è di raddoppiare lo stanziamenta
portandolo a 300 miliaI1di che, divisi tra tutte
le regioni interessate, potrebbero dare la pos-
sibilità di iniziare almeno alcuni di questi
lavari che si dovrebbero compiere. L'onore-
vole Ministro ha parlato di una cosa che con-
dividiamo, e asserisce di essere su ciò d'ac-
COI1docon il Ministro del tesoro: la distinzio-
ne tra spese pmduttive e non praduttive. Evi-
dentemente, se la nostra situazione agricola è
grave come tutti ricanosciamo (non è il caso
di leggere qui un ritaglio di giornale di que-
sta mattina con il titolo: «La crisi degli ali-
menti sarà più grave ancara della crisi ener-
getica »), se riflettiamo sulle enormi somme
che agni annO' dobbiamo pagare all'estero
per importare prodotti alimentari che po-
tremmo produrre da soli, se pensiamO' che
l'abbandono delle campagne ha contratto la
produzione, mentre occorre legare i contadi-
ni ana terra e dare loro un ambiente acca-
gJiente, non carne quell'attuale che ha con-
tribuito all'esodo ,dei contadini, è chiaro che
le spese volte a questo fine sarebberO' spese
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produttive, che aumenterebberO' H volume
ddla nastra praduziane agraria e che ICon~
seguentemente ci farebberO' risparmiare la
necessità di importare dall'estero.

Sotto quest'aspetto riteniamo che il no~
stro emendamento non è eccessivo, non ri~.
chiede di effettuare quel tipo di spese che
nell'attuale regime di austerità il Governo
tende a comprimere, ma richiede al contrario
stanziamenti che contribuirebbero ad af-
frettare la fine del periodo di austerità, senza
con ciò aggravare rIa finanze nazionale e il
peso delle nostre importazioni dall'estero.
Non mi dilungo oltre giacohè questo tema è
stato ampiamente svolto già da altri aratori;
prego la Commissione prima e il Governo
poi di vagliare con attenzione questa nostra
proposta e di fare il possibile per venirci in-
contro.

D E L P A C E. L'emendamento 1. 6 deve
intendersi già illustrato.

M A R O T T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R O T T A. Molto brevemente. La ra-
gione dell'emendamento 1. 5 sta nel cercare
di dare il maglgior impulso, specie nel Meri-
dione e particolarmente in Sicilia, allo spi-
rito associativo che manca. Per questo pro-
pongo di aggiungere alle parole: «coopera-
tive e loro consorzi» le altre: «di -ogni altra
forma associativa o di consorzi ». Si può
obiettare che le associazioni che possano sor7
rere dopO' possono avere un carattere specu-
lativo. Ma questa non mi pare che abhia so-
verchia importanza; sorgano pure altre asso~
ciaziani: costituiranno anche queste una ra-
gione di maggiare interesse, perchè illavaro,
che desideriamo venga comunque incremen-
tata, porti i risultati, i benefici che ausrpi-
chiama.

P RES I D E N T E. Paiohè gli emenda-
damenti 1. 3 e 1. 6 prevedono una maggiore
Sipesa e quindi rcomportano un problema di
copertura, invito la Commissione bilancio
ad esprimere al riguardo il parere.

C A R O L L O. SignaI' Presidente, a nome
della Commissione bi,lancio faccio presente
l'impossibilità di dare parere favorevole sugli
emendamento 1. 3 e 1. 6 per ragioni di co~
pertura.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad eSipriJmere il parere sugli emeThda~
menti in esame.

B U C C I N I, relatore.~ Esprimo parere
contrario all'l. 4, dal momento che. la legge
ha come obiettivi incentivi per irlMezzogior-
no; parere contrario all'l. 1 del senatore Pi-
stolese, in quanto con il telìmine di priorità
si è voluto chiarire che gli obiettivi fissati
daHa legge hanno carattere prioritario e che,
laddove fossero soddisfatti, le regioni posso-
no anche impiegare rle somme a loro disposi-
zione per raggiungere altre finalità. In que-
sto spirito sono contrario all'emendamento
1. 1 ed esprimo altresì parere contrario su-
gli emendamenti 1. 3,1. 6 e 1. 2, per le ragioni
esposte nella replica. Sono infine contrario
all'emendamento 1. 5, e prego il senatore Ma~
rotta di volerlo ritirare, in quanto le assicu-
razioni che sono state date, risultanti daHa
elaborazione della Commissione agriooltura,
non possono lasciare perplessità per il pro-
blema che è stato sollevato.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Circa l'emen~
damento 1.4 per le conside:razioni fatte
dalla Cammissiane sono contrario, anche
perchè per quanto riguarda i territori rico-
nosciuti montani noi abbiamo già una legge
apposita che scade il 31 dicembre di questo
anno; mi pare che dobbiamo rivolgere la
nostra attenzione soprattuttO' al :rinnO'vo in
quella sede. Per quanto riguarda n. 1, 'senat-o-
I1ePistdlese, lei ha fatto UJIl discorso che ha ,la
sua Jogica; ,dice: impegniamO' tutta Ì!nmoda
esclusivo a questo scopo. Ma qui ci sono due
ordini di considerazioni. Il primo riguarda
l'autonomia delle regioni. Ci possono essere
alcuni casi nei quali le regioni possono rite-
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nere di dover fare eccezioni. Esse, inoltre,
specialmente all'inizio, possO'na avel'e diffi~
caltà di spesa, a altra mativa ohe cansiglia
in via transitaria di destinare queste samme
ard altri scopi. Quindi quandO' nai indichiamo
una priarità che in certa qual mO'da è vinca~
lante, saprattutto dall punto di vista palitico,
abbiamO' ritenuta di aderire a questa farma
un pO" elastica che la Cammissiane ha saste~
nuta. Quindi varrei pregarla di ritirare il sua
emendamentO' prendendO' atta delle dichia.
raziani che ha fatta.

Per quanta riguarda il resta, mi assacia al
relatare.

Varrei sala far natare al senatare Maratta
che jI}sua emendamentO' mi sembra in un
certa qual mO'da superflua dopO' le mie cail1~
sÌideraziani. Quindi mi assacia al relatore,
che ha invitata il presentatare a ritirarla,
ma nan creda che sia il casa di insistere
su questa punta.

l' RES I D E N T E. Metta ai vati l'emen-
damentO' 1. 4, presentata dal senatOI'e Artioli
e da a111riIsenatari, non accettata nè dalla
Commislsiane nè dal Governa. Chi l'approva
è pTegata di alzare la manO'.

Non è approvato.

Metta ai vati Il'emendamenta 1. 1, presen-
tata dal senatore Pistolese e da altri senata'!:"i, I
non aooettato nè dalla Commissiane nè dal
Governa. Chi l'apprava è pvegato di alzare la
mana.

Non è approvato.

MeNo ai voti l'emendamentO' 1. 3, presen~
tata darl senartme Pistalesee da altri senatad,
nan acoettata nè dalla Commissiane nè dal
Gavemo e sul quale la Commissiane bilancia
ha espI'esso paveve cantraria. Chi l'approva
è pregato di alzare la manO'.

Non è approvato.

Metta ai va ti l'emendamentO' 1. 6, presenta-
ta dal senatofle Artioli e da altri senatori, nan
aocettata nè daLla Commissliane nè dal Ga-
verna e sul quale la Cammissiane bilancia
ha espressa parere cantrarria. Chi ,l'apprava è
pI'egata di alzaI'e la manO'.

Non è approvato.

Metta ai vati l'emendamentO' 1. 2, presenta~

tO'dal senatore Pi,stolese e da altri senatO'ri,
non accettata nè darlla Commissione nè dal
Gaverno. Chi l'apprava è pregato di alzare la
mana.

Non è approvato.

Senata1re Maratta, insiste per la votazione
dell'emendamentO' 1. 5?

M A R O T T A. Ritira l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metta ai vati l'ar-
ticola 1. Chi Il'approva è pregata di alzare la
mana.

È approvato. ,

Segue un articala aggiuntiva presentata dal
senatore Maratta e da altri senatari. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. ...

{{ Gli interventi di cui all'articala prece.
dente si effettuanO' nell'intera ambita terri~
tariale indicata dall'articala 1 del testa unica
appravata can decreta del Presidente della
Repubblica 30 giugnO' 1967, n. 1523, e camun-
que includendavi tutta il territaria della Re-
giane siciliana ».

1. 0.1 MAROTTA, GATTO Vincenzo, SIGNO-

RI, STIRATI, FERRALAsca, CIPEL-

LINI, MARTINAZZOLI, LISI ed altri

M A R O T T A. Domanda di parlaTe.

P RES I D E N T E . Ne ha faoaltà.

M A R O T T A . Signar Presidente, ha già
illustrata questa emendamentO' durante il
miO' precedente interventO'. La l'egge in esa-
me fa rifedmenta non sala al testa unica ap-
provarta con decreto del Presidente deHa R&
pubhlica, ma anche alla legge 281 del 1970, la
quale parla isoltanta di ({ regioni a statutO' 0'1'-
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dinario ». Non vorrei che questo rife~imento
finisse per creare delle confusioni alle in~
terpl'etaziorni esplicative. Se però il l'elatO're
ed il GO'vernO'si esprimeranno in senso chia~
l'O, ,in m'Odo che dagli 'atti risulti che la Jegge
1185 riguarda tutto LilMezzogiornO' senza al~
cuna esclusiO'ne, penso di poter ritirare lo
emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
siO'ne ad esprimere il pareI1e suH'emerndamen~
to in esame.

B U C C I N I, relatore. Ho già detto in
pr:ecedenza che la legge del 1967 relativa
agli interventi perill Mezzogiorno oomprende
tutto il territorio che va dagli Abruzzi fino
alla Sicilia e alla Sardegna. La conferma di
questo è data anche dan'articO'lo 13 della
legge sul finanziamento regionale del 1970 là
dove prevede una commissione interregio~
naIe formata dai presidenti delle giunte re~
gionali con le quali avviene la ripartizione.
In particolare si parla esplicitamente di rpre~
sidelllti deHe giunte delle regioni a statuto
oI1dirnarrioe a statuto speciale. Mi pare che
questo chiarisca ogni dubbio e che l'emen-
damento sia quindi del tutto s>upeI1fluo.

M A R O T T A. Ma allOlra vorrei cornO'sce~

l'e il motivO' di quel rriferimentO'. La questione
è importante peI1chè si possono creare confu-
sioni. ALouni ispettO'ri agmrri con i quali ho
parlato mi hanno detto, ad esempio, che cO'sì
come stannO' le cO'se non saprebberO' carne
compO'rtat'sli. Ci vuole dunque una dichiara~
zione esplicita che resti agli atti.

P RES I D E N T E. Invito illGO'verno ad
esprimeJ:1e ]l parere.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. La mia inter~
pretazione era identka a quel1a del relatore.
Tuttavia, di fronte al suo 'emendamento, ho
voluto chiedere Il'esplicito parere degli uffici
legisJativi, i quali mi hanno confermato che
non vi è motivo di dubbio di sorta. Quindi lie
pO'sso a'SlsicUlral'enel modo più assoluto che ill
teI1ritorio della Sidlia è compresO'.

M A R O T T A. Tenuto conto delle dichia-
razioni del Ministro, riHro remendamentO'
1. O. 1.

P RES I D E N T E. Passiamo all'arti-
colo 2. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Art.2.

Per l'attuazione della presente legge sa~
l'anno osservati i seguenti princìpi fonda-
mentali:

1) i contnbutI in conto capitale per le
iniziative di CUIalle lettere a) e b) del prece-
dente articolo 1 potranno essere concessi
fino al 100 per cento della spesa ritenuta
ammissibile, per opere a servizio di una plu-
ralità di aZIende agricole interessanti uno o
più nuclei stabIli di famiglie, residenti an~
che in borgate rurali, indipendentemente
dal numero de~H abitanti; negli altri casi,
il contributo non potrà superare il 70 per
cento della spesa ritenuta ammissibile;

2) i contnbuti per le iniziative di cui
alle lettere c) e d) del precedente articolo 1
potranno esser~ concessi fino al 70 per cen-
to della spesa riteputa ammissibile.

P RES I D E N T E . Su questo a'rtkolo
sono stati pI1esentati due emendamenti. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Ripristinare il numero 1) del testo del Go~
verno, così formulato:

« 1) l'azione regionale dovrà essere coor-
dinata con gli obbHghi derivanti dalla poli~
tica comunitaria ineJ1ente alle strutture a~
grkole ».

2.1 PISTOLESE, MAJORANA,BACCHI, PA-
ZIENZA, NENCIONI, FILETTI, TE-

DESCHI Mario, CROLLALANZA

Al numero 1) sostituire le parole: «uno
o più nuclei stabili di famiglie, l'esidenti an-
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che in bmgate rurali, indipendentemente dal
numero degli abitanti» con le altre: « la
pop'Olazione non inferiare a cento ahitanti,
residenti anche in borgate rurali ».

2.2 PISTOLESE, MAJORANA, BACCHI, PA-
ZIENZA, NENCIONI, FILETTI, TE-

DESCHI Mario, CROLLALANZA

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P J S T O L E SE. lr1lustro malto breve-
mente i nostri due emendamenti, che hanno
già formato 'Oggetta del mio intervento di ie-
ri e che già sono stati :indirettamente trattati
nel corso dieLla iLlustrazione degli emenda-
menti all'artioolo 1. Il signar Minilsrtro, nello
esprimere il sua parere sull'emendamenta
1. 1, ha in sostanza 'già respinto dì fatto i
due emendamenti che sto per illustrare; egli
ha aocetltato la tesi prevaJ1sa ormai in Com-
missione, secanda cui questa disegna di lelgge
nan deVle più eSlsere quella origiua,riamente
impastato dal Gaverno, forse perchè em stata
presentata dal gaverno Andreotti (non vagliio
giudicare), e ha valuta quindi riconascere ohe
attualmente facciama qualcasa che nan è nè
una Ipalitica delle strutture, nè una palitica
deU'ammadernamenta delle infrastmtture.

Can questa legge diama 150 milial'di in U[l
mamenta in oui non c'è danalra, senza sape!l"e
esattamente che oosa fame ed a vantaggio
di chi. Can tale impastazione data a1Jl'articola
1 è chiara che nai ci odentiama già verso La
nastra definitiva decisiane per quanta riguar-
da la nostra dichiaraziane di vata.

L'emendamenta 2. 1 era stato inserito nel
disegno di legge governativo propria pe!l"chè
ne era il presuppas1to: in tanta si pravvedeva
alle infrastmtture in quanto con il pravvedi-
menta relativa ~ne direttive comunitarie, al-
l'esame dell'altro rama del Parlamenta, si da-
veva invelOedislporre per l'ammadernamento
delle aziende agricole.

A questa punta, quando abbiamo inserita
nel pravvedimenta la n'Orma per cui l'azien-
da privata può compiere la inigaziane del
fondo singolo, abbiama già disposto in mate-
ria di ammadernamenta delle strutture; nan

sa casa farema poi can l'altra provvedimenta
di legge. A me dispiaoe, come meridianale, di
daver criticare l'elargizione di samme ailMez-
zagiarna; dovremmo esserne ben felici, ma
vorremma che fassera ben elargite, signor
Ministra.

Il richiamo al ripristina del prima prunta
dell'articola 2 (e cioè: « l'azione regionale da-

I vrà es'seJ:1ecoordinata con gLi obbl1ghi deri-
vanti dalla politioa comunitaria inerente alle
strutture agricole») aveva Ila sua ragion d'es-
sere in un disegno di legge che fosse appunto
coordinato, da una parte, con le infrastruttu-
re e, dall'altra, con l'ammadernamento deUe
aziende agl~icole.

Pe,r tali ragiani insisto neH' emendamenta,
anche peJ1chè sano curiosa di sentire le di-
chiarazioni dell'onorevole Ministra, che si sta
battendo tanta bene a Bruxelles: sano curio-
so di sentiJ:1eoome H Mini'stro patrà dire che
stiama varandO' un disegno di legge di ammo-
dernamenta deUe aziende agrkole, can la no-
stra sola inizi1ativa, senza preaccuparci di un
altra provvedÌ!ITlenta ,già aJJ:l'eSiamedellla Ca-
mera dei deputati. Voglia proprio che questa
sua dichiarazione, onorevole Minist!l"o,riman-
ga a verbale.

Onore'\Cale Ministra, ella si fa sentire in se-
de camunitaria con la sua autorità e noi l'am-
miriama, a titalo personale, per il sua impe-
gno cosÌ vivu sui pJ1Ob1emidelJa Camunità
europea; noi la ringraziamO' per quella che fa
perchè siamo convinti ohe se crolla ]1 mito
della Comunità europea è il mondo acciden-
tale che è finita.

Per questa ragiane orediama che i'1 pri-
mo punta dell'articalo 2 debba es,sere reinse.
rita, .affinchè l'impostazione del di1segno di
legge torni ad essere queHa originaria. Però
se lei contierma che con l'articalo 1 si è volu-
ta consentiJ1e di inserire qualunque Ìnterven
to, di qualunque natura, e che a questo fim
è stata aggiunto iJ punta c) per oonsentire 1,
realizzazione di opere minaTi nelle singalt
aziende private, potremmo ancheritirrare ~
nostro emendamento e chÌ'edeél"eche non ven
ga messo ai voti, perchè questa madifica no~
servimbbe più, tmttandosi armai di una leg
ge che è tutt'altra cosa di quella che av'ev;
pJ10pasta il governa Andreotti.
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L'emendamento 2. 2 si inquadra un pOI'ne-
gli stessi oancetti. Itl rtJestogovernativa dice-
va: «interessanti una popolazione non infe-
riore a cento abitanti ». Nel nuovo testo si
dioe: « 'Opere al servizia di lU[la pluralità di
aziende 'agricdle interessanti uno o più nuclei
stabili di famigJie, !l'esidenti anche in borgate
rurali, indipendentemente dal numero degli
abitanti ». Ma, onorevole Ministro, diamo
il cento per cento dei contributi, spendia-
mo del danaro pubblioo: ebbene, non passia-
mo spender10 a vantaggio del tizio che si fa
La 'strada dalLpaese aLla sua villa di campa-
gna! Non è mai esistito un intervento totale
del contributo suLle spese che vengono fatte
in agricoltuI1a, è la prima volta che lo diamo:
per lo mena diamolo quando sia a vantaggio
di una collettività, quanda ne risulti benefi-
ciato un gruppo ohe possa avere interesse a
quell'opera. Sappiamo come andreibbero a fi-
nire questi fondi nei piccoli centni dove vi so-
no gruppi di famiglie che hanno in mano il
potere, come i ~amosi « padrini » che si tro-
vano un pOI' dappertutto!

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

Bue C I N I , relatore. Sono contrario al-
'emendamento 2.1 per le J1agioni che sono
;tate già esposte in sede di replioa e soprat-
.utto per il motivo che ci ha indotto ad ero.
~are queste ,somme can la masstima celerità
'esponsabilizzando al massimo le regioni.

Per quanto riguarda l'emendamenta 2.2
lesidera far presente al senato['e Pistolese
:he nel nuovo testo ci si esprime in questi
ermini: ill contributo del cento per centa è
Irevisto « per opere a servizio di una plura-
[tà di aziende agrioOlle interessanti uno o più
ludei stabili di famiglie 'res~denti anche in
orgate rurali indipendentemente dal nume-
Ddegli abitanti ». La fmffiluLazione dsponde
l1a realtà sociale del nostro Mezzagiorna;
on questi oriteri di massima la regione o le
~gioni intereslsate potranno pO'i, nei pro-
rammi inteI1l1i che £aranno, dare adeguata
ttuazione al iPrindpìo enunciato. La Com-
1Ìssione ha ritenuto che con questa diziOTIe

venissero ancor pm responsabilizzate le re-
gioni. Pertanto sono contrario all'emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere i,lparere.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi as!socio a
quanto ha detto [l relatoI1e' ciroa l'emenda-
mento 2. 1, facendo peraltro osservare al se-
natore Pistolese che se c'è un legame logico
fra questo tipo di investimenti e gli obblighi
derivanti dalla politica cOlIllunitaria, abbia-
mo peraltro canvenienza, affidando il compi-
to alle regioni, a non creaI'e un legame troppo
rigido che potrebbe portare a dei controlli,
a delle incertezze eccetera. C'è un legame, di-
ciamo, programmatico, di azione, ma non ab-
biamo rit,enuto di vincolare in una maniera
che non soltanto avrebbe limitato l'auto-
nomia deLle Tegiani, ma av!rebbe potuto 'ren-
dere praticamente di impossibile o camun-
que difHcile attuazione opere che in via
pratica si ritengono opportune.

Per quanto riguarda il secondo emenda.
mento, da un lato vi è l'esigenza di dare fidu-
cia all'autonomia regionale, dall'altro bisogna
tener presente che qui non c'è soltanto un
fatto sociale, c'è anche un fatto di utilità pub-
blica che va va1utato e di voJta in valta. Vo-
glio sperare che non si verifichino i casi che
il senatore Pistolese prOlspettava, ma che ci
siano inV1ecedei casi che meritano e che pro-
prio pel'Ohè meritano vengano accolti. Rite-
niamo pertanto di non dover appesantirre
questa legge con coerCÌzioni troppo rigide che
ne vendano difficile l'applicazione. Sono
quindi oontrario anche al secondo emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen-
damento 2.1, presentato dal senatorre PistOlle-
se e da altri senatori, non accettato nè dalla
Commissione nè dal GoveI1l1o.Chi l'approva
è pl'egato di alzare Ja mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 2, presenta-
to dal senatore Pi'stolese e da altri senatori,
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non aocettato nè da11a Commissione nè dal
Gorverno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è appI:ovato.

Metto ai voti l'articolo 2. Chi l'approva è
pregato di alza:J:1ela mano.

È approvato.

Passiamo aLl'm'ticoJo 3. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Art.3.

~ All'onc~'e derivante dall'applicazione della
presente legge, in lire 20.000 milioni per l'an~
no finanziario 1974, si provvede con corri~
spandente riduzione del capitolo 5381 dello
stato di plevlsione del Ministero del tesoro
per l'anno medesimo. Con ,la legge di ap~
provazione del bilancio dello Stato, in cia~
scuno d<:gli anlli finanziari dal 1975 al 1978,
sarà stabilita la quota parte degli s.tanzia~
menti di Cul alla presente legge che sarà
coperta con operazioni di indebitamento sul
mercato che il Ministro del tesoro è auto~
rizzato ad effettuare al,le condizioni e mo~
dalità che saranno, con la stessa legge di
approvazione del bilancio, di volta 'in volta
stabilite.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Poichè su questo
articolo non sono stati presentati emenda~
menti, lo metto ai voti. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo ora alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Balbo.
Ne ha facoltà.

B A L B O. Sarò brevissimo perchè sono
intervenruto neLLadiscussione ieri, quindi mi
ripeterei. A noi spiace non poter votare a fa~
vore di questo disegno di legge. Non è che

non comprendiamo la situazione di necessità
dell'agricoltura nel meridione, non è che non
comp:rendiamo l'urgenza di provvedere; que~
ste cose 11ecOIIliPrendiamo beni'Sisimo, ma que-
sta legge che all'inizio ci trovava consOOiZien-
ti ,si è tras£oJ:1ffiata durante iJ suo iter e ha
cambiato figura.

Non voglio ripetere quanto ho detto ieri,
ma questa presenza degli enti di sviluppo, il
modo di distribuzione di questo denaro, lo
stesso cattivo collegamento con le direttive
comunitarie fanno sì che noi non possiamo
accettare questa legge. Ma non vogliamo
neanche votare contro perchè un nostro voto
contrario potrebbe essere male interpretato;
potrebbe essere interpretato come disinte~
resse ai problemi dell'agricoltura del Mezzo-
giorno, cosa che in effetti non è, e lo ab-
biamo dimostrato ieri nel nostro intervento.
Non ci resta quindi che la via dell'astensione,
che adotteremo.

P RES I D E N T E. È iscritto a paI'lare
per dichiarazione di voto il senatore Pi,sto-
lese. Ne ha facoLtà.

P I S T O L E SE.. MoLto brevemente, si.
gnor P,residente, peJ:1Chèsono intervenuto va.
rie volte, anche durante la discussione degli
emendamenti e ho già illustrato 11pensier(]
del mio Gruppo.

Debbo con profonda amarezza e profonde
rinc!t'escimento oomunicare che illGruppo del
movimento sociale italiano-destra nazional(;
non può vota:re a favore di un rpJ1OlVVediment<
che, pur staIlZJiando somme notevoJi per l(
popolazioni meddionali, Jo fa in mO'do insuf
fiaiente, incompleto, prestando i,l fianco alle
peggiori attuazioni del1a legge stessa. PeT que
ste ragioni, senza aggungere altro, conferm~
il voto oontrario del Gruppo del moviment<
sociale ita1iano~destra naziomde. Grazie.

P RES I D E N T E. È isoritto a patrl,ar
per dichiarazione di voto il senatore Mari. N
ha facoltà.

M A R I . Signor Presidente, des1dero paJ
lare brevemente in quanto iJ oollega GadaI~
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ta, intervenendo ieri nella discussi0'ne gener-a-
le, n0'n solO' ha enunciato la posizione del
Gruppo comunista ma ha anche auspkato
che Governo e maggioranza acc0'gliessero i
n0'stri emendaiffienti migli0'rativi in modo che
il provvedime'lltorisultasse più adeguato alle
reali necessità dell'agricoltura.

Dobbiamo inveoe C0'nstatare che Governo
e maggioranza non hannO' :ritenuto di doveT
acc0'gliere le n0'stre proposte per cui, per tut-
te le motivazioni già espresse, ricomermiamo
la posizione che avevamo annunciato ieri, di-
chiarando la nostra astensione sulla votazio-
ne di questo disegno di legge. Grazie.

P RES I D E N T E. Non es,send0'vi altri
iscritti a paTIaTe per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegnO' di legge nel suo com-
plesso. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Discussione dei disegni di legge:

« Autorizzazione all'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni a costruire
edifici da destinare a sede di uffici locali »
(1358) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati); « Provvedimenti per l'accelerazione
delle procedure relative alle costruzioni di
competenza del Ministero delle poste e del-
le telecomunicazioni}) (6), d'iniziativa del
senatore Sammartino

Approvazione del disegno di legge n. 1358

P RES I D E N T E. L'ol1dine del gi0'rno
veca la discussione dei disegni di legge: « Au-
t0'rizzazioneall' Amministrazione delle poste
e delle telecomunicazioni a c0'struire edifici
da destinare a sede di uffici locali », già ap-
pI'Ovat0' dalla Camera dei deputati; « Provve~
dimenti per J'aocelemzione delle procedure
relative alle costruzioni di competenza de~
Ministero deLle poste e delle telecomunica-
zi0'ni », d'iniziativa del senatore Sammartino.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore CebreUi. Ne

ha facoltà.

17 GENNAIO 1974

C E B R E L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, on0'revoli coLleghi, è mia
pr0'fonda convinZJione che peT affrontatre il
provvedimento in esame sia necessario, sia
pure molto brevemente, tentare di calarlo nel-
la realtà dell'azienda delle poste e telecomu-
nkazioni. È stato detto ed è stato più volte ri-
petuto che ,l'azienda del1e poste e telecomuni-
cazi0'ni da tempO', da atnni, vive una pr0'f0'nda
crisi, v1Ìve una situazi0'ne di gravi,ssimo caos.
Ogni cittadino, ogni utente purtroppo ha avu-
to la non lieta possibilità di fare sulla propria
pelle ~ se così mi si permette di diTe ~ la
prova che quantO' vado dicendo ~ e non so-
lamente io ~ è una triste, brutta, negativa
realtà dell'azienda delle poste e telecomunica-
zioni.

È importante aver presente questa situa-
ZJionepeI'chè altrimenti tutti gli atti inerenti
a questa azienda possono O0'rrere il rischio
di essere falsati nella 10'1'0concreta efficacia
ai fini di far uscire l'azienda dalle profonde
difficoltà di assolvere ai suoi oompiti.

Questa valutazione, discutendo il provve-
dimento C0'ncernente l'autorizzaz;ione aH'Am-
ministrazione delle poste e delle telecomuni-
cazioni a c0'struire edifici da destinare a sede
degli uffici locali, è imp0'rtante e a miO' mo-
do di vedeve diventa essenziale e fondamen-
baIe al fine di stabilive se il pr0'vvedimento in
oggetto è vaLido O'non valido, se ha dei limiti

O'n0'n ne ha. Voi sapete che su questo provve-
dimento ,il GruppO' comunista ha esposto da
tempO' le sue posizi0'ni. È un pr0'vvedimento
che risale a circa un anno fa, che è stato pre~
sentato dal g0'veI'no Andre0'tti, che ha avuto
un largo dibattito nell'altro ramo del Parla-
mento in prima lettura con il goveTn0' An-
dreotti..

T O G N I ,Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni. No, sotto l'attuale Governo,

l'hO' discusso io sia in Aula che in Commis-
si0'ne.

C E B R E L L I. Tanto meglio. Comun-
que, l'inizio della discussione del pI'ovvedi-
mento 1:1isaleal mese di febbraio 1973 e da
quella data abbiamo avuto la possibilità,
nell'mtro ramo del Par.latmento, di esprimere
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ampiamente e oon precisione le nostre posi~
zioni.

n Governo aveva dunque ampia possi~
bilità di riflettere su questo disegno di ,leg~
ge che è 'stato riproposto pari pari a come era
stato elaborato dal governo Andreotti e aveva
quindi la possibilità di apportare dei miglio~
ramenti al fine di renderlo ,efficace. Voi af~
fermate che ~n questo ultimo periodo di tem-
po il Gove:mo ha presentato un pacchetto di
provvedimenti ,rigual'danti l'azienda delle po~
ste e telecomunicazioni e che queUo al nostro
esame oggi costituisce l'ultimo provvedimen~
to del pacchetto stesso. Con ciò, almeno così
il relatore si è espresso nella sua relazione,
pensate di aver stabilito una serie di misure
tali da mettere l'azienda in condizLioni di po-
ter affrontare nel modo migliore i problemi
rigual1danti ,la produzione del servizio paral~
lelamente allla domanda del servizio stesso
che proviene dal paese.

Se esaminiamo invece attentamente l'az.ien-
da, senz.a esagerare possiamo affermare che
più sono stati i provvedimenti decisi, più la
az~enda è entrata in crisi: si è varato ultima-
mente un provvedimento che riguarda gli or-
gan~ci e voi meglio di me, perchè presiedete
alla di'rezione di questa azienda, sapete che
nonostante i provvedimenti in ordine al per~
sonale e agli organici, la crisi dell'azienda si
è ulteriormente acutizzata e tutti i problemi
di produzione e distribuzione del servizio
sono diventati maggiormente difficili.

Bisogna al:loI1a cercare la .spiegazione di
tutto ciò; la spiegazione sta nel fatto che i
pl10vvedimenti assunti nei confronti della
azienda delle poste e delle telecomunicazioni
sono stati disorganici, non iJnformati al con-
cetto base di riforma dell'azienda e quindi
slegati tra di 100roe rispetto ad un'azione ten~
dente a ,riformare la struttura e quindi a de~
terminare 1a capacità di produzIOne e di dif-
fusione del servizio. Queste, a nostro avviso,
costituiscono ,le cause deUa crisi dell'azienda.

Posso capire l'amarezza di chi ha ca;ldeg~
giato così intensamente gli ultimi provvedi-
menti e poi si trova anCOI1a can la stampa
che critica continuamente l'azienda delle po~
ste e delle telecomunicazioni, con i sindacati
che si ritengono insoddisfatti, con il paese
che in ogni oocasione manifesta la sua pro-
fonda insoddisfazione nei confronti di una

Discussioni, f. 901.

azienda importante perchè produce e distri-
bu~sce un servizio sociale quale quello delJe
poste e telecomunicazioni.

Il provvedimento in discussione cammi-
na sulla strada della vecchia politica. È pri-
vo di qualsiasi idea organica per quanto ri-
guarda il rinnovamento dell'azienda; viene
calato in una situazione i cui effetti non pos~
siamo assolutamente prevedere ai fini della
soluzione non tanto di un problema particola~
re, ma ai fini di un avviamento di un processo
nuavo che veda una inversione di tendenza
neLl'azienda, una ristrutturazione, un rinno-
vamento, una rifol1ma dell'azienda stessa. Ci
troviamo cioè ancora di fronte una azienda
che non sa dare i servizi richiesti. Non pos-
siamo ripetere, e non vorl1ei sentirlo ancora
una valta, che le responsabilità di questa si-
tuazione ricadono sul personale per le conti~
nue agitaziani, rivendicazioni, richieste, eooe-
tera, perchè tutti sappiamo che attualmente,
nonostante i !jJvovvedimenti di reoente ema~
nati, il personale delle poste e telecomunica~
zioni è ancora inadeguato; abbiamo cioè an-
cora organici insufficienti o scoperti, è un
personaLe ancora mal retribuito, soprattqtto
nei gradi interiori, mal considerato daHa di-
rigenza dell'azienda, costretto a lavorare in
condizioni ambientali nocive alla salute che
hanno un peso fortissimo sulla condizione
psico~fisica del lavoratore stesso. È in queste
cause che dobbiamo cercare le ragioni dell'as-
senza calcolata dal25 al 30 per cento!

Ci si risponderà che proprio perchè esisto-
no queste condizioni ambientali insufficienti
e malsane occorre varare con urgenza questo
provvedimento senza sollevare, come noi fac-
ciamo, oritiche ed obiezioni. Allora cerchiamo
di esaminare nel merito il provvedimento in
quanto tale. Si dirà ~ cOlme d'altra parte ar-

mai è diventato costume ~ che l'attuale Go-
verno non ha avuto molto tempO' a disposi-
zione per affrontare ~n termini diversi il pro~
blema e quindi modificare il provvedimento
approntato dal Governo precedente. Diciamo
però che il Governo potev:a in questi mesi,
da quando cioè ha avuto la fiducia, porre in
discussione almeno le linee generali di rifOT-
ma e di mutamento di tendenza dell'azienda
delle poste e telecomunicazioni, quindi anco-
rare a questa idea di rifocrma tutti gli atti ur.
genti ritenuti necessari.
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Presidenza del Vice Presidente S PA TA RO

(Segue C E B R E L L I ). n Governo non
solo non ha fatto questo, ma quella timida,
parzialissima proposta non di riforma ma di
ristrutturazione dell'azienda delle poste e te~
lecomunicazioni presentata in Parlamento
tempo fa è stata prima stralciata nelle sue
parti economiche e poi per il rimanente mes~
sa nel dimenticatoio, talchè da nessuna parte
più, e tanto meno dal Governo, se ne sente
parlare.

C'è quindi una volontà certo non positiva
da parte dell'amministrazione delle poste e
telecomunicazioni. Io capisco che il Ministro
consideri quanto sto dicendo come una non
novità e di conseguenza preferisce colloql.).ia~
re con altri illustri co1leghi, ma 11fatto nega~
tivo deriva dalla constatazione che fino ad
ora nell'azienda delle poste nulla si è mosso,
nulla è mutato; siamo costiretti a 'ripetere cer~
te istanze, certi discarsi peI1chè nulla è muta~
to e quello che è mutato è mutato in peggio,
per l'aggravarsi della crisi. Quindi il Governo
non solamente poteva, ma doveva determina~
I1ealmeno un rapporto col piano pluriennale
approvato dal CIPE, che prevede circa 1.000
miliardi di spesa in cinque anni dei quali 500
miliaI1di circa per la costruzione di impianti
per le poste. Nemmeno questo è stato fatto.
Inoltre secondo noi il Governo poteva e dove~
va presentare almeno Un piano per la scelta
dei luoghi e per [a costruzione degli uffici lo~
cali; nemmeno questo è st1ato fatto. In altri
termini ci vroviamo di fironte ad un p'rovvedi~
mento che ancora una volta cerca di tampo~
nare una situazione di emergenza ma che
non porterà certamente nessuna novità per
lo sviluppo e il mutamento in meglio della
azienda delle poste e telecomunicazioni. Sap~
piamo anche noi che con questo provvedi-
mento s'inizia una politica patrimoniale; sap~
piamo benissimo che su 12.714 uffici locali
che costituiscono la struttura periferica del-
l'azienda delllleposte, solamente 942 sono di
proprietà dell' azienda stessa. Sappiamo di
conseguenza del costo dei locali in affitto,

sappiamo dei locali malsani eccetem; sappia~
mo che con questo provvedimento si spende-
ranno 150 milial'di per costruire degli uffici
locali. Ma il problema reale è quello di stabi-
lil'e le finalità non sOllospecifiche ma organi~
che: si costruiranno degli uffici locali sle~
gati, come dicevo prima, da qualsiasi con-
testo più organico e più generale? Ebbene,
anche considerato da questo punto di vista,
il problema diventa negativo appunto perchè
non c'è ancora nemmeno un piano organico
che riguardi la costruzione degli uffici locali
nel paese tale da costituire una struttura peri~
ferica valida dell'azienda deUe poste. E non
si venga a fare il discorsa che, comunque sria,
noi affrontiamo un problema apeirto nella
azienda, perchè quando un problema viene
affrontato in modo parziale e disorganico, i
risultati non possono essere che negativi. Lo
esempio l'abbiamo nel oosidetto centro mec~
canico di Firenze che da alcuni anni è stato
impiantato. Ma siocome è stato impiantato
appunto al di fuori di un'idea organica, al di
fuori di una considerazione organica della
struttura dell'azienda, quel centro. pratica-
mente è stato inutilizzato ed è tuttora inuti~
lizzato, e di conseguenza non costituisce un

. mezzo p:ositivo per far uscire l'azienda dalle
difficoltà a cui facevo oenno prima. Ma c'è di
più: il provvedimento in esame delega prati~
camente, attraverso una concessione, l'IRI a
costruire gli uffici locali. Quindi lo Stato si
dichiaTa incapace ad affrontare i problemi
di sua competenza ed è costretto ad abdicare
ai suoi compiti delegaa:ldo ad altri la soluzio~
ne di problemi ,importanti ed urgenti. E tutto
ciò viene spiegato con un argomento sempli~
cissimo e cioè che l'azienda non è in grado di
realizzare Ja cost'ruzione degli uffici e quindi
di spendere quei miliardi.

Questa dichiarazione è un'ulteriore e se vo~
lete ultima dimostrazione dell'arretratezza e
della incapacità dell'azienda delle poste e te-
lecomunicazioni, cioè di un'azienda che non è
stata capace di creare le condizioni necessa-
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rie che gli consentissero di affrontare i propri
compiti in modo efficiente. L'azienda ha sa-
puto solo continuare nella propria attività
basandosi sul burocratismo che tuttora la ca-
ratterizza. Si pensi ad esempio ai comparti-
menti che sono stati fissati con la legge 1325
del 1968 cioè sei anni fa. Tutto quello che si
è riuscito a fare in questo tempo è stato !'in-
sediamento dei capi compartimento nei 16
compartimenti nazionali. L'avete detto voi
stessi: questi compartimenti non sono anco-
ra in gmdo di affrontare pienamenk i proble-
mi che si pI1esentano, la loro struttura è an-
cora inadeguata e tanto meno essi sono nella
condizione di realizzare un compito come
quello fissato da[ provvedimento che oggi
stiamo discutendo. Di conseguenza nel prov-
yedimento viene assegnato al capo comparti-
mento un semplice compito di presenza in
una commissione che voi proponete e di emis-
sione di un parere nei confronti delle propo-
ste che l'azienda costi<tuita dalnRI andrà fa-
cendo per le varie località. Lei scuote la te-
sta, onorevole Ministro, ma questo è detto
nel provvedimento al quale mi riferisco.

EppuDe i compartimenti dovevano, come
dovranno, essere gli strumenti fondamentali
per il rinnovamento dell'azienda, quel rinno-
vamento che dovrebbeportaI1e l'azienda a
non pensare solo a soddisfare la domanda
crescente dei servizi, cosa che comunque non
riesee a fare, ma anche a stimolare questa do-
manda. E Oliòsi può fare sohanto se l'orga-
nizzazione dell'azienda delle poste e delle te-
lecomunicazioni sarà capaoe di assecondare
le linee di sviluppo economico-sociale gene-
rale che viene richiesto dal paese. Ecco la
responsabilità di colQiro che fino a questo
mO'mento hanno deaiso l'organizzazione del-
l'azienda e che hanno ritardato per sei anni
la realizzazione dei suoi obiettivi.

Ancora oggi abbiamo dei compartimenti in-
capaci di affrontare i problemi dell'azienda
delle poste e delle telecomunicazioni, che
non hanno saputo nemmeno adottare provve-
dimenti parziali come quello della costruzio-
ne degli uffici locali. Ci troviamo ancora di
fronte ad una azienda che dichiara di non
essere in grado di spendere i 150 miliardi per
la costruzione degli uffici locali, sicchè è co-

stretta a delegarne l'utilizzazione ad una so-
cietà ailla quale viene affidato il compito di
costruire gli uffici loca:1i: ciò a causa della
incapacità dell'azienda di creare realmente
degli organismi decentrati, la cui costituzio-
ne è stata decisa per legge sei anni fa.

Di fronte a tale situazione l'azienda non sa
trovwe altra sQiluzione che quella burQicratica
e falsamente efficiente di rivolgersi ad una
società designata dall'IRI. Tra l'altro vi è il
fatto gravissimo che, a quanto pare, tale so-
cietà non si limiterà aHa costruzione degli uf-
fici locali, ma deciderà perfino in ordine al
piano. Su questo vorremmo avere una rispo-
sta daill'onQirevole Ministro; vorremmo cono-
scere quali saranno i compiti di questa socie-
tà, PQiichè il testo della legge lascia appunto
intravvedere che alla sooietà sarà demanda-
to perfino il compito di realizzare il piano.

A questo punto si pO'ne un'altra domanda,
alla quale occorre dare una risposta: le regio-
ni, che sono competenti in materia urbanisti-
ca e che più di ogni altro organo sono in gra-
do di stabilire dove debbono svilupparsi ser-
vizi così fondamentali come quelli delle poste
e delle telecomunicaziQini, quale ruolo avran-
no secondo questo provvedimento? Viene lo-
ro dato il compito di esprimere il parere at-
traverso una commissione prevista nel prov-
vedimento; cioè non si determina un incontro
con gli enti locali e regioni al fine di decidere
sulla costruzione degli uffici locali, tenendo
conto dello sviluppo economico urbano e so-
ciale delle zone in cui dovranno essere collo-
cati. Non si considerano le nuove strutture
edilizie, che con il provvedimento in ogget-
to si andranno a realizzare, in base ad una
valutazione su quanto l'azienda vorrà pro-
muovere.

Basterebbe pensare a tutto il problema del
banco posta: come verranno realizzati gli uf-
fici locali in ordine al problema del banco
pO'sta, 'in ordine ai problemi di sviluppo eco-
nomico del paese, per i quali le l'egioni e gli
enti locali devono avere un ruolo impor-
tante?

Ecco dunque una serie di elementi che con-
fermano il nostro giudizio su questo provve-
dimento, che consegue alla incapacità della
azienda di presiedere a un processo nuovo
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per la realizzazione di struttUI1e moderne. n
ricorso a una sooietà designata dall'IRI è sin~
tomatico della difficoltà che trova l'azienda
nell'intraprendere un cammino nuovo, diver~
so da quello seguito fino a questo momento,
che ha portato lalla situazione di odsi della
quale ormai siamo tutti quanti coscienti.

Questi motivi non possono pO'rtarei ad un
oonsenso sul provved~mento in esame; su
questi motivi abbiamo cercato di faT riflet~
tere il Governo, 11quale purt'rorppo ~ ce ne
dispiaoe ~ non ha ritenuto di considerare
il nostI~o apporto positivo.

.

Il GO'verno nO'n ha voluto modifioare rin
meglio il provvedimento. Questo comporta~
mento ci costringe, in coerenza con la nostra
volontà di dare dei contributi per creare con~
dizioni nuO've O'nde far usoire J'azienda da
questa situaZiÌone di crisi e di caos, a dare vo~
to negativo nei confronti del di1segno di legge
in discussione.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatO're Sammart1no, il quale, nel corso
del suo' interventO', Isvolgerà anche li.due ordi~
ni del giorno da lui pI1esentati. Si dia lettura
degli ordini del giorno.

T O R E L L I , Segretario:

Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge n. 1358,
con cui l'Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni viene autorizzata a costrui~
re edifici per i servizi postali e telegrafici,

invita il Governo

a considerare urgente la necessità di do-
tare la direzione provinciale di Isernia di
una propria sede, ove vengano ospitati tutti
i servizi dell'Amministrazione postale e tele~
grafica, attualmente collocati, in via del tut~
to precaria, in ambienti assolutamente ina~
deguati e disorganici.

1.

Il Senato,

approvando il disegno di legge n. 1358,
con cui l'Amministrazione delle poste e delle

telecomunicazioni viene autorizzata a co-
struire ediHei da destinaI1e a sede di uffici
locali,

invita il Governo,

a disporre quanto occorra al fine di dare
finalmente inizio alla costruzione dell'edifi~
cio postale e telegrafico nei seguenti comuni
del Molise, per i quali l'istruttoria di rito è
già lunga di alcuni anni:

1) Carovilli

2) Macchiagodena
3) Sepino.

2.

P RES I D E N T E. Il senatore Sammar~
tino ha facoltà di !parlare.

S A M M A R T I N O. Signor Presidente,
onOl1evole Ministro, O'norevol,i colleghi, prima
di illustrare gH oDdini del giorno che ho avuto
l'onore di sottaporI1e all'attenzione del Go-
veDno, intendo fare alcune brevi considera~
ZJiO'ni,sul provvedimento al nO'stro esame, sia
perchè esso è stato già ampiamente dibattuto
alla Camera dei deputati, sia perchè la rela~
ZJionedettagliata e puntuale del colLega San~
talco ci dispensa da lunghe discussioni.

QUaJndo ebbi l'onore di presentare il dise-
gno di Ilegge n. 6, che vediamo annesso ail
provvedimento 1358 del Governo, non feci
che ripetere il disegno di legge 1779 ohe ave-
vo sen1Jito la necessità di presentare già il 30
giugno 1971, cioè nel co:r;so della quinta le-
gislatura della &epubblica. Su di esso il Go-
ve:mo aveva espresso il proprio consenso di
massima, e lo si stava esaminando in ogni
dettaglio per il tramite di una sottocommis-
sione nO'minata lin seno alla Commissione la~
vori pubblici e comunicazioni quando, come
è noto, si sciolse quella legislatura prima del
suo 'termine naturale. Il disegno di legge n. 6
dunque ripete il preoedente e sii limita a pro-
porre l'acceleramento delle procedure re-
lative alle costruzioni di competenza del
Ministero delle poste e delle telecomuni~
cazioni. Esso trae la sua origine da ana~
loga disposizione, in tema di opere di edi~
lizia di altri settori, contenuta nella legge
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10giugno 1971, n. 291, intesa allo sneUimento
delle procedUil'e. È quanto recepisoe chiar:a~
mente l'articolo 8 del disegno di legge gover-
nativo al nostro esame, [addove dichiara che
le disposizioni di cui alla legge 10 giugno
1971, n. 291, ed eventuali successive modifi~
che si appl,kano anche per le opeDe edilizie
di interesse del Ministero deLle poste e delle
telecomunicazioni.

Ma il disegno di legge de,l Governo non si
limita aLle procedure: essa propone un pro-
gramma vero e praprio di costruzioni di edi-
fici da adibire ai servizi postali e telegrafici.
Esso traduce e fa espHcito un pragramma di
costruzioni tanto necesSlaDio, tante volte da
tutti auspicato, onde sottrarre finalmente !il
settore postal'e e telegrafico ad una situazione
di ambienti che, per tutti i passati decenni,
parve rassegnata e fatailistica. Sì, noi siamo
cresciuti convinti che gli uffici pastali non
potesse:r;o essere che poveri e sudici, colloca-
ti in ambienti da bassi napo[etani e simili.
Finalmente, in questi ultimi 20 anni, anche
l'amministraziane deHe poste e deilJe teleco-
municazioni ha posto man'O ad un pragram-
ma di costruzioni in praprio che va ricardato
e riconO'sciuto. Mi fa piacere ricordare che,
20 anni 0'1'sono, era prep'Osto al Dicasteit'o del~
le poste e de'tIe telecomunicazioni il senatore
Spataro, ohe in questo momento presiede la
nostra Assemblea. Fu irn quegli anni che si
diede inizio ad un programma di costruzio-
ni. Esso ha datO' a questo settare un notev'Ole
contributo ma insuf,ficiente a colmare tutte [e
esigenze. Ecco perchè sollecitiamo l'approva-
zione di questo disegnO' di legge, che landa
un pragramma organica e ordinata.

Le statistiche che ci vengono presentate
sono spietate, crudeli: su 12.714 uffici, solo
742 sO'no di p:r:oprietà del Ministero, 6 sono
demani ali, 790 sono del demanio miHtare o
di proprietà oomunale; restano dunque
11.176 uffici postali in affitto. L'one:r:e degli
affitti ha dichiamtO' il ministro TO'gni alla
Came;a dei deputati, a:mmonta ad oltre 5 mi~
liaI1di annui.

Lo stesso Ministro ci ha detto cO'n molta
franchezza che, quanto ad idoneità, dei 12.714
uffioi, solo 8.000 saDebbero appena decenti,
mentre ve ne sono oltre 500 che non potreb-

bero restare aperti, tanto è la loro inidoneità
sotto tuUi gli aspetti.

Partendo da questa situazione, non pO'ssia-
mo che plaudire all'iniziativa governativa,
che tende dunque a reé\llizzare un denso pro-
gramma di costruzione di edifici da destinare
a s,edi di uffici locali.

SO'lonel caso in cui nella località non capo-
luogo di provincia sia impossibHeI1eperire [e
aree necessarie alla idonea ubicazione degli
edifici, ramminist,razione delle poste e delle
telecomunicazioni è autorizzata a prooedeI1e
all'acqui'sto di locali da destinare a sede degli
uffici stessi. Il problema deWacquisto dei [o~
oalliè dunque solo un fatto subordinat'O, men~
tre ,resta ferma ed essenziale la volontà di
procedeI1e alla costruzi'One di edifici con una
destinaziane ben deteI1IDinata.

Non è chi nO'n veda che il problema della
amministrazi'One delLe p'Oste e delle telecomu-
nicaziO'ni glabalmente inteso non si limita e
non si esaurisce nella dotazione di sedi deco-
rose, c'Onformi aUe necessità dell'utenza e dei
lavoratori postelegrafonici, ma il provvedi-
mento ad nostro esame riguarda salo un
aspetto del problema stesso, quello di ade~
guaI1e uno strumento, cioè il posto di lavoro,
di importanza essenzilale per la civiltà di un
paese, alle esigenze dei tempi, ed occorre far
questo il più mpidamente possibile.

La grande innovazione c'Ontemplata dal
provvedimento governati¥o è nella scelta del-
l'IRI quale conoessionaria della realizzazi'One
del pmgramma. Su tale scelta si è incentrato
il dibattito in Commissione e dalle parole de~
collega Cebrelli si evince che rargomenta tor~
na in disoussione. Noi riteniamo invece che
la scelta sia utile ed oppO'rtuna. Se il Ministe~
ro delle paste e delle telecomunicazioni ope~
rasse tramite la propria competente direzio-
ne centrale lavori ed impianti tecnologici ed
i propri uffici perifedci, p'Ossiamo tranquilla-
mente affel'maI1e che nel quinquennio previ-
sto dalla legge vedremmo realizzata sì e no
una massa di 40-50 edifici, a fronte dei 3.000
che ne vogliamo vedere cost,ruiti. E in questo,
onorevali colLeghi, non v'è alcun addebito ai
valorosi funzionari tecnici ed amministrativi
del Ministero. Le ,lungaggini burocratiche so~
no, per. così dire, costituzionali. Pensiamo,



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11940 ~

17 GENNAIO 1974240' SEDUTA Assm.'TBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

per esempio, che, mentre sono 101 ingegneri
e 260 geometPi previsti nell'organico, in effet~
11isono in servizio solo una cinquantina di in~
gegneri ed un'ottantina di geometri.

Signor Minist.m, l'occasione è magnifica
per ripetere in quest'Aula la gravità della ca-
renza dei tecnici nell'amministraZ!ione dello
Stato e l'invito a muoversi sollecitamente in
direzione aperta verso questa indispensabile
categoria di professionisti, che lo Stato fino~
l'a non ha sufficientemente valutati nel loro
intrinseco valore professionale e nella neces~
sità della loro presenza in settori di altissima
responsabilità, quali i lavoI1i pubblici, con la
Azienda nazionale autonoma strade, i tra~
sporti con l'Azienda delle ferrovie deJlo Sta~
to, la Motorizzazione civile e l'Aviazione civile
è, finalmente, questo delle poste e delle tele~
comunicazioni.

Sarà dunque l'IRI, dice i,l disegno di legge
governativo, a oostruire, secondo il program~
ma che l'amministrazione dE1lleposte e teleco~
municazioni indicherà. L'articolo 7 precisa
appunto che la relativa convenzione dovrà
stabiHre che venga in ogni caso garantito il
diritto dell'Amministrazione delle poste e del~
le telecomunicazioni di deoidere sull'acquisto
degli edifici nelle località in cui non sia sta~
to possibile reperire aree idonee, fissando. le
opportune procedure per la valutazione del
valore degli immobili da acquistare. Comun~
que con l'IRI dovrà redigersi una convenzio~
ne capace di offrire all'amministrazione ogni
possibilità di controllo necessaria, sia per
quanto attiene i prezzi, i materiali, i progetti,
sia per i tempi di esecuzione di ogni costru-
zione. È senz'altro da porre all'IRI la condi~
zione di avvalersi in ogni caso dì imprese lo-
cali, che offrano ogni garanz:ia di serietà, di
rispetto alle norme sulla disciplina del lavoro
e di lealtà nell'asso,lvimento degli impegni.

Questo aspetto del problema ~ ossia la uti~
lizzazione delle imprese locali ~ il Ministro
Io ha affermato alla Camera, Io ha ribadito
in CommissiOine; posso presumere che ,ce (lo
confermerà anche in quest'Aula.

Insomma, l'esecuzione sollecita dei proget-
ti approvati consiglia il ricorso alnRI, la cui
presenza quindi si giustifica con l'ecceziona~
lità del piano e con l'impegno degli uffici mi~

nisteriali a predisporre un altro piano straor~
dinario, quello, cioè, della costruzione o del-
l'ammodernamento di edifici nelle sedi com~
partimentali ed in quelle provinciaJi.

Il disegno di legge prevede dunque J'accele~
razione delle procedure in materia di opere
pubbliche di pertinenza del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni. Era questo
l'oggetto essenziale del disegno di legge che
ebbi l'onore di presentare all'inizio della VI
legislatura e posso sentirmi soddisfatto per~
chè l'iniziativa del Governo, mentre aderisce
allo spirito del disegno di legge n. 8, ne am-
plia il contenuto e propone un massiccio
stanziamento di fondi per l'attuazione di un
vero e proprio piano di costruzioni.

Abbiamo detto tutti oggi ~ ed è stato det~
to alla Oamera ~ che però i pmblemi del~
l'amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni non si esauriscono qui. Il prov~
vedimento in esame affronta coraggiosamen-
te uno degli aspetti dei tanti problemi di
quell'amministrazione verso la quale, soprat~
tutto in questi ultimi mesi, si sono appuntati
gli strali della pubblica opinione. Ammoder-
nare gE impianti, meocanizzare, sin dove è
possibile, i servizi, ampliare gli organici. Era
stata proposta la formula dell'automaticità
delle assunzioni a copertura dei posti in or~
ganico ma non tutti i pareri sono stati con-
cordi su tale principio e perciò l'idea, a mio
avviso, positiva non s'è realizzata.

Quello che appare urgente è, in concIusio~
ne, la rifOirma dell'amministrazione delle po-
ste e delle teleoomunicazioni, per il cui stu-
dio è stata costituita una commissione che,
se già non Io ha fatto, riteniamo che stia per
consegnare la relazione conclusiva, onde met~
tere il Ministro in grado di procedere. AI mi~
nistro Togni va dato atto dell'impegno che
ha posto nel vasto ed oneroso compito di
mettere ordine nell'amministrazione delle po-
ste e delle telecomunicazioni, di richiamare
i dipendenti all'assolvimento scrupoloso dei
doveri che ciascuno ha verso l'amministrazio~
ne e verso il pubblico ed assicurare ad un
tempo i diritti di ognuno nell'ambito di libe~
re istanze delle quali si fanno sempre autore-
vOllie fervidi portatori i sindacati di catego~
ria. A questi mppresentanti di così folta
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schiera di lavoratori postelegrafonici va an~
che da quest' Aula il nostro saluto e la con~
ferma della nostra viva e costante solidarietà
nelle libere contese per traguardi sempre più
positivi sulla via della maggiore dignità del
proprio ufficio e deUa maggiore serenità nel
lavoro.

Debbo ora raccomandare all'attenzione del
Govemo i problemi contenuti nei due ordini
del giorno: la necessità della soluzione radi~
cale del problema edilizio della nuova direzio~
ne provinciale di lsernia, dove gli uffici sono
sistemati in allaggi di civile abitaziane asso~
lutamente insufficienti ~ tanta che i servizi
di ragioneria ed economato sono ancora fun-
zionanti a Campobasso ~ e la definizione
delle pratiche, avviate da alcuni anni, per la
costruzione di una sede postale in tre imporr~
tanti centri delle province di Campabasso
e di Isemia: CaroviUi, Macchiagodena e Se>-
pinO'. Vaglia perciò iil Senato confortare della
propria salida:ri'età la definizione auspicata
di questi problemi, i quali si può bene im-
maginare come sianO' sentiti in sede lacale.
(Applausi dal centro).

,p RES I D E N T E. Non essendovialtri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Avverto che da parte del senatore Sica e
di altri senatori è stato presentato un ordi~
ne del gionno. Se ne dia lettura.~

T O R E L L I, Segretario:

Jl Senato,

in sede di approvazione del disegno di
legge n. 1358 contenente autorizzazione al~
l'Amministrazione delle poste e delle tele-
comunicazioni a costruire edifici da desti-
nare a sedi di uffici locali,

rilevata la situazione di estrema carenza
esistente nel Mezzogiorno anche in questo
settore

invita il Governo a destinare almeno il
40 per cento dei fondi all'Italia meridionale.

3. SICA, MURMURA, SANTALCO, SAN-

TONASTASO, SAMMARTINO, AGRI~

MI, FERRARI, CAROLLO, TIRIOLO

17 GENNAIO 1974

P RE,s I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole relatore.

,s A N T A L C O, relatore. Signor Presi-
dente, mi pare di aver poco da dire. Ringra-
zio i colleghi che sono intervenuti: il senato-
re Cebrelli e il senatore Sammartino. Il se-
natore Cebrelli si è dilungato particolarmen-
te sulla crisi dell'azienda della quale tanto
abbiamo parlato in Aula e in Commissione.
Anche alla Camera dei deputati se ne è di-
scusso; il Ministro ha risposto ad interroga-
zioni di parlamentari e ha detto chiaramente

I il suo pensiero su questo problema. Personal~
mente mi sono soffermato sulla crisi che at-
tanaglia l'azienda delle poste in occasione
dell'esame del bilancio 1974 e particolarmen-
te quando sono stati approvati dall'8a Com-
missione i provvedimenti a favore del perso~
naIe.

Ritengo si possa cominciare a sperare bene
perchè si ha la sensazione che le cose stiano
migliorando e di questo bisogna dare atto al

I Ministro che sin da quando si è insediato al
Dicastero delle poste e delle telecomunica-
zioni ha affrontato con energia e con reali-
smo i problemi che attanagliano l'azienda.
Sappiamo che molti problemi attendono una
soluzione; quello, ad esempio,. della riforma
dell'amministrazione delle poste e delle tele- .

comunicazioni; c'è una Commissione di stu-
dio che sta portando avanti i lavori e la ri~
forma .qa avuto inizio; SOillOstati nominati
i capkompartimento in tutte le regioni del
paese; si sta affrontando il problema della
meccanizzazione dei servizi e si è provveduto
a dare una certa tranquillità al personale con
i provvedimenti a suo favore che abbiamo
approvato. Non si poteva, collega Cebrelli,
trascurare un problema importante come
quello dei locali, che lei considera nocivi alla
salute; d'altra parte se si sostiene, come lei
fa, che i locali sono in condizioni ambientali
nocive alla salute, non si può poi dire che il
provvedimento al nostro esame è un provve-

dimento tampone: si tratta di un provvedi-
mento urgente che andava preso senza ulte-

! riore indugio.

C E B R E L iLI. È fatto male.
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S A N T A iLC O, relatore. È considerato
così dalla sua parte politica, non dalla mia.

Riteniamo che si tratti di un provvedimen~
to giusto e siamo certi che il Governo farà
ulteriori sforzi per presentare nel più breve
tempo possibile un secondo provvedimento
per altri 3.000 uffici perchè nel piano, se non
vado errato, sono previsti 6.000 uffici da co~
struire in Italia. Lo stanziamento di cui trat~
tiamo è di 150 miliardi che consente la co-
struzione dei primi 3.000 uffici postali in
tutto il paese; si comincerà evidentemente
a soddisfare le necessità più impellenti, le
'situazioni più insostenibili e anti~igieniche.
Qui si inserisce l'ordine del giorno che ab~
biamo presentato: indubbiamente la situa~
zione di molti uffici postali del Meridione è
per l'appunto insostenibile e quindi chiedia~
ma che il 40 per cento della spesa sia desti~
nato al Mezzogiorno d'Italia. Sono certo che
il Governo accoglierà questo ordine del gior-
no che tra le altre reca anche la mia firma.

Non ho altro da aggiungere, se non prega~
re il Senato di voler passare alla rapida ap-
provazione del provvedimento così come ci
è stato trasmesso dalla Camera dei deputati
affinchè il Governo possa mettersi subito al
lavoro e affrontare questo problema che è
di primaria importanza: infatti se non assi~
curiamo locali dignitosi, decenti, igienici
non potremo pretendere che il personale
renda quanto ci attendiamo e quanto il paese
si attende. Sono certo che le carenze denun-
ziate sia qui sia in altra sede circa l'anda-
mento dell'azienda delle poste e delle teleco-
municazioni saranno lentamente eliminate e
che i postelegrafonici risponderanno alle esi-
genze e alle aspettative del paese, come han-
no saputo fare nel passato. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Ringrazio cordialmente il
relatore, amico Santalco, per il lavoro vera-
mente accurato e completo svolto non solo
adesso, nella breve replica, ma nella stesura
della relazione e soprattutto nella discussio-

ne che ha avuto luogo nell'8a Commissione
e ringrazio anche gli oratori intervenuti nel
dibattito.

Dovrei affrontare subito il merito della
legge, ma mi consentirete una prima breve
digressione in relazione a qualche cosa di
inesatto o di non completamente esatto che
è stato detto. Si è parlato dell'esigenza di una
riforma strutturale, si è detto che la crisi è
aumentata ma effettivamente questo signifi-
ca voler negare l'evidenza, perchè la crisi va
piano piano ~ naturalmente non si può ri-
solvere da un giorno all'altro ~ allontanan-

dosi sia attraverso la riorganizzazione degli
, uffici e dei servizi, sia attraverso lo smalti-

mento delle giacenze. Basti dire che quando
io ho avuto l'onore e il piacere di assumere
la responsabilità di questo Dicastero giace~
vano nelle principali stazioni d'Italia alcune
centinaia di migliaia di tonnellate di corri-
spondenza e di stampe; da ieri praticamente
non ve n'è neppure un chilo, salvo qualche
rimanenza natalizia dovuta al carico giorna-
liero o settimanale che però viene smaltita
con molta rapidità. A proposito di questo io
vorrei che vi rendeste conto del fatto che il
75 per cento in peso del materiale che viene
lavorato dai nostri uffici postali riguarda le
stampe pubblicitarie; ripeto il 75 per cento
in peso, che rende in denaro solamente il 6
per cento della massa totale degli incassi
delle poste. È un argomento sul quale torne-
remo, perchè è evidente che si tratta non
tanto di un servizio sociale, quanto di un
servizio destinato a soddisfare esigenze di
carattere pubblicitario ed economico e quin-
di, ad un certo momento, bisognerà, come del
resto il testo unico già prevede, rivedere le
relative tariffe e fare in modo di poter di-
staccare il servizio delle stampe, che è così
voluminoso, dal servizio della corrisponden-
za; tanto è vero che stiamo perfino pensan~
do, nei grandi centri, di distinguere gli uffici
abilitati solo al servizio delle stampe dagli
uffici abilitati al servizio della corrisponden-
za e dei telegrammi. Ma anche questo fa
parte di tutto un insieme di provvedimenti
tra i quali quelli della meccanizzazione, quel-
li dell'ammodernamento, quelli del decen~
tramento che in questi mesi stiamo attuando
ma dai quali certamente non c'è da aspet-
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tarsi un miracolo dal giorno alla notte o
dalla notte al giorno; sono tutti provvedi-
menti che richiedO'no spostamenti di perso-
nale, investimenti e una quantità di inizia-
tive che hanno le loro esigenze e le loro ne-
cessità.

Ma è stato detto (e scusate un piccola
punta di polemica): è la stampa che con-
tinuamente critica. Io vorrei che voi vedeste
quali sono i giornali che criticano e quali
sono gli informatori dei giornali che criti-
cano; vi è il sistema della denigrazione
per ogni cosa che viene fatta dalla pubblica
amministrazione, perchè non si vuoI ricono-

sceI'e che la pubblica amministrazione riesce
quando vuole e quando si organizza a miglio-
rare il suo standard. (Interruzione dall' estre-
ma sinistra). Io ho un esempio da portarvi.
PO'chi giomi or sono il massimo giornale di
Milano pubblicava una mezza pagina con al-
cune fotografie che riproducevano giacenze
di ,sacchi di corrispondenza, con la leggenda:
« la corrispondenza milanese è abbandonata
nelle stazioni »; e vi era un lungo articolo
che rappresentava un'intervista di certi or-
ganizzatori che voi potete più o meno imma-
ginare chi sono. Il capo compartimento, la
mattina, appena ricevuto questo giornale, si
è messo in contatto con me, che ho la buona
abitudine di andare molto presto la mattina
al Ministero e di scorrere per prima cosa
tutta la stampa italiana per vedere quanto
si può conoscere e sapere, dopo di ohe ha
immediatamente richiamato la direzione di
quel giornale e posto l'aut-aut: o voi smen-
tite quello che avete scritto o vi diamo que-
rela. Il giorno dopo questi giornalisti vennero
portati a vedere i luoghi stessi dove, secondo
le fotografie, dovevano giacere oentinaia di
carrelli pieni di oorrispondenza abbandona-
ta, e dovettero ammettere in un articolo Iau-
dativo che la notizia diffusa non era fonda-
ta e che effettivamente le poste a Milano
avevano cominciato a funzionare regolar-
mente. Questa è cronaca dei nostri giorni
che ciascuno di noi può verificare.

Per quanto riguarda i compartimenti, il
collega Cebrelli evidentemente non è infor-
mato e posso ben comprendere che abbia
avuto delle notizie di seconda mano e non
sempre dalle mani più pure perchè vi sono

naturalmente quelli che hanno interesse a
drammatizzare le situazioni e quelli che in-
vece hanno interesse a presentarle obiettiva-
mente. Quando ho avuto l'ornare, il piace-
re ed il sommo peso di assumere questo
Ministero, ho trovato ~ e qui ha ragione il
collega Cebrelli ~ ohe dei 19 compartimenti,

previsti dalla legge del 1968, ne erano stati
creati tre soli. Ebbene, uno dei miei primi
provvedimenti (parlo del giugno, prima an-
cora che finisse il mese) è stato quello di at-
tivare tutti i compartimenti. Aggiungo che
io ed i miei valorosi collabo.ratori, purtroppo
ridotti ad un numero limitato, ci siamo tro-
vati nel giugno, appena iniziata la nuova ge-
stione, con 7 dei 25 quarti gradi, perchè ben
18 se ne erano andati approfittando dell'eso-
do. E quando si parla dei quarti gradi, par-
liamo di quelli che hanno la maggiore espe-
rienza e responsabilità. Pertanto questa ca-
renza voleva dire avere 17 uffici aventi il
rango di direzione generale, tra direzioni cern-
trali e compartimentali, privi di titolare.

Sarò breve su questo punto perchè altri-
menti la discussione ci porterebbe molto lon-
tano; del resto ho avuto modo di parlarne
durante la discussione sul bilancìo in Com-
missione. Mi limiterò a dire che tra il giugno
ed il luglio, in un consiglio di amministrazio-
ne dumto 23 o 24 ore, ho proceduto alle pro-
mozioni di 400 funzionari i quali andavano a
coprire posti rimasti vacanti. Si pensi che

delle direzioni provinciali, che sono gli or-
gani più delicati, 63 erano scoperte e altret-
tanti funzionari sono stati nominati. Non
parlo poi degli altri uffici che oggi hanno tut-
ti il loro titolare. ,Può darsi che qualche no-
mina non sia stata fortunata. Comprendete
che ero nuovo e i miei collaboratori, per
quanto abbiano potuto selezionare e bene
informaJ1si, può darsi che in qualche caso
non abbiano avuto la mano troppo felioe. Co-
munque, alla luce dei primi risultati ottenu-
ti, rivedremo la situazione e procederemo a
quegli aggiustamenti che saranno consigliati
dall' esperienza.

Con questo vorrei che mi consentiste di
chiudere la premessa che era necessaria
dopo quanto è stato detto perchè sembrava
che l'azienda delle poste e telecomunicazio-
ni fosse la peste ed il vituperio del nostro
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paese. Ora, che non sia un modella di fun-
zionamento, sono il primo a dirlo; l'ho detto
alla televisione, alla radio, nelle interviste.
Però una cosa passo dire: che la ,sostanza è
ancora buona, che c'è la possibilità di un
progressivo continuo miglioramento e che lo
stiamo realizzando. Direi, se me lo consenti-
te, che siamo :riusciti a immettere uno spirito
nuovo in un'amministrazione dove la discra-
sia era la legge e dove ora si incomincia a
sentire l'attaccamento al dovere e alle pro-
prie responsabilità.

Premesso questo, passo ad illustrare bre-
vemente la legge. Essa si inserisce nell'ambi-
to di un vasto programma, che un giorno
vorrei avere la possibilità di illustrarvi; si
tratta di un programma di costruzioni, di in-
novazioni, di adattamenti, di meccanizzazio-
ni e di ammodernamenti che stanno facendo
le poste. Basti dire che, se questa legge ri-
guarda 3.000 palazzetti postali, il Ministero
direttamente sta costruendo alcune decine
d} grossi edifici; adesso stiamo definendo
una grossa costruzione per Roma ed altre
sono previste per Spinaceto e per Ostia.
Sono inoltre previste 10 costruzioni. di edifi-
ci di quartiere, sempre a Roma, in modo da
avere un avvicinamento degli uffici e dei ser-
vizi postali alle borgate di maggiore espan-
sione. Stiamo costruendo un grosso centro
a Genova; altri ne stiamo costruendo a To-
rino, a Rimini e in altre locaJità: l'ammini-
strazione è letteralmente assorbita da questi
progetti.

Si è dovuto considerare che non esiste solo
il problema di Roma, di IPalermo, di Messina,
di Genova e di Torino, ma che vi sono mi-
gliaia e migliaia di piccoli e medi centri che
hanno il diritto di avere i loro servizi posta-
li decorosi, decenti e moderni. Ed allora è
stato predisposto questo disegno di legge
che prevede (non scendo nel dettaglio perchè
voi lo conoscete come me e meglio di me)
la spesa di ,150miliardi per la costruzione di
3.000 palazzetti postali.

Questo programma, la cui copertura voi
avete visto dalla legge, viene affidato all'IRI.
Perchè lo affidiamo all'1RI? Il nostro caris-
simo e valoroso amico e collega Sammartino
ha esposto dei numeri; noi abbiamo 51 in-
gegneri su un organico che dovrebbe preve-
derne 101; stentiamo a reperire ingegneri

anche con i concorsi perchè ~ parliamoci
chiaro ~ li paghiamo male: lo Stato paga
male i tecnici.

Con 51 ingegneri dobbiamo provvedere al
controllo di tutte quelle costruzioni, a tutti
quegli appalti a cui prima ho fatto un bre-
vissimo e fugace cenno. È evidente che per
costruire circa 3.000 palazzetti, che avranno
dimensioni varie (che potranno andare dai
più modesti di 70-80 milioni d'importo a
quelli più importanti di 300AOO milioni), ci
vogliono centinaia di ingegneri. Parlo per
quanto dipende da me: noi non iIi cinque,
ma in tre anni (perchè sottoscriverò la con-
venzione per tre anni e non per cinque) vo-
gliamo costruire tutti i 3.000 palazzetti po-
stali.

:È evidente che dobbiamo ricorrere a chi
è attrezzato, riservandoci noi l'approvazione
dei progetti, la scelta dei progettisti e di dare
il benestare alle gare che di volta in volta
verranno espletate. Aggiungo un chiarimen-
to, come giustamente richiestomi dall'ami-
co ,Sammartino: per la costruzione dei fab-
bricati verranno utilizzate, e chiamate quin-
di in gare, le imprese locali. Non verrà presa
una impresa romana per andare a costruire
a Canicattì o a Marsala; saranno prese delle
imprese locali alle quali verrà affidato il la-
varo.

Ma la legge contiene un'altra disposizione,
oltre a quella che riguarda l'abbreviazione
delle procedure che coincide con il dispositi-
vo presentato dall'amico Sammartino che
viene così a fare testo unico con il disegno
di legge in discussione: abbiamo incluso la
facoltà da parte del Ministero di assumere
con contratto di diritta privato 25 ingegneri.
Voi capite che dobbiamo controllare i lavori
che vengono fatti: ci vogliono dei direttori
dei lavori, dei controllori, degli ispettori
tecnici da inviare di volta in volta a vedere
come procedono le varie costruzioni. Ecco
perchè, analogamente a quanto è stato fatto
per gli ospedali e a quanto è stato disposto
per le costruzioni universitarie e per altre co-
struzioni (l'ANAS, Venezia eccetera), abbia-
mo incluso anche questa disposizione.

Credo di non dover aggiungere altro se
non richiamare la vostra attenzione, onore-
voli colleghi, sull'articolo 10 che prevede la
abrogazione dell'articolo 40 della legge nu-
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mero 325 ande tagliere all'Istituto, di previ~
denza dei pastelegrafanici l'amministraziane
delle case. Infatti tale istituto" Dan tanta per
cattiva valantà quanta per mancanza di at~
trezzature e di persanale, si è dimastrata in-
capace. L'amministraziane viene pertanto,
gestita direttamente dal Ministero, anche
perchè il Ministero, può valta a valta dispar~
re l'attribuziane di queste castruziani che
aumenteranno, natevolmente nel tempo, (in~
fatti nel pragramma generale di cui parlava
prima sana previsti anche 56 miliardi di ca~
struziani di case per il persanale che viene
mandata lantana dalla propria sede); tutta
questa patrimania verrà amministrata diret-
tamente da una direziane generale del Mini-
stero,.

Rimanga a vastra dispasiziane, anarevali
calleghi, se avete qualche ulteriare chiari~
menta da chiedermi. Ma mi permetta di far~
vi una raccamandaziane. Nai guardiamo, sem~
pre can terrare il calendario, e l' arolagia che
camminano, inesorabilmente perchè lattia~
ma cantra il tempo,. Vagliamo, affrettare il

'
più passibile le castruziani, le rifarme, gli

- impianti, l'arganizzazione, tutta ciò che ri-

guarda l'amministraziane delle paste e delle
telecamunicazioni che purtrappa è rimasta
indietro di parecchi anni; e sana anni che
dabbiama recuperare. Allara, amici (scusa-
te se mi permetta di rivalgermi a vai casì
canfidenzialmente, illustri calleghi), la mia
preghiera viva e cardi aie è quella di nan ri~
tardare ulteriarmente l'appravazione di que-
sta pravvedimenta, che è già stata apprava-
to, da parecchia tempo, dalla Camera, e di
appravarla integralmente nel testa che vi è
stata prapasta. (Applausi dal centra).

P RES I iOE N T E. Invita la Cammis~
siane ed il Gaverna ad esprimere il parere sui
vari ardini del giarna.

S A N T A L C O, relatare. Esprima pa-
rere favarevale sull' ardine del giarna n. 1
del senatare Sammartino" sull'ardine del
giorno, n. 2, sempre del senatare Sammarti-
no, e naturalmente sul terzo ardine del gior~
no, che parta anche la mia firma.

T O G N I, Ministro delle paste e delle
telecomunicazioni. Esprima parere favare-

vale sul prima, sul secanda e sul terzo ardi-
ne del giarna.

.p RES I D E N T E .Passiama ara al-

l'esame degli articali del disegna di legge
n. 1358. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

L'Amministraziane delle paste e delle tele-
camunicaziani è autarizzata ad assumere im-
pegni, fina alla cancarrenza della camplessi-
va samma di lire 150 miliardi, per l'attuazia-
ne, a decarrere dal 1973, di un programma
quinquennale di castruziane di edifici da de-
stinare a sede di uffici lacali nan ubicati in
capaluaghi di provincia, sulla base delle
prapaste dei camitati tecnica~amministrati-
vi, previsti dall'articala 14 della legge 12
marzo 1968, n. 325.

Nelle lacalità di cui sapra, ave sia impas-
sibile reperire le aree necessarie alla idanea
ubicaziane degli edifici, l'Amministraziane
delle paste e delle telecamunicaziani è auta-
rizzata a proçedere all'acquista di lacali da
destinare a sede degli uffici stessi.

(È approvato).

Art. 2.

Per il finanziamento, del programma di
cui al precedente articala la Cassa depasiti
e prestiti è autorizzata a cancedere all' Am-
ministraziane delle paste e delle telecamuni~
caziani, can i fandi dei canti carrenti pastali
di cui all'articala unica del decreta legisla-
tiva luagatenenziale 22 navembre 1945, nu-
mera 822, anticipaziani fina all'ammantare
della predetta samma di lire 150 miliardi.

Tali anticipaziani saranno, somministrate
nelle seguenti misure:

(È approvato).
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Art. 3.

P~r la parte eventualmente non coperta
dalle anticipazioni della Cassa depositi e pre~
stiti, l'Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni è autorizzata a contrarre
mutui, anche obbHgazionari, con il Consor-
zio di credito per le opere pubbliche.

I mutui di cui sopra saranno contratti
nelle forme, alle condiZJioni e con le modalità
che verranno stabiliite con apposite conven-
zioni da stipularsi tra l'Amministrazione del~ I

le poste e delle telecomunicazioni ed il pre-
detto ente mutuante con l'intervento del
Ministro del tesoro e da approvarsi con de-
creto del Ministro del tesoro di concerto con
il Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni.

Le obbligazioni di cui al precedente primo
comma e tutti gli atti inerenti sono esenti da
ogni imposta e tassa, compresa !'imposta
annua di abbonamento di cui all'articolo 1
della legge 27 luglio 1962, n. 1228.

(È approvato).

Art.4.

Le somme da corrispondersi dalla Cassa
depositi e prestiti e dal Consorzio di credito
per le opere pubbliche per la somministra-
zione delle anticipazioni e dei mutui di cui
alla presente legge, saranno iscritte in appo~
sito capitolo degli stati di previsione dell'en~
trata dell'Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni.

Negli stati di previsione della spesa di
detta Amministrazione verranno stanziate in
corrispondenza le somme per provvedere alle
spese relative alla costruzione degli edifici
previsti dalla presente legge.

(È approvato).

Art. 5.

Le anticipazioni concesse dalla Cassa de-
positi e prestiti e le somme somministrate
dal Consorzio di credito per le opere pubbli-
che saranno versate annualmente in un conto
corrente fruttifero, presso la Tesoreria cen-

trale dello Stato, intestato all'Amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni.

I prelevamenti dal suddetto conto corrente
saranno effettuat\i dall'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni in relazione
alle occorrenze per l'esecuzione della costru-
zione degli edifici previsti dalla presente
legge.

(È approvato).

Art.6.

L'ammortamento delle singole anticipa-
zioni della Cassa depositi e prestiti, da effet-
tuarsi in non più di trentacinque anni al tas-
so vigente per i mutui della Cassa stessa alla
data della concessione, nonchè quello rela-
tivo ai prestiti contratti con il Consorzio di
credito per le opere pubbliche, decorreran-
no dal P gennaio dell'anno successivo a
quello di ciascuna somministrazione.

Nello stato di previsione della spesa della
Amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni saranno inscritte le somme oc-
correnti per il pagamento delle annualità di
ammortamento nonchè per il rimborso delle
spese sostenute dagli enti mutuanti per la
emissione e la gestione dei prestiti.

(È approvato).

Art.7.

L'Amministrazione delle poste e delle tele-
comunicazioni è autorizzata a provvedere al-
la realizzazione del programma di cui all'ar-
ticolo 1, mediante concessione ad una socie-
tà per azioni il cui capitale sia prevalente-
mente posseduto dall'IRI.

La concessione è accordata dall' Ammini-
strazione delle poste e delle telecomunica-
zioni, che contemporaneamente approva la
convenzione con la sooietà ooncessionaria
per stabHire i diritti e gli obblighi derivanti
dalla concessione, in modo che risulti assi-
curato il preminente interesse pubblico.

Nella convenzione dovrà altresì essere sta-
bilito che venga in ogni caso garantito il di~
ritto dell'AmministraZJione delle poste e delle
telecomunicazioni di decidere sull'acquisto
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degli edifici nelle località dn cui nan sia stato
possibile reperire aree idonee, fissando le
apportune procedure per la valutazione del
valore degli immobHi da acquistare.

P RES I iD E N T E. Sull'articola 7 è
stato presentato un emendamento sostituti-
vo da parte del senatore Maderchi e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« L'amministrazione deille poste e delle te-
lecomunicaziani è autorizzata a provvedere
alla realizzazione del progmmma di cui al-
l'articola 1.

I progetti e i contratti per resecuzione di
lavod, provvdste e fOlrnitJure inerenti all'at-
tuazione del progmmma, qualunque sia il
modo con il quale si sia provveduto all'ag-
giudioazione, sano approvati dalla compe-
tente amministrazione senza obbligo dei pre-
ventivi pareri dichiarati dalle n'Orme vigenti.

Per gli aUi inerenti alla esecuzione delle
opere étorniture di crui al comma preceden-
te, il contl'OUo di ,legittimità è esercitato in
via successiva ».

7.1 MADERCHI, PISCITELLO, CEBRELLI,

MINGOZZI, SEMA, CAVALLI, VI-

GNOLa, COLAJANNI

M A D E R C H I. Domando di parlare.

P R ,E S I n E N T E. Ne ha facoltà.

M A D E R C H I. Con il nostro emen-
damento, signor Presidente, intendiamo por-
tare chiarezza e speditezza alla legge che per
la mia parte è già stata a~piamente sotto-
posta a critiche dal senatore Cebrelli. Il se-
natore ISammartino ed il ministro Togni
hanno tentato di spiegare la creazione di una
apposita società IRI per realizzare il pro-
gramma che si finanzia con questa legge, ma
non ci hanno convinti e la proposta ci sem-
bra un artificio del tutto inutile che compli-
cherà le cose. Se l'amministrazione postale
volesse aprire effettivamente delle nuove sedi
per uffici locali in centri urbani che non

siano capoluoghi di provincia, secondo un
programma quinquennale che nessuno cono-
sce e che dovrebbe essere già pronto, avreb-
be a disposizione parecchie strade. Non è, a
nostro parere, indispensabile affidare il com-
pito, in modo del tutto inopportuno, ad un
meccanismo nuovo, difficile da mettere tn
moto, come una società con capitale preva-
lentemente pubblico, una società IRI, che
dovrebbe, in effetti, sostituire il Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni. Per
spendere alcune decine di miliardi all'anno
si crea una sorta di falansterio, un nuovo
ente edilizio che non sappiamo esattamente
quali compiti assumerà perchè due sono i
casi: o l'IRI è una società capace di produr-
re, di costruire, di realizzare il programma
ed allora si va contro gli interessi delle pic-
cole e medie aziende che operano nei centri
interessati dal programma ministeri aIe che
si vedranno escluse dalla possibilità di com-
piere investimenti, di offrire occasioni di oc-
cupazione in un momento di depressione eco-
nomica come il presente, nel quale ogni ini-
ziativa è valida per favorire una ripresa in
queste zone; oppure' l'IRI viene concepita
come una sorta di agenzia; quindi agirà per
conto del Ministero ma non si sa bene cosa
potrà fare; forse farà redigere persino i pro-
getti a professionisti esterni, ma il Ministro
ci ha detto che tali progetti poi verranno
approvati dal Ministero. La funzione di que-
sta società quindi ancora non è chiara, nean-
che a coloro che hanno dichiarato di volerla
votare, e costituisce chiaramente un intop-
po inutile, una nuova difficoltà che si inseri-
sce nel meccanismo già tanto lento della spe-
sa pubblica.

Si dice che la convenzione dovrà essere
tale da garantire il fine sociale che si propo-
ne la spesa, ma che significa questo? La cosa
fondamentale è poter superare i tempi mor-
ti, che purtroppo ancora la legislazione ita-
liana relativa ai lavori pubblici comporta, e
poter ottenere una spesa rapida, per giunge-
re così nel più breve tempo possibile alla
realizzazione del programma.

,Per fare tutto ciò non serve una società IRI
che funzioni come un'agenzia, che darà vero-
similmente i lavori in subappalto se verrà
accolta la proposta del senatore Sammarti-
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no tendente alla utilizzazione delle aziende
piccole e medie che operano nei centri dove
si intendonO' costruire questi uffici postali.
Siano 10'1'0 assegnati direttamente, i lavori:
ci verrannO' anche a costare di mena, evi-
tando il subappalto.

T O G N I, Ministro delle poste e delle te~
lecomunicazio,ni. Sono 3.000 castruzioni!

M A D E R C H I. Tremila costruzioni
possono essere affrontate direttamente dal
Ministero se queste capacità le ha: se non
le ha ricorra ai provveditorati alle opere pub~
bliche. Ma perchè ricorrere all'IRI? Mi fate
comprendere con il vostro vaciare che nem~
meno i provveditorati funzionano: ciò si~
gnifica che con la vostra permanenza al Go-
verno avete creato in 25 anni uno Stato che
fa acqua da tutte le parti. Non c'è niente che
risponda allo scopo. Ma allora accettate
quanto vi proponiamO' can il nostro emenda~
mento: cambiamo le procedure, affidiamo a
dei professionisti il compito di fare i pro-
getti, andiamo alla spesa facendo il controlla
successivo così come abbiamo stabilito, ono-
revole relatore, per la legge relativa agli in-
terventi urgenti sugli aeraparti.

S A N T A L C O, relatore. Saltanta per
il porto di Palermo!

M A D E R .c H I. Ed anche per gli aero~
porti. C'è un modo per andare alla spesa ra~
pida senza creare nuovi organismi e nuove
possibilità di intoppo, senza creare dei nuovi
enti.

Con questa proposta pensiamO' di dare un
contributo alla realizzazione di un program-
ma che, al di là delle ambizioni, in qualche
modo va incontro alle esigenze e cerca di
saddisfare le necessità della popolazione nei
riguardi del servizio postale.

In Commissione in risposta ci si è detto
che tutto questo sarebbe impossibile, che
soltanto l'azienda IRI può risolvere il pro-
blema. A parte la mia personale convinzione
che l'IRI ha campiti ben diversi da quello
dell'intervenire nelle infrastrutture e soprat-
tutto in questo tipO' di infrastrutture che non
hanno niente a che fare con la produzione

industriale, noi sosteniamo che il nastro
emendamento faciliterebbe, al contrario di
quanto prevede il testo governativo, la rea-
lizzazione del programma che con questa
legge si intende finanziare e realizzare.

P RES ,I D E N T IE. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

S A N T A L C O, relatore. La Commis~
sione è contraria.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. n Gaverno è cantrario.

M A D E R C H I. Come vede, onorevole
Presidente, gli argomenti sono molto forti.

S A N T A L C O, relatore. Gli argomen-
ti sono stati chiaramente esposti dal Mini~
stro e non credo sia necessario che li ripeta
poichè il collega Maderchi li conosce bene;
a parte il fatto che lo stesso collega ha avuto
mO'do già in Commissione di ascoltare il pa~
l'ere del relatore.

,p RES J D E N T lE Metto ai voti
l'eme,ndamento 7.1, presentato dal senatore
Maderchi e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 7. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

A R lE N A, Segretario:

Art. 8.

Le disposizioni dell'articolo 3 della legge
10 giugno 1971, n. 291, ed eventuali successi~
ve modifiche si applicano anche per l'esecu~
zione delle opere previste dalla presente
legge, nonchè di tutte le altre apere edilizie
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di interesse del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni.

La deliberazione del consiglio comunale di
cui al secondo comma dello stesso articolo 3,
è adottata, quando trattasi delle aree occor-
renti per l'esecuzione delle opere di edilizia
del Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni, previa parere di una commissione
composta dal direttore compartimentale del-
l'Amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni o dall'ispettore di zona della
Azienda di Stato per i servizi telefonici, o da
funzionari da loro delegati, a seconda che si
tratti delle necessità postali, telegrafiche e ra-
dio elettriche o di quelle telefoniche, dal sin-
daco o da un assessore da lui delegato e da
un funzionario delegato dal presidente della
regione.

Alle opere edilizie del Ministero delle po-
ste e delle telecomunicazioni, comprese quel-
le necessarie per la conservazione, deviazio-
ne o allacciamento delle opere dei pubblici
servizi, si applica il disposto di cui al primo
comma dell'articolo 231 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia postale, di
bancoposta e di telecomunicazioni, approva-
to con il decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156, e ad esse è attri-
buito carattere di urgenza e indifferibilità a
tutti gli effetti di legge.

Alla commissione di cui al secondo com-
ma del presente articolo è affidato anche il
compito di esprimere il proprio parere sulla
idoneità delle ubicazioni degli immobili da
acquistare in attuazione del programma di
cui all'articolo 1.

(È approvato).

Art. 9.

Per il periodo di cinque anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge ed
ai fini della realizzazione del programma di
costruzioni di cui all'articolo l, il Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni, di con-
certo con il Ministro del tesoro, è autorizza-
to, in deroga alle vigenti disposizioni concer-
nenti lo statuto degli impiegati civili dello
Stato, ad assumere con contratto di diritto
privato, per un periodo non superiore a tre

anni, laureati in ingegneria civile - sezione
edile, muniti del diploma comprovante il su-
peramento dell'esame di Stato per l'esercizio
della professione o del certificato di abilita-
zione provvisorio, entro il limite massimo
di 25 unità.

Al personale assunto ai sensi del preceden-
te comma compete uno stipendio annuo lor-
do di lire 3.600.000, la tredicesima mensilità
nonchè, per ogni mese di servizio prestato,
un periodo di ferie nella misura di due gior-
ni ed un premio di fine servizio in misura
pari ad un dodicesimo di una mensilità dello
stipendio.

Il premio di fine servizio viene corrisposto
al momento della cessazione dal servizio.

Nei casi di assenza dal servizio per ma-
lattia, accertata dall'Amministrazione, al per-
sonale di cui al primo comma è mantenuto il
rapporto di lavoro per un periodo massimo
di un mese nell'anno; durante il periodo di
assenza viene corrisposto il trattamento eco-
nomico normale.

Il personale contemplato dal presente ar-
ticolo ha diritto all'assistenza sanitaria a ca-
rico dell'INAM ed è iscritto all'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidità, la vec-

I chiaia ed i superstiti, gestita dall'Istituto na-
zionale della previdenza sociale, ed a quella
contro la disoccupazione involontaria e la tu-
bercolosi, con l'osservanza delle vigenti di-
sposizioni sui relativi obblighi contributivi.

Il personale stesso può essere licenziato
anche prima della scadenza del rapporto, a
giudizio insindacabile dell'Amministrazione,
per scarso rendimento dovuto a qualsiasi
causa o per gravi motivi disciplinari.

All'onere derivante dal presente articolo,
valutato in lire 22 milioni per l'anno 1973
e in lire 132 milioni per l'anno 1974, si fa
fronte:

nell'esercizio 1973, con le disponibilità
, del capitolo 116 dello stato di previsione del-

la spesa del bilancio dell'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni;

nell'esercizio 1974, per lire 50 milioni
mediante l'utilizzazione dei fondi disponibili
sul capitolo 116 e per lire 82 milioni mediante
riduzione di pari importo della somma stan-
ziata sul capitolo 101 del medesimo stato di
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previsione della spesa del bilancio dell'Am-
ministrazione delle poste e delle telecomu-
nicazioni.

IPR.E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

A R. E N A, Segretario:

Sopprimere il sesto comma.

9. 1 MINGOZZI, CEBRELLI,

PISCITELLO, SEMA,

GNOLO, COLAJANNI

MADERCHI,

CAVALLI, VI~

M A D E R C H I. Domando di parlare.

;P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A D E R C H I. Onorevole Presidente,
come ho già avuto occasione di dire illu-
strando il precedente emendamento, siamo
contrari alla creazione di una società JRI
per la realizzazione del programma. L'Assem-
blea, contrariamente al nostro avviso, ha de~
ciso però di utilizzare questo strumento e
ci sembra del tutto inutile quindi autorizza~
re l'assunzione temporanea di funzionari
tecnici. Comunque il Ministro dice che ha
bisogno di tali tecnici, e propone di assumer~
li seoondo le norme del diritto privato. A
questo punto però proponiamo di [lon inse~
rire in una legge della Repubblica una norma
assurda, pesante e direi anche non solo anti~
sociale ma addirittura inaccettabile per una
società civile come quella italiana del 1974,
nella quale si sente il bisogno di ripeteve
che chi non fa il proprio dovere sarà caccia~
to via a giudizio insindacabile del Ministro.

S A N T A il C O, relatore. Certo, magari
si facesse!

M A D E R C H I. \Ma ci sono le norme
generali che regolano tutta la materia del~
!'impiego. Lei sente sempre il bisogno di ri~
petere queste cose, noi non lo sentiamo ed
invitiamo il Senato a depennare questa [lor-
ma perchè il modo di considerare il rappor~
to tra lo Stato ed i suoi funzionari in termi~
ni di sferza è un modo ormai inaccettabile
nel 1974.

~~

P RES ,I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

S A N T A iL C O, relatore. iLa Commis-
sione è contraria.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Anche il Governo è con-
trario.

P RES I D E iN T E Metto allora ai
voti l'emendamento 9.1, presentato dal sena~
tore Mingozzi e da altri senatorI. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 9. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

,Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 10.

L'articolo 40 della legge 12 marzo 1968,
n. 325, è abrogato.

(È approvato).

Art. 11.

L'Amministrazione delle poste e delle tele-
comunicazioni può assumere, per esigenze
connesse ai programmi, impegni di spesa per
somme eccedenti lo stanziamento di ciascun
esercizio, purchè tali impegni non superino
nel totale lo stanziamento complessivo ed i
relativi pagamenti siano ripartiti negli eser-
cizi finanziari entro i limiti degli stanzia-
menti corrispettivi.

(È appròvato).

Art. 12.

Il Ministro del tesoro provvede con pro~
pri decreti alle occorrenti variazioni di bi-
lancio.

(È approvato).
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P RES I n E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il ,senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Illustre Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
nostro Gruppo vpterà a favore del provvedi-
mento di autorizzazione all'amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni alla co-
struzione di edifici da destinare a sede di
uffici locali. Da parte nostra anche durante
la discussione del bilancio era stata sottoli-
neata la situazione asfittica dell'amministra-
zione delle poste. Le notizie che ci ha dato
oggi il Ministro, mentre ci rallegrano per un
certo risultato ottenuto, non possono esimer-
ci dal fare alcuni rilievi che ci tengono in
apprensione per la credibilità dell'istituto
dell'amministrazione delle poste.

Siamo d'accordo che non abbiamo più vi-
sto montagne di posta alla stazione di Mila-
no, nei sotterranei; siamo d'aocordo che non
abbiamo più visto certe congestioni in deter-
minati racoordi, specialmente a Roma e Bo-
logna; ma vi è un fatto che il Ministro cono-
SCee in relazione al quale insistiamo perchè
prenda dei drastici provvedimenti. Il Mini-
stro ha detto che il personale delle poste
ha abbandonato quella che egli ha chiamato
« discrasia» esistente precedentemente e
cioè la malavoglia e l'assenteismo e si è mes-
so, guidato da una certa volontà, a raggiun-
gere gli obiettivi che sono propri dell'ammi-
nistrazione; ma non posiamo non ricorda-
re che i periodici, per esempio, hanno per-
so il loro capitale di abbonamenti perchè il
popolo italiano ha 'reagito duramente ad una
situazione che tuttora esiste: infatti i setti-
manali, ad essere ottimisti, arrivano con set-
timane e qualche volta con mesi di ritardo.

Abbiamo denunciato questa situazione an-
che ai precedenti governi attraverso i nostri
:interventi parlamentari, attraverso interro-
gazioni, interpellanze; purtroppo ci trovia-
mo di fronte ad un articolo del codice posta-
le che non ci permette di chiamare l'ammi-
nistrazione responsabile dei gravissimi dan-
ni che hanno subìto industrie, società com-
merciali, società distributrici ed editrici: è

veramente un danno incalcolabile e sarebbe
ora che la Corte costituzionale vanificasse
quella norma che impedisce a colui che ha
ricevuto un danno di addossarne la respon-
sabilità ed ottenerere il risarcimento dall'am-
ministrazione delle poste. Non è un caso
esclusivamente di convenienza ma è un caso
di civiltà. L'informazione ha, tra l'altro, an-
che il suo diritto di esistere e i cittadini han-
no il diritto di essere informati e di non
veder turbato questo loro diritto attraverso
i ritardi postali. A che cosa servono i gior-
nali quando arrivano nelle campagne della
Lombardia con tre giorni di ritardo, quando
le notizie sono già superate dai giornali usci-
ti successivamente? E perchè si deve dare
addosso alle case editrici di tutti i settima-
nali, che devono ricorrere a mille espedien-
ti, come hanno fatto, perchè i giornali ven-
gano recapitati? Questi sono problemi che
raccomando all'attenzione del Ministro, con
tutta la comprensione per la sua opera, spe-
tando veramente che interverrà, perchè è
una questione di civiltà la credibilità del-
l'amministrazione delle poste, che è ancora
in condizioni di non essere creduta.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Avez-
zano Comes. Ne ha facoltà.

A V E Z Z A N O C O M E S. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, signor Ministro,
è noto che un gran numero di uffici locali
postali è ubicato in ambienti presi in affitto
che spesso non presentano i requisiti di ca-
rattere funzionale necessari per lo svolgi-
mento dei servizi pubblici e non rispondono
nemmeno alle norme generali per l'igiene del
lavoro. Da questo fatto deriva per l'ammini-
strazione un onere assai gravoso, sia per il
notevole ammontare dei canoni di locazione,
sia per la grande quantità di opere che ogni
anno devono essere eseguite per la ristrut-
turazione ed il risanamento dei locali me-
desimi. Allo scopo di avviare a soluzione il
problema di una più idonea ed economica si-
stemazione degli uffici in parola è stato pre-
disposto il disegno di legge, che è ora al-
l'esame del Senato, con cui l'amministrazio-
ne postale viene autorizzata a realizzare in
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un quinquennio un primo consistente pro-
gramma di costruzioni e di acquisti di edi-
fici, circa 3.000, per una spesa di 150 mi-
liardi ripartiti in misura di 15 miliardi per
il 1973, 30 miliardi per il 1974, 45 miliardi
per il 1975, 30 miliardi per il 1976 e il 1977.
Le somme occorrenti saranno anticipate dal-
la cassa depositi e prestiti; per l'eventualità
che detta cassa non sia in grado di corrispon-
dere l'integrale somministrazione relativa a
ciascun esercizio finanziario è ammesso il
ricorso al mutuo anche obbligazionario con
il consorzio di credito per le opere pub-
bliche.

Il provvedimento prevede ~ come ha det-
to giustamente il signor Ministro ~ che la
realizzazione del programma sia affidata ad
una società per azioni del gruppo IRI (an-
che per l'aeroporto di Fiumicino abbiamo
usato questa formula) con prevalente capi-
tale statale, con la quale dovrà essere sti-
pulata un'apposita convenzione atta a di-
sciplinare le modalità di attuazione del pia-
no di costruzione e di acquisto degli edifici,
sì da garantire sempre il preminente interes-
se pubblico. Tale soluzione che è stata po-
sitivamente sperimentata nella realizzazio-
ne del programma delle autostrade e della
edilizia sociale, oltre a fornire all'ammini-
strazione le più valide garanzie, permetterà
di seguire i lavori con una celerità che cer-
tamente non sarebbe consentita dalle nor-
mali procedure lente e complesse cui deb-
bono sottostare le pubbliche amministra-
zioni.

Il ricorso a tale sistema si rende inoltre
indispensabile in quanto l'attuale organiz-
zazione dell'amministrazione delle poste, nel
settore in considerazione, non è in grado di
realizzare, in un tempo relativamente breve,
un piano di così rilevante portata. Allo sco-
po poi di ridurre i tempi connessi all'espleta-
mento delle procedure per la scelta delle
aree su cui costruire gli uffici postali, il prov.~
vedimento prevede l'estensione alle opere
di cui trattasi delle particolari norme det-
tate dall'articolo 3 della legge 1° giugno 1971,
n. 291, per l'edilizia ospedaliera e universi-
taria. Il provvedimento infine prevede l'abro-
gazione dell'articolo 40 della legge 12 marzo
1968, ohe affidava all'istituto postelegrafo-

nici la gestione delle case economiche e pO-
polari di proprietà delle aziende dipendenti
dal Ministero delle poste e delle telecomu-
nicazioni.

La norma si rende necessaria perchè il si-
stema adottato con la legge n. 325 non ha
dato risultati positivi, per cui viene ripri-
stinata la gestione diretta di tale patrimo-
nio da parte delle aziende stesse. Globalmen-
te perciò, onorevole Ministro, il disegno di
legge ci appare chiaramente rispondente al-
le esigenze primarie del paese per quanto
attiene ai servizi postali e telefonici. Si trat-
ta quindi di operare presto e bene in modo
che vengano a cessare tutte le ragioni di dis-
servizio che i cittadini da anni lamentano.
Ed in questo senso l'onorevole Ministro ha
preso impegno davanti a noi, pochi ~ minuti
fa. Per cui, dando atto al Ministro della
sua buona volontà, annuncio il voto favo-
revole del Gruppo del PSI al disegno di legge
in discussione.

P RES I D E N T ,E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge n. 1358 nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

1<: approvato.

Di conseguenza si intende assorbito il di-
segno di legge n. 6, d'iniziativa del senatore
Sammartino.

Votazione e approvazione del disegno di leg-
ge: « Disciplina del porto delle armi a bor-
do degli aeromobili» (883)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la votazione del disegno di legge: « Di-
sciplina del porto delle armi a bordo degli
aeromobili ».

Questo disegno di legge è stato già esa-
minato e approvato articolo per articolo
dalla Commissione competente in sede redi-
gente. Pertanto, a norma di Regolamento,
l'Assemblea dovrà procedere alla votazione
del disegno di legge con sole dichiarazioni
di voto.



Senato della Repubblica ~ 11953 ....::.. VI Legislaturu

240a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 GENNAIO 1974

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Brosio. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli senatori, ci sem~
bra possa essere ben chiaro a chiunque con~
sideri il disegno di legge in discussione che
esso costituisce una limitata misura, del tut-
to esigua e circoscritta se si mette in rap~
porto al gravissimo problema della sicurezza
del traffico aereo e della pirateria aerea, dal
quale, per ammissione dello stesso relatore,
è stata ispirata. Di fronte a bande organiz~
zate che, con la violenza o con la frode, esco~
gitano i piani più raffinati e più cinici per
ricattare gli equipaggi e i passeggeri metten~
done in pericolo l'esistenza senza alcuno
scrupolo, è evidente che bisogna contrappor-
re tutta una serie di misure, sia legislative
sia amministrative e di organizzazione della
sicurezza, tali da scoraggiare il banditismo
aereo convincendolo che l'aggressione non
paga. Non dubito che il Governo si renda
oonto pienamente di tali esigenze e non
presuma affatto di valutare questa isolata
misura come qualcosa di più di una piccola
rotella in un complesso meccanismo. Credo
inoltre che al riguardo l'opinione pubblica
si attenda dal Governo la dimostrazione che
un sistema organico, agile, moderno ed effi~
dente di protezione degli aeroporti e degli
aerei viene effettivamente concepito ed at~
tuato.

Noi liberali abbiamo richiesto una inchie-
sta parlamentare sulla strage di Fiumicino,
che potrebbe essere un'ottima occasione per
chiarire al Parlamento e all'opinione pubbli-
ca i mezzi disponibili e le direttive del loro
impiego in un sistema che offra ai viaggia~
tori un senso di effettiva sicurezza e ai ma-
lintenzionati una dissuasione seria e con-
vincente.

Al fondo di queste misure deve poi esiste~
re, naturalmente, come condizione indispen-
sabile, una volontà ferma di tutti gli inte-
ressati, autorità, personale aereo e massa
dei viaggiatori e dei cittadini in generale, di
rispondere alla grave minaccia del crimine
organizzato o isolato con uguale fermezza
e non senza affrontare quando necessario
i rischi indispensabili. Siamo ormai giunti

al punto in cui queste barbare incursioni
nel traffico aereo, per la loro frequenza e
per il loro spregiudicato intento politico,
hanno acquistato la natura di una guerri~
glia sistematica e delittuosa che esige la ri~
sposta di una volontà tanto pacifica quanto
coraggiosa. L'esperienza di molti dolorosi
episodi ai quali abbiamo finora assistito ci
insegna, a me sembra, che il successo delle
operazioni di questi commandos di fana~
tici criminali dipende in gran parte dalla
impreparazione dei mezzi di difesa e dalla
debolezza nel :6arne uso.

Talora, per evitare anche il minimo ri-
schio calcolato e ragionato, si incoraggiano
gli aggressori e si moltiplica la loro baldan~
za e la possibilità di nuove e sempre più
temerarie operazioni, spronate dai preceden~
ti sucoessi. VoLendo salvare a ogni costo
tutte le vite, si apve la strada a nuovi delit-
ti e a nuove vittime. Non si pl1etende, natu~
ralmente, che misure del genere di quelle
che oggi discutiamo riescano non dico a ri-
solvere ma néppure a sfiorare la soluzione
dei complessi problemi di pubblica difesa
che la situazione esige. Ma almeno vorrem-
mo che questo progetto di legge, pur nel suo
ristretto campo di applicazione, si inqua~
dI'asse in un disegno di insieme intelligibile
e dimostrasse come tale la sua necessità
e la sua efficacia sia pure parziale.

Purtroppo nè dal suo testo, nè dalla som~
maria relazione, nè dal breve resoconto della
discussione in 1a Commissione ci pare con~
sentito trarre una conclusione chiara sui
suoi veri intenti e sulla sua portata pratica.

Se tutto si riducesse ad aggiungere, alla
ispezione preventiva che già si pratica in
tutti gli aeroporti sui viaggiatori e sui loro
bagagli, un obbligo di preventiva denuncia
e consegna delle armi anche legittimamente
detenute, ed una conseguente sanzione pe-
nale in ,caso di infrazione, mi pare che ben
poco si aggiungerebbe alla prevenzione degli
atti di pirateria. Si tratterebbe di precauzio-
ni dirette essenzialmente ai cittadini non
pericolosi: giacchè sembra ovvio che i male
intenzionati, o riescono con stratagemmi ad
eludere la barriera di controllo, oppure la
superano di forza come nel tragico caso di
Fiumicino. Non saranno essi a denunciare le
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loro armi, e se volessero semplicemente ser~
vi l'si dell'aereo per trasportarle in altre lo-
calità di operazione, troverebbero modo di
denunciarle con etichette l,egali, magari di~
plomatiche, senza trovare alcun ostacolo nel~
la legge che stiamo discutendo. Questa fini~
l'ebbe per avere una utilità del tutto evane~.
scente, e non intaccherebbe certo la capacità
operativa delle bande più pericolose. Anche
di fronte agli autori isolati di dirottamen~
ti a sorpresa, ci troveremmo nelle stesse
condizioni: il dirottatore solitario non ver-
rà certo dissuaso dal suo tentativo di eludere
il controllo fisico preventivo, dal timore di
essere perseguito per omessa denuncia. Se
tutto questo è esatto, l'utilità pratica del
provvedimento si ridurrebbe forse all'arti~
colo 4, che esenta dagli obblighi della legge
gli ufficiali e agenti di PS e gli ufficiali e
militari delle forze armate che viaggiano per
ragioni di servizio. Ma anche qui, che cosa
si è voluto dire? Normalmente, i militari in
trasferimento per servizio non viaggiano ar~
mati su aerei commerciali: i reparti volano
su aerei militari da trasporto, e i singoli
ufficiali o soldati o agenti potrebbero essere
istruiti a trasferirsi su aerei civili disarmati,
con semplici norme amministrative o disci~
plinari.

Il quesito vero è, mi sembra, se si voglia~
no o no consentire vere e proprie guardie
armate negli aerei stessi, nei casi in cui
questo appaia dettato dalla situazione o da
uno stato particolare di pericolo. Qui la mi~
sura diverrebbe veramente seria e, in taluni
casi prudentemente valutati, necessaria.

È bensì vero che esiste anche una forte
tesi opposta, sostenuta specialmente dai pi~
loti di linea. È noto che il 5 aprile 1973 la
loro associazione, ANPAC, ha inviato un mes-
saggio al Presidente del Senato, sostenendo

che occorre bandire le armi, le munizioni,
eccetera, dagli aerei di servizio pubblico, con~

sentendone il solo trasporto, previa debita
autorizzazione come del resto già previsto
attualmente dal codice della navigazione,
quale merce imballata e piombata. Quanto

al personale di polizia e degli appartenenti

alle forz,e armate, l' ANP AC aggiungeva che

«se sono armati debbono viaggiare a bor-

do degli aerei dello Stato e non di aerei di
linea» .

Il che vuoI dire rifiuto in ogni caso e sen~
za eccezioni di guardie armate sugli aerei.
E questo a me sembra eccessivo: nessuno
ignora i pericoli inerenti all'uso eventuale
di armi da fuoco all'interno di aerei pressu-
rizzati in volo, e questo suggerisce che alle
guardie armate si ricorra con estrema pru-
denza, in casi di giustificato pericolo e con
personale altamente specializzato, allenato
e sicuro.

Ma si tratta, come dicevo prima, di un
rischio che può e deve esere affrontato, se
si vuole veramente convincere i dirottatori,
singoli od organizzati, che i loro tentativi
sono destinati a fallire.

A questo proposito vorrei riferire una
recente considerazione dell' Economist di
Londra, a conclusione di un articolo del 16
gennaio di quest'anno, suggerito dalla dolo~
rosa esperienza del terrorismo irlandese.
Questa è la conclusione dell'autorevole ri~
vista: «Ora poi vi è il terrorista, contro il
quale l'unica risposta permanente potrebbe
essere la guardia armata negli aerei mede~
simi. Guardie armate sono ora routine in
molti voli, ma non in quelli britannici. Le
guardie armate hanno sventato una quanti~
tà di attacchi in volo. Il pregiudizio contro
il loro impiego non è più così forte come. era
in passato. Le linee aree americane le han~
no regolarmente impiegate nei loro voli ver-
so l'Irlanda. È apparso abbastanza chiaro
questa settimana che il pubblico britanni~
co non è disposto ad avere carri armati ad
ogni posto di controllo. Le guardie armate
sugli aerei potrebbero dimostrarsi la miglio~
re delle precauzioni che noi possiamo pren-
dere ».

Si tratta dunque di una questione molto
seria, e di una misura che non si può riget-
tare a priori. Ora io mi domando: si è voluto
forse con l'articolo 4 salvaguardare la pos~
sibilità di queste guardie armate, e implici-
tamente disattendere la richiesta dei piloti
nei suoi termini rigorosi? In tale caso si
sarebbe dovuto non già estendere la esen~
zione dagli obblighi del disegno di legge a
tutti gli agenti e militari che viaggiano ge-
nericamente «per ragioni di servizio» ma
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limitarla a quelli <soltanto viaggianti « in ser-
vizio di sicurezza su aeromobili civili ».

Come dissi prima, ogni altra ragione di
servizio non giustificherebbe che il militare
o l'agente si trasferisca armato senza denun-
ciare e depositare l'arma.

Ma l'articolo 4 non dice questo e quindi
rimane equivoco nella sua formulazione e
troppo largo nella sua applicabilità: esso
consentirebbe persino a dirottatori bene or-
ganizzati di camuffarsi da militari con docu-
menti di viaggio falsificati o anche a un mi-
litare vero, fanatico o squilibrato, di valersi
della sua divisa per intenti più o meno poli-
tici e comunque criminali.

Abbiamo dunque qui, a nostro avviso, un
provvedimento che non scalfisce neppure il
problema da risolvere o si riduce a control-
lare i viaggiatori innocui senza inquietare
i male intenzionati, oppure cerca di eludere
con una formula equivoca o troppo generica
la opposizione totale e come tale a mio av-
viso eccessiva, ma pur sempre dettata da
comprensibili preoccupazioni, dei piloti di
linea. Ossia un provvedimento o anodino o
insufficiente, e in ogni caso inefficace.

Ripeto conchiudendo, che il problema del-
la lotta alla pirateria aerea va esaminato
nel suo insieme includendovi pure la con-
siderazione delle guardie armate che non
deve escludersi a priori e in ogni caso: e so-
lo da questo esame potranno scaturire misu-
re, legislative o amministrative veramente
efficaci e tali da intimorire i terroristi e da
tranquillizzare i pacifici cittadini, con quella
necessaria solidarietà nella prudenza, nella
fermezza e nell'assunzione di rischi calco-
lati, senza la quale non si porrà mai fine a
questo nuovo ed inquietante aspetto della
guerriglia internazionale.

Per queste ragioni il Gruppo liberale vo-
terà contro questo insufficiente e non chiaro
disegno

<

di legge.

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Lanf]1è. Ne ha facoltà.

:È isoriuo a par-
voto i<l senatore

LANFR:È.
revoli .colleghi, ho
l'amico e collega

Signor Presidente, ono-
sentito l'esposizione del-
Brosio rigual1do questo

provvedimento di legge. A dire b verità,
sono un po' meravigliato, perchè n pro-
ponente del disegno di legge è stato an-
ch'egli un liberale: l'onoI'evole Bozzi. Quin-
di mi sar<ei aspettato che qualsiasi altro
Gruppo votasse cont,ro o criticasse il di-
segno di legge meno quello liberale.

Condivido l'impostazione data al proble-
ma dal coHega Brosio. Infatti la .finalità che
i,l disegno di legge, per il quale voteremo a

favore, si propone è certo quel1a di impe-
dire che sull'aereo sallgano gli attentatori;
ma ovviamente ~ ha ragione ilcol1ega Bro-
sia ~ uno che abbia intenzione di compiere
un attentato non va all'ufficio di polizia a
denunciare n :possesso di una pistola o di un
mitra: se ne guarda bene.

Se ho ben capito, la finalità .che il prov-
vedimento intende raggiungere è soprattut-
to quella di impedi're una reazione da parte
dei cittadini contro eventuali attentati. La
ragione di dò sta nel fatto che gli aerei a
reazione sono pressurizzati e basta che un
colpo fQri la carlinga per fare sahare tut-
to in aria.

H disegno di legge non va sottoscritto,
ictu oculi, con soddisfazione. Sono sorte
delle diffiooltà sollevate da tutti i Gruppi.
Premetto che anche in sede di Commis-
sione il rapp:resentante <liberale Arena ave-
va votato a favo:redi questo disegno di leg-
ge; quindi l'atteggiamento del Gruppo libe-
rale in Aula è stato una SQrpresa. Comun-
que ~ chiusa questa parentesi ~ ricordo
che 11 disegno di legge è stato app:rovato
all'unanimità in Commissione.

Dal punto di vista del contenuto e della
chiarezza tecnica il disegno di legge non
rappresenta ,la perfezione; le perplessità so-
no state manifestate da tutti i Gruppi e mi
pare che se ne sia fatto inte]1prete, trasfon-
dendo il pensiero dei rappresentanti di tut-
ti i Gruppi, 10 stesso .n~latore, là dove 'Siori-
ve: «Il disegno di legge ha evidentemente
una portata assai :limitata e, più che alla
salvaguGli]1dia delle persone e del1ecose, ap-
pare 'rivolto a risolvere conflitti di compe-

tenza dovuti alla inesistenza di ogni fOI1ma
di .cool'dinamento fra il codice di navigazio-
ne marittima (applicato analogicament'e an-
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che per la navigazione aeDea) ed n testo unico
delle leggi di pubblica siourezza.

È a motivo di ciò che il relatore sente il
dovere di ,richiamare <l'attenziQne dell'AS'sem~
blea sulla necessità di garantire la naviga~
zione aerea con forme di proteziane p'l'even~
ti va da 'realizzarsi a terra ».

Quindi ,le critiche riguardo alla deficienza
deUa prevenzione a terra sano venute prima
di tutto dalla nostra parte, ma mi pare che
se ne sia fatto portavoce anche il relatore
oltre che lo stesso s,enatore Brosio. Comun~
que mi pare che questo disegno di legge,
come si è detto, nulla abbia a che fare con
questo al'gomento.

Perplessità si sono manifestate anche in
relazione all'artioolo 4; tutti i Gruppi par-
lamentari sono stati destinatari delLe preoc-
cupazioni espresse dai piloti civili circa Ja
faooltà data agJi appartenenti alle forze di
polizia di viaggial'earmate. Anche di que-
sto si è discusso in Oommissione e, sempre
in 'pI1evisiane di un eventuale imbaJI1co di
attentatari, abbiamo ritenuto che sarebbe
ancora più periooloso se queste armi fos-
sero riunite e tenute in un contenitore poi-
chè in tal caso sarebbe più facile per un
malintenzionato apPI1opriarsene. Ma anche
qui si è ritenuto all'unanimità che H Iperi-
colo di una ,reazione armata delle torze di
polizia potesse essere evitato lasciando, come
si dioe nel capoverso aggiunto daMa Commis~
sione, al capitano la responsabilità di dal'e
or:dini. Quindi nessuno può usal'e armi senza
l'autorizzazione o <l'ordine del capitano.

Le critiche dunque sono fondate nel senso
che il provvedimento è imperfetto, rappre-
senta una gaocia d'acqua rispetto alle neces~
sità; ma questo non giustifica una 'rdezione
del provvedimento stesso. Poichè, data la
comples'sità della materia, è meglio una leg-
ge imperfetta che nessuna legge, dato che la
finalità del provvedimento non è quella di
costÌtuÌ>re deHe guardie armate ma anzi si
vuole evital'e che sugli aeromobili vi siano
gual1die armate 'e dato che si regola una
materia che non era stata oggetto di nes~
suna regolamentazione, pur con tutte le Ti~
serve esrpr'esse che, il relatore me ne darà
atto, non sono soltanto mie ma sono state

di tutta Ila Commissione e sono state espres~
se dal relatore nella sua 'relazione con la mas~
sima chiarezza e lealtà, il nostro Gruppo vo~
teràa favore di questo p!l'ovvedimento. (Ap~
plausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiG\!razione di voto, ha
facoltà di parlaDe l'anorevol'e Delatore.

T E D E S C H I FRA N C O, relatore.
Signor Presidente, mi rimetto aHa 'relazione
scritta.

P RES I D E N T E. Ha faooJtà di par-
lare l'onorevole SottQseg:retG\!riodi Stato per
l'interno.

RIG H E T T I, Sottosegretario di Sta~
to per l'interno. Moho brevemente, signor
Presidente, per associarmi al contenuto del~
la irelazione sedtta del senatore Tedeschi e
per sottolineare come quello in esame nO'n
sia tantO' un provvedimento innovativo quan~
to un provvedimento neoessa:rio per il coor-
dinamento o la 'CI1eazione, laddove non esi-
stano, di norme che oonsentano una prima
disciplina in questa materia. Sotto questo
prQfilo, tenuto cO'nto anche del:le salvaguardie
giustamente poste in sede Iredigente daUa
Commissione iCon l'emenda:menta appartatO'
aU'artioolo 4, il Governo ne Iraocomanda la
appravazione.

P RES I D E N T E. Si dia ara lettura
del disegno di legge, approvato articQlo per
articola dalla 1a Commissione permanente.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il passeggero in partenza dal territorio na-
zionale con aeromobile nazionale o straniero
adibito al servizio di pubblico trasporto, il
quale porti con sè, suna persona o nel ba~
gaglio, armi o munizioni, ha l'obbligo di far-
ne denunzia prima den'accettazione da par-
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te del vettore e di consegnarle all'ufficio di
polizia di frontiera aeroportuale, o, in man-
canza, all'ufficio di polizia dell'aeroporto,
anche se munito di porto d'armi o di licenza
di esportazione.

L'ufficio di polizia di frontiera aeropor~
tuale o l'ufficio di polizia dell'aeroporto
provvede a far ispezionare le armi o le mu-
nizioni ed a consegnarle, d'intesa con il vet~
tore, al comandante o ad altro membro del-
l'equipaggio da lui incaricato, che ne curano
!'imbarco e la custodia nella stiva dell'aero-
mobile o in apposito contenitore.

Al termine del viaggio, il ritiro delle armi
o delle munizioni, denunziate e consegnate
ai sensi del precedente comma, deve essere
richiesto dagli aventi diritto presso gli uffici
di polizia predetti nello scalo nazionale di
arrivo. Le armi o le munizioni sono traspor~
tat~ negli stessi uffici a cura del vettore. Ne~
gli scali esteri, il ritiro delle armi o delle
munizioni è soggetto all'osservanza delle di-
sposizioni locali.

Art.2.

Salve le disposizioni di cui al successivo
articolo 3:

a) il passeggero proveniente dall'estero
con aeromobile straniero ~ in transito su
scalo nazionale ~ ha l'obbligo, anche se mu~

nito di porto o di licenza di trasporto di
armi, di consegnare le armi o le munizioni
che porti con sè, sulla persona o nel baga~
glio a mano, e di denunziare quelle conte~
nute nel bagaglio stivato, al comandante o
ad altro membro dell'equipaggio da lui inca~
ricato, quando la prosecuzione del viaggio
debba avvenire con lo stesso aeromobile. Il
comandante di quest'ultimo, o il membro
dell'equipaggio da lui incaricato, che abbia~
no avuto in consegna per,la custodia armi
o munizioni o che abbiano avuto denunzia
o comunque notizia della loro esistenza a
bordo, debbono dame immediata comunica-
zione agli uffici di polizia di cui al prece~
dente articolo 1, ai quali spetta di impartire
le disposizioni ritenute necessarie a norma
di legge;
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b) quando la prosecuzione del viaggio
avvenga con aeromobile diverso da quello di
arrivo, ovvero il viaggio venga interrotto o
abbia termine, il passeggero proveniente dal~
l'estero ha l'obbligo, anche se munito di por~
to d'armi o di licenza di importazione, di
consegnare le armi o le munizioni che porti
con sè, sulla persona o nel bagaglio a mano,
e di denunziare quelle contenute nel bagaglio
stivato al comandante dell'aeromobile di ar-
rivo o ad altro membro dell'equipaggio da
lui incaricato, che ne danno comunicazione
agli uffici di cui al precedente articolo 1.

Le armi o le munizioni come sopra conse~
gnate sono trasportate negli stessi uffici a
cura del vettore per l'osservanza degli obbli-
ghi previsti nell'articolo 1 della presente
legge.

Art. 3.

I passeggeri, all'atto dell'imbarco in terri-
torio estero su aeromobile battente bandiera
nazionale, devono consegnare le armi o le
munizioni che portano con sè, sulla persona
o nel bagaglio, al comandante dell'aeromo~
bile o ad altro membro dell'equipaggio da
lui incaricato, che provvedono a custodirle
nei modi previsti nell'articolo 1 della pre-
sente legge. Per il ritiro delle armi o delle
munizioni si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 1 della presente legge.

Art.4.

Gli obblighi di cui alla presente legge non
si applicano agli ufficiali ed agenti di pub-
blica sicurezza contemplati nei commi pri~
ma e secondo dell'articolo 73 del regola-
mento di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, nonchè
agli ufficiali, sottufficiali e militari delle For~
ze armate dello Stato che viaggiano per ra~
gioni di servizio, limitatamente alle armi
previste dai rispettivi regolamenti militari.

Restano ferme le disposizioni del codice
della navigazione in ordine ai poteri ed alle
responsabilità del comandante dell'aeromo-
bile.
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Art. 5.

Agli effetti della presente legge, per armi
si intendono quelle di cui all'articolo 30 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurez~
za, approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773.

Art.6.

U passeggero che non osservi le disposi~
zioni deUa presente legge è punito con la

reclusione fino a cinque anni e con la multa
fino a lire 500 mila.

n comandante dell'aeromobile o il mem~
bro dell'equipaggio, che non osservi le pre~
scrizioni dell'articolo 2, è punito con la mul~
ta fino a lire 30 mila.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi J'ap~
prova è pregato di alzalre la mano.

È approvato.

Programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 22 gennaio al 28 febbraio 1974

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riuni~
tasi questo pomeriggio, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Rego-

lamento ~ il seguente programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 22 gen-
naioal 28 febbraio 1974:

~ Disegno di legge n. 1007. ~ Delega al Go~

verno per !'integrazione delle norme di
polizia delle miniere e delle cave.

~ Disegno di legge n. 1441. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 20 dicembre
1973, n. 796, concernente la proroga del~
la concessione alla RAI~TV per i servizi
di radiodiffusione fino al 30 aprile 1974
(presentato al Senato ~ scade il 18 feb-
braio 1974),

~ Doc. XIX, nn. 4, 1 e l-bis. ~ Relazione

sull'attività delle Comunità europee per
gli anni 1971 e 1972 e relazione annuale
sulla situazione economica della CEE.

~ Mozione n. 34 del senatore Nencioni ed

altre mozioni sulla crisi energetica.

~ Disegno di legge n. 1455. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 11 gennaio 1974,
n. 1, concernente !'istituzione del Con-
sorzio autonomo del Porto di Napoli
(presentato al Senato - scade il 13 marzo
1974).

~ Disegno di legge n. 797. ~ Modificazioni
alla normativa in materia di danno alla
persona del viaggiatore (dalla sede redi-
gente per la sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. 1114. ~ Concessione

di un contributo straordinario di lire 50
milioni per il Congresso internazionale di
chirurgia (già approvato dalla Camera
dei deputati).

~ Mozione n. 32 dei senatori Nencioni e al~
tri sulla situazione nel Cile (la data di di~
scussione dovrà essere fissata entro la
prima quindicina del mese di febbraio).

~ Disegno di legge n. 839. ~ Autorizzazione

alle spese per il finanziamento della par-
tecipazione italiana a programmi spaziali
internazionali.

~ Disegno di legge n. 795. ~ Ulteriore au~

mento delle partecipazioni azionarie del~
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato, in' aggiunta a quello disposto con
legge 10 dicembre 1969, n. 969.

~ Disegno di legge n. 963. ~ Cessione in
proprietà degli alloggi costruiti dallo Sta-
to in dipendenza di terremoti.

~ Disegno di legge n. 1028. ~ Autorizzazio~

ne al Ministero della difesa a costruire
o ad acquistare alloggi di tipo economico
per il personale militare (già approvato
dalla Camera dei deputati).



Mercoledì 23 gennaio (pomeridiana)

Giovedì 24 gennaio (antÙneridiana)

» » » (pomeridiana)

Venerdì 25 gennaio (antimeridiana)

Martedì 29 gennaio (antimeridiana)

» » » (pomeridiana)
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~ Disegno di legge n. 1390. ~ Norme in fa-

vore dei lavoratori dipendenti il cui rap-
porto di lavoro sia stato risolto per mo-
tivi politici e sindacali (approvato dal!a
Camera dei deputati).

~ Disegni di legge nn. 11,320,398 e 1275. ~

Esclusione dei rivenditori professionali
della stampa periodica e dei librai dalla
responsabilità derivante dal codice pena-
le e dalla legge sulla stampa (approvato
dalla Camera dei deputati).

Disegno di legge n. 512. ~ Norme intese
a uniformare ed accelerare la procedura
di liquidazione coatta amministrativa de-
gli enti cooperativi.

~ Disegno di legge n. 448. ~ Compensi spet-

tanti ai periti, consulenti tecnici, inter-
preti e traduttori per le operazioni ese-
guite a richiesta dell'autorità giudiziaria.

~ Disegno di legge n. ~ Nota di va-

riazione al bilancio dello Stato 1973
(I provvedimento) - (Il Governo ne ha già
preannunciato la presentazione al Se-
nato ).

Ratifiche di accordi internazionali.

Deliberazioni su domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio.

Interrogazioni e interpellanze.

Non facendosi osservazioni, il suddetto programma si considera definitivo ai sensi
del succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 22 gennaio alla febbraio 1974

P RES I D E N T E. Sulla base del suesposto programma, la Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari ha adotta to all'unanimità ~ ai sensi del successivo
articolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per

il periodo dal 22 gennaio alla febbraio 1974:

Martedì 22 gennaio (pomeridiana)
,

~ Interrogazioni.

I

(

~ Disegno dilegge n. 1007. ~ Delega al Go-

verno per l'integrazione delle norme di
polizia delle miniere e delle cave.

Disegno di legge n. 1441. ~ Conversione
in legge del decreto-legge 20 dicembre
1973, n. 796, concernente la proroga del-
la concessione alla RAI-TV per i servizi
di radiodiffusione fino al 30 aprile 1974
(presentato al Senato - scade il 18 feb-
braio 1974).

l ~ Doc. XIX, nn. 4, 1 e l-bis. ~ Relazione sul-

) l'attività delle Comunità europee per gli
) anni 1971 e 1972 e relazione annuale sulla
( situazione economica della CEE.
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Mercaledì 30 gennaio (pomeridiana)

Giavedì 31 gennaiO' (pomeridiana)

Venerdì 1°febbraio (antimeridiana)

~ Maziane n. 34 del senatare Nenciani ed
altre maziani sulla crisi energetica.

)

~ Ratifiche di accardi internazianali.

, ~ Interragaziani.

Secando quanto previsto dal succitata articala 55 del Regalamenta, detta calendariO'
sarà distribuita.

Per la risposta scritta ad una interrogazione

S A N T A L C O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E . . Ne ha faoahà.

S A N T A L C O. Signor ,Presidente, pai-
chè da circa 3 mesi ha presentato una in-
terrogazione (4 - 2353) 'rivolta ai Ministri del-
l'interno, dell'agrioaltura, dei 'lavori pubblici
e del lavoro sulle aMuviani verificatesi in Si-
cilia ed in Calabria, vorrei pregarla di voler
sollecitare i Ministri interessati a dare ri-
sposta scritta alla suddetta interrogazione.

P RES I n E N T E. La Presi,denza non
mancherà di tener 'conta deUa richiesta del
senatore San talco.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle inte:r1pe1lan-
ze 'pervenute alla P,residenza.

A R E N A, Segretario:

SIGNORI, VIVIANI, CIPELLINI, STIRA-
TI, LICINI, CATELLANI, CUCINELLI, MA-
ROTTA, MINNOCCI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Premessa:
che il procuratore generale presso la

Corte d'appella di Roma, dattaI' Spagnuo-
lo, ha ~ inapinatamente ~ rilasciata un'in-

tervista esplosiva (debolmente ed inutilmen-

te smentita), che ha suscitato nella pubbli-
ca opinione sgomento e sdegno;

che nella detta intervista si formulanO'
gravi affermazioni sul funzionamento di cer-
ti carpi dello Stato;

che nella stessa intervista il procurato-
re generale Spagnuolo afferma che la poli-
zia ha raggiunto un preoccupante grado di
corruzione, inutilmente dallo stessa denun-
ciato,

gli interpellanti chiedono di conoscere ~

di fronte ad un fatto così grave ~ quali sia-
no gli intendimenti del Governo per accerta-
re ,la verità dei fatti, per puntualizzare le
respansabilità a tutti i livelli e per colpire
inflessibilmente tutti i responsabili delle
gravi disfunzioni dell'apparato statale.

Gli interpellanti ritengono che solo un
atteggiamento fermo e deciso, da parte di
chi ha la responsabilità del Potere esecu-
tiva, potrà riuscire a liberare il Paese dalla
pesante cappa di corruzione, di intrighi, di
ricatti, di omertà che incombe sulla vita de-
mocratica, così da restituire fiducia ai cit-
tadini e credibilità ai poteri dello Stato re-
pubblicana, e, particalarmente, alla Magi-
stratura, dalla quale, in tali condizioni, gli
italiani non si sentono più adeguatamente
garantiti.

(2 - 0262)

GALANTE GARRONE, ANTONICELLI,
BRANCA, OSSICINI, BONAZZI, ROSSI
Dante. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere:

il suo pensiero in merito alle di-
chiarazioni rese da.il procuratore genera-
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le presso la Corte d'appello di Roma, dottor
Carmela Spagnuolo, al giornalista Massimo
Caprara del settimanale «Il Mondo », di-
chiarazioni che, se pure smentite (peraltro
con evidenti contraddizioni ed incertezze e
con inverosimili aUegazioni) dall'alto magi-
strato, ma al tempo stesso energicamente ri-
confermate dal giornalista e dal direttore
del settimanale, hanno offerto un quadro
impressionante di antichi e recenti abusi,
omissioni, illegalità, e addirittura reati, che
sarebbero stati compiuti, a tutti i livelli, da
funzionari di polizia e dagli stessi magistra-
ti nell'esercizio delle rispettive funzioni;

se non reputi necessario, in tale situa-'
zione, un pronto ed energico intervento del
Governo, al fine di accertare rigorosamente
tutte le responsabilità dei gravissimi episo-
di riferiti nell'intervista.

(2 - 0263)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zionipervenute alla P!residenza.

A R E N A, Segretario:

CORRETTO. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere quali provvedi-
menti sono stati presi a seguito degli espo-
sti e l1icorsi documentati che, nel corso degli
ultimi anni, sono stati indirizzati al Ministro
ed all'Ispettorato generale per l'istruzione
artistica in ordine alla situazione esistente
presso l'Istituto d'arte di Napoli, dove il di-
rettore, professar Luigi Maglione ~ che già

nella precedente sede di Avellino aveva di-
mostrato di non possedere i requisiti neces-
sari per dirigere una scuola ed aveva provo-
cato proteste ben note all'Ispettorato stesso

~ oontinua a mantenere indisturbato, nono-

stante anche le denuncie fatte dalla stampa
e dai sindacati, un atteggiamento in netto
contrasto con i pdncìpi democratici, usando
espressioni inadeguate all'istituto dell'inse-
gnamento, coartando la volontà ed ill giudi-
zio del corpo insegnante, verso il quale ven-
gono adottati provvedimenti disciplinari per

l'appartenenza ai sindacati, ignorando del
tutto il rispetto dovuto al personale inse-
gnante, amministrativo e subalterno, che
non può più oltre tollerare tale atteggia.,
mento.

(3 - 0964)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e della marina mercantile. ~ Premesso che,
ormai da diversi anni, si attende la messa
in opera dei progetti relativi al porto di Ca-
gliari, per la realizzazione dei quali era stata
disposta la somma di 40 miliardi di lire, per
adeguare le strutture portuali alle esigenze
del traffico commerciale che risulta in pro-
gressivo aumento;

rilevato che, a seguito di violente ma-
reggiate e di altri fattori dovuti all'attracco
delle navi ed alla stessa usura del tempo, la
banchina sita nella «via Roma» del porto
di Cagliari, nella quale dovrebbero svolgersi
le operazioni di carico e scarico delle merci,
rischia di crollare, tanto da indurre la Ca-
pitaneria di porto ad emettere un'ordinanza
per l'interdizione alle navi di accostare alla
cennata banchina;

accertato che il divieto riguarda « il ci-
glio della banchina fino a 15 metri verso l'in-
terno », per cui non si può non rilevare che
viene ad aggravarsi ulteriormente la stessa
situazione degli operatori eoonomici per la
mancanza dello spazio necessario alle opera-
zioni portuali;

si chiede ai competenti Ministeri quale
azione immediata intendano intraprendere
per:

a) l'immediata riparazione della banchi-
na, atteso che la stessa ordinanza della Capi-
taneria di porto prevede che « nello specchio
d'acqua compreso tra le banchine "Doga-
na 1/, 1/via Roma" e 1/Sanità" lIe navi do-
vranno manovrare con macchine a lento mo-
to », il che, ovviamente, ritarda il complesso
delle operazioni portuali;

b) la spendita dei fondi disponibili per
dotare il porto di moderne attrezzature, am-
pliandone i servizi, sì da rendere la struttura
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portuale adeguata alle esigenze del traffico,
in attuazione, appunto, del programma pre-
visto per il porto.

(4-2812)

PAPA, VERONESI. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione ed al Ministro senza por-
tafoglio per l'ambiente. ~ Per sapere se sia-

no al corrente del fatto che nell'area della
famosa solfatara di Pozzuoli, e precisamen-
te in località Pisciarelli, si sta procedendo,
a scopi di speculazione ediliz1ia, ad opere di
sbancamento con ruspe ed altri mezzi mec-
canici, distruggendo così una delle più ca-
ratteristiche aree £legree.

La contrada Pisciarelli, che è parte inte-
grante della zona della solfatara, è celebre
fin dalla più remota antichità per le sue
fumarole, per le sorgenti di acque calde sol-
furee (acque albule) e per la presenza di mi-
neralizzazioni rare (minerali vari di zolfo
e di arsenico) che da secoli, ma si potreb-
be dire da millenni, hanno richiamato l'at-
tenzione dei naturalisti.

Di fronte alla gravità di un simile atten-
tato, nato in dispregio di ogni valore cultu-
rale, artistico e scientifico e sorretto da una
inammissibile ingordigia speculativa, gli in-
terroganti chiedono di conoscere quali mi-
sure si intendono adottare per evitare uno
scempio che tornerebbe a disonore di tutta
la nazione.

(4 -2813)

FUSI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-

ci. ~ Per sapere se è a conoscenza della
situazione e delle gravissime prospettive che
si profilano per le popolazioni e per l'econo-
mia della provincia di Grosseto se non ver-
ranno adottati provvedimenti d'urgenza per.
il completamento dell'acquedotto del Fiora.

È noto che l'acquedotto ,del F'iora dovrà
rifornire di acqua potabile, per uso promi-
scuo, urbano e rurale, 31 comuni, di cui 24 in
provincia di Grosseto, 3 in provincia di Li-
vorno, 3 in provincia di Viterbo e 1 in pro-
vincia di Siena, secondo le previsioni con-
tenute nel piano generale degli acquedotti,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 3 agosto 1968, e nell'aggiorna-

mento del progetto di massima dell'acque-
dotto del Fiora del 31 luglio 1968, approvato
con decreto D.P. n. 15611 del 5 settembre
1972, per un importo di lire 27 miliardi.

L'opera è stata finora finanziata a totale
carico dello Stato sul bilancio del Ministero
con i fondi della legge 10 agosto 1950, n. 647

(aree depresse del Centro-Nord), e successi-
V'eintegrazioni, e della legge n. 1089 de,l 25 ot-
tobre 1968, per complessive lire 11.800 mi-
lioni: con tale importo l'acquedotto è sta-
tò eseguito per circa il 50 per cento (gli ul-
timi lotti sono in corso di esecuzione) e può
sopperire attualmente alle esigenze idriche
di 23 comuni e di un comprensorio rurale
di 300.000 ettari.

Le previsioni complessive di costo della
opera, secondo il citato progetto di massima
aggiomato al 31 ,luglio 1968, ammontano a
lire 27 miliardi, e pertanto, per completare
l'opera, occorre un'ulteriore spesa di lire
15 mi,liardi.

La gravità della situazione si è manifesta-
ta all'inizio del 1972 con il calo notevole
della portata deE 'acqua alle sorgenti di San-
ta Fiora che ha diminuito l'erogazione dagli
800 litri al secondo agli attuali 600 litri al
secondo, mentre gli utenti sono largamente
aumentati, rendendo ormai impossibile il
soddisfacimento delle numerose richieste di
nuovi allacciamenti avanzati dalle pubbliche
Amministrazioni, da enti associativi, da sin-
goli operatori economici e da cittadini.

L'interrogante chiede, pertanto, al Ministro
se ~ di fronte a tale situazione, il cui pro-
trarsi non solo impedirebbe le prospettive
di sviluppo economico e sociale previste dal
programma di sviluppo della Regione Tosca-
na, ma pregiudicherebbe in modo gravissi-
mo l'attuale e già precario assetto econo-
mico della prrovincia ~ non ritenga opportu-
no provvedere rapidamente al finanziamento
del progetto genemle dell'acquedotto del
Fiora, ritenuto meritevole di approvazione
dal Comitato tecnico-amministrativo del
Provveditorato alle opere pubbliche di Fi-
renze, che tra l'altro prevede:

la verifica e l'accertamento deUe ulte-
riori possibilità di attingimento delle acque
alla sorgente di Santa Fiora;
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lo sfruttamento della ricchissima falda
di acqua sotterranea accertata nella zona
« Pitorsino ", nel comune di Orbetello;

la captazione delle acque, accertate nella
disponibilità di circa 100 litri al secondo, del-
la sorgente« La Nova », nel comune di Ischia
di Castro (Viterbo).

L'adozione tempestiva del finanziamento
e la realizzazione dell; opere suddette, oltre
a consentire un immediato beneficio alle
l'eti di distdbuzione esistenti, darebbe inol-
tre la possibilità di erogare l'acqua potabile
nelle campagne, dove attualmente e maggior-
mente è sentita l'attuale carenza e dove si
manifestano le maggiori richieste di nuovi
allacciamenti, i,l cui accoglimento può ren-
dere meno disagiata la già precaria esisten-
za delle famiglie ,dei coltivatori della terra.

(4 - 2814)

FUSI. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per
conoscere per quali motivi non ha ancora
provveduto agli adempimenti previsti dal-
l'articolo 4 della legge n. 832 del 19 dicem-
bre 1973, che ha convertito il decreto-legge
5 novembre 1973, n. 660, il quale prevede
che «la domanda di definizione delle pen-
denze in materia tributaria per l'anno 1973
deve essere presentata su stampato confor-
me al modello da approvar si con decreto del
Ministro delle finanze e da pubblicarsi nella
Gazzetta Ufficiale ».

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro di provvedere con la massima urgen-
za a tale adempimento, onde impedire ulte-
riori ritardi nello svolgimento delle relative
pratiche interessanti migliaia di contribuen-
ti, pratiche che, in generale, nell'interesse
delle categorie dei commercianti, dei piccoli
imprenditori e degli artigiani, vengono istrui-
te dalle associazioni di categoria.

(4 - 2815)

BLaISE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

se è a conoscenza della grave situazio-
ne che permane a Siderno (Reggio Calabria),
dove gli studenti dell'Istituto artistico sono
in agitazione da oltre un mese per motivi giu-
sti che si inquadrano nella lotta g~nerale
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che il movimento studentesco ha ripreso in
tutto il Paese;

se è a conoscenza del fatto che, nei gior-
ni 13, 14 e 15 dicembre 1973, la direttrice di
quell'Istituto ha vietato l'accesso nella scuo-
la agli studenti che avevano partecipato al-
lo sciopero;

se è a conoscenza del fatto che, il gior-
no 17 dicembre, la stessa direttrice ha fatto
ricorso alla polizia per intimidire gli stu-
denti che continuavano lo sciopero;

se sono stati adottati provvedimenti, o
quali si intendono adottare, per riportare la
normalità in quella scuola e, quindi, in quel-
la città ~ Siderno ~ che è nel cuore di una
provincia, Reggio Calabria, dove pèrmane
sempre un'altissima tensione per condizio-
ni storico-politico-sociali già sufficientemen-
te note.

(4 - 2816)

ROSA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~,Per conoscere quali motivi
abbiano bloccato fino ad oggi !'intervento
dell'AIMA, relativo alla corresponsione del-
l'integrazione del prezzo dell' olio di oliva
per la campagna 1972-1973, e quali misure
urgenti ed improcrastinabili il Ministro ab-
bia in animo di adottare perchè non per-
manga ancora una così grave ed ingiustifi-
cabile situazione, che è causa di grandissimL
disagi per la categoria degli olivicoltori.

La situazione appare più insostenibile se
si considera che, mentre è già in pieno svol-
gimento la campagna olivicola ed olearia
1973-1974, non solo i produttori attendono
ancora !'integrazione relativa alla campagna
1972-1973, ma addirittura non è stato nem-
meno me$SO in movimento il complesso mec-
canismo organizzativo che dovrebbe portare
al pagamento di detta integrazione. Infatti,
a tutt'oggi, non è stata ancora stipulata la
consueta convenzione con la quale, negli an-
ni scorsi, l'AI MA affidava il servizio di cor-
responsione dell'integrazione agli Enti di
sviluppo e tanto meno è stata emanata la
circolare contenente le istruzioni relative.

La dimensione del ritardo appare in tut-
ta la sua evidenza se si pensa che, per l'in-
tegrazione relativa alla campagna 1971-1972,
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la convenzione era stata sottoscritta fin dal
mese di luglio 1972 e nello stesso mese era
stata emessa la circolare con le istruzioni;
senza poi dire che, per quanto concerne, ad
esempio, la provincia di Bari, l'Ente di svi~
luppo di Puglia e Basilicata aveva già ero-
gato, a fine ottobre 1972, ben 4 miliardi di
lire per integrazione olio su un totale di
20 miliardi.

Si comprende, quindi, come quest'anno le
categorie, duramente colpite dal ritardo, sia-
no in vivissima agitazione, e ciò non può
non preoccupare, tanto più se si pensa che,
ove anche fosse immediatamente stipulata
la convenzione con gli Enti di sviluppo, bi~
sognerà attendere che si metta in moto la
macchina organizzativa relativa alla raccol~
ta ed all'elaborazione delle richieste, nonchè
alla liquidazione vera e propria.

Da qui la necessità di intervenire con as~
saluta urgenza, in favore di una categoria,
già non privilegiata, che rischia oltretutto
di perdere fiducia nei confronti dei pubbli~
ci organismi. (4~2817)

PASTORINO. ~ Al Ministro dei trasporti
e, dell'aviazione civile. ~ Per conoscere con
precisione lo stato di funzionamento degli
impianti di radioassistenza dell'aeroporto
« Cristoforo Colombo» di Genova.

In particolare, l'interrogante desidera co~
noscere:

se l'ILS sia sempre in funzione;
se esistono garanzie assolute circa la

sicurezza dello svolgimento delle procedure
di avvicinamento, specie per quanto si rife~
risce al sorvolo del monte di Portofino e
della fascia costiera ligure, in prossimità
dell' aeroporto;

quali stanziamenti sono previsti per of~
frire al personale della torre di controllo del
citato aeroporto la possibilità di svolgere il
proprio lavoro in un ambiente più confor~
tevole e razionale.

(4 ~2818)

RUSSO Arcangelo. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Per conoscere:

a) se corrisponda a verità che gli Uffici

del registro, a seguito dell'entrata in vigore

del decreto delegato 29 settembre 1973, nu-
mero 601, in attuazione della legge-delega
per la riforma tributaria, esigono l'applica-
zione delle imposte di bollo e di registro per
le cause di lavoro, sostenendo che debbono
ritenersi abrogate le norme relative alle
esenzioni previste dall'articolo 10 della leg-
ge 11 agosto 1973, n. 533;

b) se non ritenga di intervenire nel co~
municare ai predetti Uffici l'esatta interpre~
tazione da dare alle disposizioni dei decreti
delegati, circa le agevolazioni tributarie, sia
per l'imposta di bollo che per quella di re-
gistro, agevolazioni precedentemente vigenti
per le cause di lavoro e rese ancora più am-
pie dalla citata legge di modifica del proces~
so del lavoro;

c) in subordine, nel caso di opposta in~
terpretazione, se non ritenga opportuno pro-
muovere la presentazione di apposito dise-
gno di legge che elimini le incertezze e le
difficoltà di applicazione venutesi a deter~
minare.

(4 - 2819)

PITTELLA. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Premesso che l'at-
tuale regolamento del rapporto tra gli En-
ti mutualistici ed i medici specialisti am~
bulatoriali, all'articolo 8, limita gli incarichi
per un'attività globale massima di 30 ore
settimanali per i medici liberi da qualsiasi
altro impegno di lavoro e consente, invece,
ai medici specialisti protetti da alti e van-
taggiosi contratti (di 30 o perfino 42 ore
settimanali presso ospedali, università, co~
muni ed enti assistenziali vari), di avere ul~
teriori incarichi specialistici fino a 16 ore
settimanali, con una normativa, cioè, che
fa un'evidente discriminazione, limitando,
da una parte, l'area lavorativa di alcuni ope-
ratori sanitari e creando, dall'altra, una éli~
te di sovraoccupati, si chiede di sapere se,
con il rinnovo dell'accordo, scaduto il 31 di~
cembre 1973, sarà consentito anche ai me~
dici liberi da altri impegni di ottenere in-
carichi con massimo di 42 ore alla settima~
na, in analogia a quanto avviene per opera-
tori sanitari ospedalieri ed universitari.

(4 -2820)
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MARIANI, FILETTI. ~ Ai Ministri di
grazia e giustizia e delle poste e delle tele-
comunicazioni. ~ In considerazione deJ
disservizio pDstale, acuitQosi dal 15 novembre
a tutto il dicembre 1973, tanto che molte rac~
comandate~espresso risultano recapitate an~
che cOon Dltre un mese di ritardo, e poichè
molti termini per ricQorsi giurisdizio:Qcali so~
no riferiti al momento in cui pervengono i
ricorsi, anzichè alla data di partenza delle
missive, e, in ogni caso, il ritardato arrivo
di documenti o di ricevute per versamenti
fiscaH aventi scadenze determinate ha provo-
cato o può provocare l'inammissibilità di I

atti processuali, gli interroganti chiedono
se nOon si ritenga Dpportuno emettere un
provvedimento che disponga la sospensione
della decoDrenza dei termini che venivano a
scadere nel periO'do 15 nQovembre~31 dicem~
bre 1973.

(4 ~ 2821)

SICA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici

e delle finanze. ~ Premesso:

a) che dallO gennaio 1974, con l'entrata
in vigore del decreto del Presidente delila
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, la nuo~
va disciplina delle agevolazioni trihutarie
sopprime tutte le agevO'lazioni di cui hanno
sempre beneficiato gli Istituti autonomi per
le case popolari;

b) che la mancata conferma de,Ile pre~
dette agevolaziQoni appare ingiustificata e
palesemente in cQontrasto con la pQosizioneed
i oompiti che la legge di rifQorma della casa
ha attribuito ai predetti Istituti per le case
pO'polari;

c) che, in conseguenza dell'integrale ap-
plicazione del nuovo regime tributario, si
verificheranno per gli Istituti notevoli aggra-
vi econQomici, sia dimtti, conseguenti wl pa~
gamento delle impQoste, che indiretti, conse~
guenti all'appesantimento delle procedure;

d) che l'aumento nei costi amministra~
ti vi non potrà non ripercuotersi sugli uten~
ti, con conseguenze negative, sia sociali che
politiche, ben più importanti dell'irrilevante
aumento nel gettito tributario ottenuto at~
traverso la soppressione delle suddette age~
volaziQoni,

1'interrogante chiede di conoscere:
quali provvedimenti i Ministri interroga~

ti intendano ulìgentemente adottare e pro-
pO'l're al CQonsiglio dei ministri per ricono~
scere agli Istituti autonomi per le case po~
polari le esenziQoni necessarie al migliore
raggiungimento delle finalità sociali agli
stessi attribuite;

se il Minist1ro delle finanze non ritenga
di poter promuQoveI1el'emanazione di istru~
zioni ai competenti Uffici delle imposte af-
finchè, nell'attesa ddl'emanazione del prov~
vedimento di esenzione, nOon frappongano
Dstacoli alla proroga di fatto delle dispQosi-
zioni in vigore al 31 dicembre 1973.

(4.2822)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapeI1e se, pri~

ma di decidere l'adozione di un nuovo tipo
di gomma per i francobolli italiani, si siano
fatti esami di laboratmio per gamntire la
inalterabilità nel tempo della gomma pre~
detta, specie per quanto riguarda gli interes-
si dei collezionisti.

(4 - 2823)

PELUSO, POERIO, ARGIROFFI, SCAR-
PINO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ In re-
lazione:

1) alla ripresa della violenza fascista
nella città di Cosenza, manifestatasi con vili
aggression\ nei confronti di studenti e mi-
litanti democratici e con criminali attenta~
ti a sedi pO'litiche (sezione « Palmiro To~
gliatti» del PCI);

2) al documento del Comitato di agita~
zione antifascista di Cosenza su tal,i barbari
fatti, integralmente riportato dalla stampa
lQocale (vedi .« Giornale di Calabria» del 2
gennaio 1974), con precise indicazioni di no~
mi, luoghi e circostanze, ohe fissano inequi-
vocabilmente responsabilità di ben noti in~
dividui e gimppetti fascisti, locali e forse non
solo locali,

gli interroganti chiedono di conoscere se
e fin dove si operi, da parte degli organi
competenti, per assicurare aLla giustizia
i .responsabili, diretti ed indiretti, finanziato-

l'i e mandanti compresi, degl,i atti di violenza
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fascista suddetti, al fine di rendere operan-
te 1'esercizio dei diri tti democratici anche
nella città di Cosenza.

( 4 ~2824)

GAUDIO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere per quali mo-
tivi non siano state anoora corrisposte ai
presidi delle scuole medi,e di primo e secon~
do grado le indennità delle missioni effettua~
te in sezioni staccate dalle loro scuole od
istituti durante 1'anno 1973 e se non si ri~
tenga necessario che ciò sia fatto con la mag-
giore possibile urgenza, al fine di eliminare
lo stato di disagio di tale categoria.

(4 ~ 2825)

GAUDIO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~

Premesso che il Consiglio dei ministri, nella
riunione del 7 agosto 1971, aveva approvato
un disegno di legge concernente « Modifiche
agli ordinamenti degli Istituti di previdenza
presso il Ministero del tesoro », presentato
dal Ministro del tesoro di concerto con i
Ministri dell'interno, del lavoro e della pre~

videnza sociale e della sanità, che venne co~
municato alla Presidenza del Senato in data
11 novembre 1971 ed assegnato, con il nu-
mero 1960, alla 6a Commissione permanen~
te in sede referente, ma che non ebbe segui~
to in conseguenza dd1'anticipato scioglimen-
to del Parlamento;

considerata !'importanza dell'articolo
25, che disponeva che « ai fini di accertare
l'obbligo, anche con effetto retroattivo, o
la facoltà dell'iscrizione del personale di~
pendente alla Cassa per le pensioni ai dipen~
denti degli Enti locali, il Consorzio delle
strade vicinali di Cesena, il Consorzio idrau~

lico del fiume Sesia, con sede in Novara, e
la Biblioteca civica di Cosenza sono equipa-
rati agli enti di cui alla lettera i) dell'artico-
lo 5 dell'ordinamento approvato con regio
decreto-legge J marzo 1938, n. 680 »;

tenuto presente che il precario stato
previdenziale attuale degli enti interessati,

specialmente della Biblioteca civica di Co~
senza, che è la più importante della Calabria,

pregiudica gravemente il personale più an-
ziano, il quale, pur avendo raggiunto il 65°
anno di età ed avendo maturato ,il servizio
utile ai fini del trattamento di quiescenza,
non può gocleJ1e del trattamento pensioni-
stieo;

ritenuto il provvedimento legislativo un
doveroso ed umano riconoscimento dei di~
l1itti della categoria interessata, che per tan-
ti anni ha servito lodevolmente lo Stato,

l'interrogante chiede di sapere se non si
ritenga necessario predisporre nuovamente
il disegno di legge, opportunamente modifi-
cato in relazione alle sopravvenute esigenze,
e sottoporlo all'approvazione del Consiglio
dei ministri per presentarlo al più presto
al Parlamento.

(4 - 2826)

GAUDIO. ~ Ai Ministri delle finanze e
della pubblica istruzione ed al Ministro sen-
za portafoglio per i beni culturali. ~ P:re~

messo che la situazione della BibLioteca ci-
vica di Cosenza è divenuta assO'lutamente
insostenibile per le moheplici neoessità di.
sistemazione libraria e di funzionamento
pubblico, messo rin grave crisi dalla mancan-
za di spazio;

considerato:

che l'Istituto è chiamato, dalle crescen-
ti esigenze culturali dei giovani e daJla pre-
senza a CO'senza dell'Università deHa Ca-
labria, a compiti sempre priù nuovi che ne
impongono una completa ristrutturazione,
non sO'ltanto sul piano delle attività cultu-
rali e delle attrezzature bibliografiehe e tec-
niche, ma anche su quello delle strutture 10-
gistiche, che devono essere ampie, accO'glienti
e funzionali;

che la sede attuale è compressa e sO'f-
focata in locali assolutamente insuHicienti
ed inidonei e che l'unica sala di lettura, con
36 posti a sedere, è ormai incapace di conte~
nere i numerosi lettori che quotidianamente
affO'llano la Biblioteoa;

che l'unko locale di deposito è ormai
quasi completamente saturo e che fra pO'co
si porrà in forma non ulteriol1mente procra-
stinahile il prO'blema della sistemazione del-
le nuove accessioni librarie;
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che la ricchissima raccolta calabra ed
ill fondo del materiale raro e di pregio sono
ancora privi di idonea sistemazione;

che il settore di consultazione è ripar-
tito in diversi tronconi;

che mancano le sale per i cataloghi, per
i periodici, per i servizi complementari e
per le s,tesse operazioni catalogmfiche;

tenuto presente:
che tale stato di cose è stato più volte

denunciato in sede di Consigli comunale e
provinciale e sugli organi di stampa;

che il consiglio di amministrazione dell-
la Biblioteca, in data 7 novembre 1973, per
l'ampliamento della sede dell'Istituto, ha ri-
volto formale istanza all'Intendenza di fi-
nanza di Cosenza e, per conoscenza, ai Mini-
stri delle finanzre, della pubblica istruzione
e dei beni culturali, chiedendo la concessione
dei locali dell'attiguo edificio demaniaile del-
l'ex convento di Santa Chiara, dove attual-
mente sono in corso dei lavori di I1estauro a
cura della Soprintendenza ai monumenti
deLla Calabria;

che l'utilizzazione dell'intero oomplesso
permetterebbe di dot,are la BibJioteca di una
sede degna delle ragguardevoli tradizioni cul-
turali dell'istituto e, nel contempo, adatta
alle moderne esigenze;

tenuto conto del parere del soprintendente
ai monumenti ed alle gallerie delh Calabria,
del 18 dicembre 1973, secondo il quale «il
permanere della Biblioteca nel sito attuale
forma, con gli altri edifici pubblici e di rap-
presentanza (Accademia cosentina, Museo
cittadino, Castdlo di Cosrenza, Duomo di Co-
senza, Teatro comunale, Liceo "B. Telesio",
Prefettura, eccetera), l'aoropoli oulturale del
centro storico" e {{l'ex Monastero di Santa
Chiara, attiguo all'attuale Biblioteca, è lo
spaZJio più idoneo ad un accrescimento dei
locali dell'istituto, le cui difficoltà rlogistiche
sono ben note anche a questo ufficio ",

!'interrogante chiede se non sia necessa-
rio che si svolga ogni azione pe:rchè l'istan-
za del consiglio di amministrazione della
Biblioteca civica di Cosenza venga subito
accolta perchè, così, l'istituto possa ampliar-
si e potenziarsi nei suoi servizi e nelle sue
strutture bibliografiche e tecniche, al fine
di diventare un {{polo" di attrazione e di

richiamo per una cerchia sempre più vasta
di studenti e di studiosi, così da costituire
un elemento vitalizzante e di rilevante im-
portanza per il centro storico cittadino.

(4 - 2827)

MONTINI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'industria, del commercio e del-

l' artigianato. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti, anche di pronto intervento, inten-
dano urgentemente adottare per ovviare ai
gravissimi disagi arrecati a11e popolazioni dei
comuni di Barcis, Andreis, Claut, Cimolais
ed Ertocasso, in Valcellina (provincia di Por-
denone) dalla vasta frana che, nella notte del
10 gennaio 1974, ha distrutto un vasto tratto
della strada statale n. 251 e del canale adia-
cente, isolando detti comuni, facenti parte
di una zona particolarmente depressa, dal
resto della provincia di Pordenone e privan-
do quasi completamente d'acqua complessi-
vamente oirca 30.000 abitanti della zona con-
termine.

(4 -2828)

ARTI ERI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ L'intrer,rogante, pI1eoccupato dalla
protesta ~ ampiamente giustificata dai fatti

~ di migLiaia e migrliaia di nostri emigranti

in Francia, chiede chiarimenti e provvedi-
menti concreti in oI1dine a quanto segue.

Dopo Ila chiusura del vice Consolato di
Tolone, si è passati a quella del vice Con-
solato di Avignone, dal quale dipendono i
nostri lavoratori disseminatli in 3 diparti-
menti franoesi. Questi nostri connazionali
sono costretti ad Un disagio di notevole en-
tità per raggiungere e disbrigare pratiche
con la sede rappresentativa dell'ItaLia più
vicina. Essi hanno elevato, come hanno po-
tuto, una vibrata protesta presso i vice Con-
solati ed ,i Consolati generali, ma si sono sen-
ti ti dire dai funzionari addetti che le chiu-
sure delle nostre sedi periferiche erano av-
venute per ragioni di economia e per dispo-
sizione del Governo di Roma.

Si chiedono, pertanto, notizie precise ed
urgenti revoche, almeno perI' le sedi srituate
nei siti di più densa agglomerazione dell la-
voro italiano in Francia.

(4-2829)
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Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 18 gennaio 1974

P RES I D E N T E. n Senato tomerà
a rriunirsi in seduta pubbhca domani, venerdì
18 gennaio, alle ore IO, con il seguente ordine
del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e giu~

stizia. ~ PremesiSO che !'interrogazione con
richiesta di risposta scritta n. 4 ~ 1834 (già

interpellanza n. 2 ~0149) ha avutO' una rispo~
sta che non accenna alle misure da adattarsi
in relazione ai gravi problemi giuridici e di
costume sollevati dalle circostanze accerta~
te, nè formula valutazione alcuna sul merito
dei fatti, dei quali appare evidente la delica~
tezza, nonostante le incredibili lacune dell'in~
chiesta sulle cui risultanze la risposta è fon~
data, !'interrogante chiede di sapere:

1) quale credito il Ministro reputi di do-
ver dare ai dipendenti organi ispettivi, i qua-
li, contro la verità, avrebbero escluso !'instau-
razione di cause di sfratto nei confronti de~
gli ex inquilini dell'Opera pia « Giustinian »,
mentre i relativi procedimenti pendono da~
vanti alla Pretura di Venezia, distinti con i
numeri 375, 376, 655/73;

2) se l'associarsi ad avvocati del Foro
locale per stipulare con un ente pubblico,
sottoposto alla vigilanza dell'autorità giudi-
ziaria, l'acquisto di un immobile, perseguen~
do scopi meramente speculativi ed instauran-
do azioni litigiose contro gli inquilini, non
sia da reputarsi, da parte di un magistrato,
comportamento lesivo dell'Ordine giudiziario
e, come tale, meritevole di censura sul piano
disciplinare;

3) Se sulla liquidazione, da parte di un
ente pubblico, di un cospicuo patrimonio im-
mobiliare, fatta anche a prezzi inferiori ri~
spetto a quelli offerti da terzi contraenti, non
vada richiamata l'attenzione degli organi di

controllo per l'accertamento di eventuali re~
sponsabilità amministrative;

4) quali concreti provvedimenti il Mini~
stro intenda prendere, una volta riaccertati
i fatti.

(3 -0675)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro delle par~
tecipazioni statali. ~ Per Isapere:

se sia a conoscenza dei motivi che hanno
originato ,10 sciopero di 24 ore effettuato [1
giorno 10 ottobre 1973 dai minatori saudi,
sostenuti da azioni di solidarietà da parte
dei 'lavoratori metalmeccanki e chimici è
dei Consigli comunali delle zone minerarie;

se i motivi che sono alla base dello sdo~
pero, che richiamanO' gravi inadempienze in
ordine ad impegni ufficia:lmente assunti dal
Minilstero, non possano alimentare quella
crisi di credibilità già largamente diffusa neil-
le zone minerarie e nel Mezzogiorno;

se non ritenga ~ anche per il consi~

stente contributo offerto dai lavoratori delle
miniere e dalle popolazioni saude alla costi~
tuzione ddl'EGAM ~ mortificante <1'atteggia~

mento deillo stesso Ente verso <la Sardegna;
se non consideri, infine, necessario pro-

muovere un incont,ro a livello politico, con
le rappresentanze elettive e sindacali, per
definire i tempi ed i finanziamenti necessari
al rilanc:io del1e zone miJnerarie del Su1cis,
dell'iglesiente e del giUspinese, già così du-
ramente proViate dalle smobilitazioni ed im-
pegnate nell'azione. di recupero della malIlO'
d'opera perduta nel corso di ques'-vi ultimi
anni.

(3 - 0783)

MURMURA. ~ Al Ministro delle parteci~
pazioni statali. ~ Per sapeI1e se intenda, in
un serio e promozionale intendimento a fa-
vore delle popolazioni meridionali, invitare
IRI, ENI, EGAM, EFIM, ANMI, a localizza-
re nel Sud i centri di progettazione, di ricer-
ca e di studio delle aziende a partecipazione
statale.

(3 -0807)

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ PremessO' che, ai
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sensi de1l'articolo 1 del decreto del Presi~
dente deUa Repubblica 28 IlugHo 1967, n. 851,
non è previsto i,l rilascio delle tessere perso~
nali di riconoscimento ai figli maggiori degli
aITni 21 dei dipendenti ci\èili e militavi de:llo
Stato, studenti universitari, fino al 26° anno
di età;

considerato che, in conseguenza, la pre~
detta categoria non usufruisce della ridu~
zione delle tariffe ferroviarie ai sensi della
vigente normativa;

rilevato che, d'a:ltra pa1rte, le norme vi~
genti in materia di concessione delle quote
di aggiunta di tamiglia e dell'assistenza sa~
nitaria per le persone a carico comprendono
anche la categoria predetta;

ritenuta la necessità di eliminare le sus~
sistenti sperequazioni per validi motivi di
diritto,

l'dnterrogante chiede di conoscere se non
ritengano necessario promuovere con sOiI~
lecitudine la procedura per la modifica del
secondo comma dell'articolo 1 del dec'reto
del Presidente della Repubblica 28 luglio
1967, n. 851, e, in conseguenza, la modifica
dell'al ticalo 5 dello stesso decreto, nel sen~
so di estendere ~il rilascio del previsto docu~
mento di riconoscimento ai figili maggiori
degli anni 21 dei dipendenti civiH e militari
deHo Stato, in attività di servizio ed ,in quie~
scenza, studenti universitari, fino al 26° an~
no di età.

(3~0753)

PELLEGRINO. ~ .41 Ministro dei traspor~

ti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se è
a conoscenza delle elevate tariffe praticate
dall' ATl per i viaggi aerei Pantelleria~ Tra-
pani e viceversa.

Considerato che praticamente il collega~ I

mento aereo è l'unico e più breve tra l'isola
mediterranea e' la Sicilia ed il Continente,
e stante la situazione economica di Pantel~
leda, si chiede se il Ministro non ritenga
di intervenire perchè i prezzi dei biglietti
aerei per detti viaggi siano ridotti.

(3 ~ 0443)

ROSA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ ,Anohe quest'G\luno la sta-
gione esti'VIa ha riproiPosto in tutta la sua

gravità il problema della diSlponibilità di
materiale rotabile ferrovi'ario. È in questa
stagione, infatti, ohe alla domanda da parte
dei molti emigrati di rientrare in patria per
le fenie si aggiunge la domanda di carri per

Ì'l t~a!siPorto di derrate agricole deperibili.
Pur trattamrlosi di un fatto ricorrente e,
quindi, prevedibile, ogni anno la realtà sem~
bra trovare del tutto impreparata l'Ammini-
strazione delle Fel'rovlie dello Stato, la qua~
le, di fronte a tali carichi di punta, registra
sitiUazioni di crilsi con gravi danni per la
ooillettività.

Recenti notizie di stampa hanno denun-
ziato casi clamorosi, come quello dei 5.000
emigrati bloocati in Belgio per mancanza di
Dreni e dei 300 convogli merci rimasti fermi
alla frontiera a causa dell'insuflìciente nu~
mero di looomotive. Si tratta di epi,sodi sen~
za dubbio signi,ficativi di una condizione ge-
nerale di crisi e che, tm l'altro, finiscono per
influenzare negativamente le relazioni inter-
nazionali dell'Italia nel,campo dei trasporti.
D'a<ltra parte, la situazione all'inteDno non
appare più ros'ea se sono vere le notlizie di
stampa ohe padano di cima 400 treni melr1Ci
per un totale di 17.000 canti bloocat!i nei
vari soali.

Da tale situazione derivano certamente
gravissimi danni per la nostm economia
agriiCola ed industriale, cOIn pG\lrtkolari pUln~
te, per quanto riguaDcLa la seconda, neil cam~
po dell'importazione di materie prime e di
semi1avorati e, per quanto riguarda, invece,
la prima, nel settore delle eSlportazioni dei
prodotti agrkoli, soprattutto di quelli del
Mezzogiol1llo.

Nè si tratta di danni limitati alI breve pe:-
riodo: lo spost'amento deUe rpre£erenze de..
gli utenti (merci e viaggiatori) verso il tra-
Slporto stra:cLaile assrUme camtteDe ÌJrreversi~
bile e frustm ogni sforw int'eso a slPostare

",erso la rotaia la massima Iquota possibile
di traffico, ,come viene aJUSlpicato da ogni
parte politÌ!Ca, in vÌJsta sia della C!Descente
congestione automobilistica, sia dei massic-
ci investimenti richiesti dal ,potenziamento
de~la rete di strade e di autostrade, risorse,
queste, c:he Ipotrebbero eSis'ere inv,ece desti~
nate ad investÌlmenti sociali ,aJlternativi idei
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quali la col1ettività nazionale non malI10a di
deprecar'e l'insuTIficienza (:S'ouole, oase popo~
1ari, ospedali).

Detta gJ1aveshuazione di deonente caren-
za di c3jpadtà di trasporto (,resa particolar-
mente evidente dalile restriziani di ,recente
a!~plicate da allOuni compartimenti .ferrovia~
ri italialI1i, ohe hanno sospeso l'alClCettazio~
ne di detenmimati tipi e categorie di meoci)
deriiV!ada una Ìnsrufifidente committenza di
calI1rie canrozze da parte delle Ferrovie del~
lo Stato, caTenm che si dSlpeoohia, altre che
nei fenomeni di crisi oocasionale ,ai quaJli ,si
è accenna to, nell'insufficienza dei trasporti
pendolari e nel costaillte ilnveodhiamento del
panca rotabi,le.

Come è noto, l'(\Jnno scorso si è concluso
il piano deooonale di ammodemalffiento dell~
LeFerrovie dello Stato, per ill qruale nel 1962
erano stati stanziati 1.500 milliardi. Sebbe~
ne taLe piano abbia profondamente rinnova~
to la rete fe~roviaria itaHaJna, con risultati
altamente a(pprezzabili, tuUavia il diminrui~
to valaDe di aoquisto della Ura 'e l'in:Clremen-
to del costo del lavoro e dei material,i hanno
fatto 'SÌcihe parte del ipJ1Ogl1ammanon abbia
potuto essere reaHzZJato.

Si aggi1Uillgaa ciò il ritaJ1do nelle conse-
gne dei materia/li oI1dinati dalle ÌJndustrie. In
conseguenza di tanto, la produzione di mate-
riale rotabille fervovilaT'io si è contratta, tra
il 1966 ed il 1972, del 47 per oento; le oon~
segne di rotabili, nell'ultimo quadriennio, si
sono rÌidotte a dI1ca 2.000 unità l'aJnno, con I

Uln tasrso di rinnovo delll'l,50 per cento. an~
nuo r:USlpettaad un paI1COdi 136.000 ve:uooli;
H pruJ1CO,a s,Ulavolta, ha mostrata, 'sempre ri-
SlPetto al 1966, una contmzione dell'ardine
di 8.000 unità, e tutto ciò mentre il parca
autooarri realizzava un :uncremento di circa
il 50 per cento..

A tale situazione OOCOlnJ1efar fronte con
prontezza, eventualmente andhe per mezzo
di nuovi inteJ1Venti, ma s'oplmttuttoaoce[e-
mudo l'attuazione di p:rovvedimenti già da
tempo allo studio, come il nuovo piaillo po~
liennale, o ad:dirittrum approvati, come il
piraalo-pant'e di 400 miliaI1di di lire.

La spesa previlsta in detti provvedimenti
non aiplpare su£filciente a far fronte ai fab.

bisogni delle Fenrovie detLo Stato reaiHstica-
mente valutati, nè a soddisfar,e le ca!padtà
produttive delle irndustrie produttrid, le
quali, d'altra parte, potrebbero tranre, da
un'oI1ganica politica di commeSlse, ill neceSlsa-
ria slP'Ulntoailla mzionalizzazione ed alla con-
oentrazione produttiva.

Occorre, comunque, che non si pelìda ul~
teriore teITIIPa per evit,are che la continua
lievitazione dei costi renda ancor più in:swf~
fidenti i fondi staJlziati e riduca altre mi-
SIUTal'e£fettilVa capacità di committenza del~
le Ferrovie dello Stata.

Si 3:lggi'lmgal'ul1gema di ovviare il più ra~
p1damente possibile all1a grave dÌ'SifUlllzione
stagionale dei servizi femoviari, che alilon-
tana sempre più gli utenti dal vettore fer-
roviario, veI1SOil quale s3:lrebbe Ìinvece op-
portUlno e sodalmente conveniente orien-
tarli.

Si ohiede, quindi, 'p,erchè a molti mesi di
di'staJnza da/ll'aj~provazione del piano-ponte,
si comi,I1Jcisoltalnto O'ra 3:ldassegnare le pri-
me commesse, con gl1ave pregiudizio per le
Ìindusurie produttrid, e soprattutto. degli
utenti, onde si esprime l'opportunità che il
nuovo pi1ano pOlliennale, attualmente aH'esa-
me del CIPE, venga da questo a:pprovato e
tDasmesso aJlle Camere con tutta la necessa-
ria uIìgenza.

(3 ~ 0672)

VALI TUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se e quali pravve-
dimenti siano stati adottati per accelerare
il disbrigo delle pratiche relative alla rili-
quidazione delle pensiani in favore degli
insegnanti della scuola elementare, nel qua-
dro della riorganizzazione dell'Ufficio pen-
sioni, già iniziata negli scorsi mesi.

L'interrogante si permette di far presen-
te che la predetta riliquidazione è in ritar-
do rispetta alla riliquidazione delle pensio~
ni in favore di altre categorie di personale
statale.

(3 ~ 0757)

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premessa che sono trascarsi
ben 6 anni dall'emanazione della legge isti~
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tutiva della scuola materna statale e che, ad
onta di questo lungo intervallo, non è stato
ancora approvato il regolamento esecutivo
della legge stessa, per cui non si sono potu-
ti bandire i concorsi per l'assunzione del per-
sonale insegnante ed assistente, !'interro-
gante chiede di sapere dal Ministro in indi~
rizzo le ragioni di un così intollerabile ritar~
do e se le ragioni stesse siano per essere ri~
mosse.

L'interrogante si permette di far presente
che in un così lungo decorso di tempo si so-
no già create per il personale, chiamato a
prestar servizio, situazioni non facilmente
conciliabili con l'applicazione del provvedi~
mento selettivo dei concorsi e che più dura
il presente indugio ~ più si aggraveranno e
moltiplicheranno le suddette situazioni, con
grave pregiudizio delle esigenze che condi-
zionano l'efficacia educativa della nuova
scuola materna statale.

(3 -0814)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere:

i motivi per i quali al comune di Trapa-
ni, che abbisogna dell'urgente costruzione
della rete fognante ~ la cui mancanza de-
termina continue aLluvioni, con danno note-
vole alle persone ed alle cose, oltre a man~
tenere uno stato igienico precario ~ sono
stati assegnati solo 100 milioni di lire sui 2
miliardi e 745.000 promessi, mentre non so-
no stati mantenuti gli impegni di concedere
i 196 milioni per il canale di gronda;

se il Ministro non ritenga di dover ri-
spettare gli impegni assunti per dette ope-
re, indilazionabiH per la città di Trapani.

(3 ~ 0298)

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE. ~

Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per sapere
quale giudizio esprima e quali misure inten-
da adottare in relazione alla incredibile opera
di demolizione della settecentesca villa Meu-
ricoffre a Capodimonte di Napoli ~ vincola-

ta perchè monumento nazionale ~ per fare
posto, con licenza illegittima, ad un enorme
edificio costruito dalla curia arcivescovile
napoletana, per la facoltà giuridica e teologi-
ca meridionale.

(3 - 0349)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere come intende inter-
venir,e a favore della città di Trapani che
ogni anno, anche per brevi piogge, resta al-
lagata: tale situazione dura da oltre 8 anni
ed i danni alle persone ed alle cose sono sem:
pre notevoli.

Sono state più volte prospettate dalle for~
ze politiche e dall'interrogante [e opere da
realizzare per ovviare alla iattura, e cioè un
coHettore di acqua che si diparta dalle pen~
dici di Erice ed una nuova rete fognante,
ma il Governo non ha mostrato di voler ac-
cogliere le istanze avanzate dalle popolazio-
ni trapanesi.

Ora che l'esasperazione e la protesta sono
al culmine, si ohiede se il Ministro. non ri-
tenga di dover disporre i finanziamenti ri~
ohiesti per le opere di cui sopra.

(3 -0441)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che la stra-
da statale n. 113, nel tratto Marsala~Salemi,
è intransitabile per il fondo sconnesso e per
!'insufficienza della sede stessa, ormai di~
venuta troppo stretta per la continua circo-
lazione dei mezzi pesanti;

se non ritiene di dover disporre i finan-
ziamenti delle opere che si rendono necessa-
rie per la transitabilità di detta strada, che
si conoca fra le arterie principali di comu-
nicazione tra le due provincie di Trapani e
Palermo.

(3 -0442)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

DE FALCO. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per oonosoere il suo intendi-
mento circa l'uso, da parte dei cittadini, dei
beni demania1i marittimi, quali il mare lito-
raneo, le spiagge, gli arenili, i lidi, le scogliere
rivierasche, eooetena, ed in parHoolare:

se non ritenga di sopmssedere aU'appli-
cazione degH ar,tkoli 36 e 39 del oodioe della
navigazione, che concedono aUe Capitanerie
di porto !'insindacabile fa,coltà di dare even-
tuali conoessioni dei beni demani aLi sopra
desaritti in uso esoLusivlQo provvisorio a pri-
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vaui per adibirE ad uso personale o allo
s£ruttamento speculativo attinente le atthdtà
di bagni di mare, la piooola pesca sportiva,
la piooola nautioa da turismo, eccetera;

se non ritenga che, in attesa di una ma..
dema normativa l'egislativa ohe discipliDli la
materia in senso sooiale, sia neoessario limi-
tare eventuali nuove conoessioni, di docu-
mentata necessità ed utilità pubblica per le
attività balneari dei cittadini, a Regioni, Pro-
vinoe e Comimi;

se non ritenga che, in ogni caso, sia che
trattasi di oonceslsioni in atto o di nuove
concessioni a Enti locali e regionali, il suo
Ministem debba tassativamente garantire a
tutti i cittadini il libero aocesso al mare, alle
spiagge, agli arenili, eccetera, mediante n
libero ingresso attraversa le cancessiom in
atto o future;

se non I1itenga di dover intervenire per
sopprimere e v,ietare, in futum, l'illegale e
generalizzata prassi messa in atto dai con-
cessionari di reaintare le concessioni e gli
stabilimenti balneari (reoinziani che talvaha
vengono realizzate eon alti mUlri di cinta o
eon del filo spinato, mettendo a guardia de~
gli ingressi guardie armate);

se non ritenga parimenti illegale ed ille-
gittimo l'uso generalizzato di imporre un
bigliettO' di ingresso a chi voglia acoedei"e
semplicemente al mare o alla spiaggia, pas-
sando attraverso la canoessiane (biglietto di
ingresso che per una famiglia può assom-
mare a divl0rse migliaia di lire);

se sia al corrente del fatto che !'impo-
sizione del pedaggio è quasi sempre conse-
guente a strade ed accessi al mare legalmente I

o illegalmente chius,i o sbarrati e che tale si-
tuazione è per lo meno tollerata dalle Capi-
tanerie di porta, quando non sono consen~
zienti;

se non gH nisultii che concessiani in
esclusiva di mare litoraneo, spiagge, arenili,
eocetera, sono state date, tra l'altra, a ville
private unifami,mari, a grandi alberghi, rista
ranti e lacali di lusso, stabilimenti balneari.
ecoetera, e che, per tale stato di fatto, l'al-
temat~va per il semplice oittadino che vuole
reoarsli al mare è queLla di assoggettarsi aJ-
l'iUegale pedaggiO';

se non ritenga che tutto ciò rappJlesenti
un'appropriazione di fatto di un bene pub-
blioo quale il demanio marittimo dello Sta-
to e che oiò sia in contrasto con la lettera e
lo spivito del,la Castituzione;

se non gli risulti che il mO'do come viene
amministrato il demanio marittimo dello
Stato per le attività balneari suscita il vivo
ma:lcontento della grande maggioranza dei
cittadini che si recano al mare, in quanto,
come più sopra esposto, un bagno di mare
arriva a costare, tra ingressi e cabina, malte
mig1liaia di Lire.

Più in particolare, e came esempio, si
chiede:

se il Ministro non ritenga che l'inizia-
tiva della Capitaneria di porto del Comparti~
mento mal'ittimo di TaI1anto, di voler conce-
dere nella zona di competenZJa (province di
Taranto e Matera), a mezzo di « cancessio-
ni » provvisorie, tratti di spiagge e mare lito-
raneo a privati, sottraendoli all'attuale libe-
ro uso di dieoine di migliaia di bagnanti..
aggravi una situazione già compromessa;

se il Ministro ritenga consono alla let-
tera ed allo spiritO' delle autonomie locali
l'atteggiamento della Capitaneria di porto dI
TarantO' che, nkeviUta rispasta negativa dal
comune di Pulsano, interpellata per cances..
siani a privati di tratti di mare e spiagge litO'-
ranee ubicate sul suo territoriO', afferma pub.
bIicamente di dare oomunque corso alle con-
cessioni, ritenendo il parere del comune inte.
l'essato pUl'amente consultiva;

se il Ministro non ritenga di dover rassi.
ourare i milioni di dttadini e gli enti nazio-
nali prepasti nel sensO' che quanto resta di
demanio marittimo e di arenile venga pre~
servato da qualsiasi concessione a privati
per attività balneari o attinenti il tempO' li-
bero al mare, sia temporanea sia a lungo
teJ:1mine.

(2 ~ 0180)

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServiLio dei resoconti parlamentari


